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FRANCESCA BORIS • GIAMPIERO CAMMAB� 

LA COLLEZIONE DI CARI.O BROSCHI DETfO FARINELLI 

11Cento memorie e ceiiW» 

•M• ii#O. /Orma, • dello ,.,{trlDIUI .W 
cuao .U F•ri....UO ��;neo ba.ri • .,.,. 

.... ...... d.o«AA il fiudiaio di- ull lfWfl/o li cooyl..,. o/ ,._,., di 
UllfO, che •Ilo iftl>riCI'J• 
Gi<roenalo S....ehi. 1784 

Su Carlo Broechi, detto Fariuélli, il pid celebre cauiaote- del Setucento teatrale 
e Ione di ogni tempo, esiste una bibliografia che non ne svela il mistero(�). Rac­
contato da Cb.&Liea Bumey e d.a CaiiUIOYII, messo alla berlina da Volta.ire nel Can­
dide, descritto con lwninosa �ama nel ritratto ai Corraào Giaquinto. il perao­
naggio non ba laaciAto di l!é che immagini ambigue: di\10 dei palcoacenici e pot.en· 
te cortigiano; estenBor'e di vivaci lettere ai corrispondenti, dove il napoletano si 
meecola all'italiano in una ecrittura brillante, ma quasi informe, e uomo di cultu­
ra non eolo mnaicale; figura mica di grande bellezza, bencM deformata dall'evi­
razione subita allo scopo, _nel suo caao raggiunto, di conseguire la ,gloria. 
n ritratto citato c altri ancora (�o dopo. un �ile motivo. ol� alla gloria 
e alla beU�u. di un ooei ribadito bisogno di rappresentarsil, i ritratti presenti 
in collezioni europee ed americane, mantannero la memoria di quei contruti sin­
golari e di una fama leggendaria durante J'Ottoeento, !eeolo di rimozione colletti-

l Per UD& bibUoçafla C)OIDpl- ou Farinelli rimaudo alla VOC6 BrOicllli, Cv/q ad Dù.ùuuuf<> Bio· 
gr•fù:c <k16 ltdiorli. Roma 1972. ""\. 14, pp. 464-461 f..,.., curata da A. Zapperil. le opon più 
iD-.Jù e piol. viciDe crooologioauJ.ote .U'epoca do! cantaote eooo: G. S.ochi, (\;,.oaia 1784), 
tdita wbito oopo la IUII mone; o C. Buraey. U..oudn 1'1711. ADche Giacomo c-.- aoceooa 
ad una ma visita a Farinelli clel1772, oeU'uhima parte deJI'Hi.rtDtie tÙt ma u[o hmd. iL a cura 
di P. Chiara • F. Roncoronì, MUano 1983-1989, \'01. lll, cap. XXXII, pp. 912-9131 ma. come 
al tolitO. ID moilo poco aneodibile, ricamaDdo aulla r.,..._ del cutnto i.._),iato " biuoto, iD 
ueolu10 dioacconlo con tutte lo al111o fonti. Pouando a ciw1W pii\ receuti. deocmouo. ID llio10nia 
oou Sacchi, un canrtweWDUWIIellte attnt.ale. �""""""o abile. aia E. Cotardo y Mori CMadrid 
19171, un leOID mollO ricco di uotlo.ie oul periodo apaauolo di Farinelli, aia R. Kirkpalliclt fPrinc:e-

1011 19531. lnfioe, oulleoomeoo dei caotaDù evirali Dei M001l XVJI-XVUI, ricordo l'opera più 
agiomata. P. Barbie<. BiAioire dn e.utntu. Paris 1990. piate\Ole odono di aiDioei, a i!ispeno di 
qualebe IDetatteu.a ar.orica • 
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w del ricx;-do � � bai'OCal e dei 111oi protqOD.iltj (2). Ogj che tale fe.. 
n�o 11 va DIICOJilmdo m tutta la su oompletsità culturale, un cootauo meno 
medaato coo la -'Oria di Fuioelli è ofierto dai documenti che lo Jicu.vdano oon­
aervati all'Archivio dl Stato di Bologna. Documenti di vita e di rnor1e, perch6 il 
cantante concludeva nella cinA emiliana, il16tettembre 1782. una vicenda ùmia­
ta nell70� ad�� dov'era nato da una .famiglia dell4 bor-gbe$a napoletana. 
e proequlla Del leatn e nelle corti a'Europa. le carte notarili e j carteggi degli 
archivi geotillid collocano dUDqUe lo aquisito cavaliere di Giaquioto lllllo lfondo 
della. Bolopa tetteceoleeca e di una villa, oggi !ICOIIlparaa, luori porta delle lame. 
� villa �rreva all'altezza dell'attuale n. 31 di via Zaoardi {tav. 201 ), io una r.ooa 
PtaneeJlante e deou di giardini. Farinelli 8\ltM cominciato a farla COitJ'Uire, su 
un terreno che era diiiUA proprietà dal 1732, dopo il suo ritorno io Italia daUa 
Spqna nell761; non era ancora fmita quando Bnmey 14 visitò, nel 1770 l'l. le 
sue Mie contenevano, eecoodo varie· fonti t� wofenna�A! d11i dQCumentì ric:clle 
colluioni di quadri e di oggetti, il risultato naturale del eedimenl•, di una' vita di 
an.iata celebrat.lssimo: ma per qùanto riguarda i quadri, lasciamu lu parola a BUI" 
ney: cBe Ùl.owed me severa! chllmling pictures, by Zimeoea aod Morillo, t>OO 
Spaoiah paintcn ol the limt .minence, and Sp1J8Dolet ( ... J Be showed nte aevera1 
picturea paintOO io Englaudo t•J. La testimonianza di BLII'IIe)' oolpiace per l'evi­
dente �unione del.viaggiatore di� _aDA qiWltità e aDA varietà delle opere 
compreee m uoa collezione che, poco più di un decennio J»ù tardi doYeYa eteere 
di6pe2'1&. Gli eredi Broecbl, pn!IUDiibilmente in difficoltà � ai liberaro­
no dei presioai quadri dopo la morte del propriewio e per alcuni di eui Il docu­
mentata r lllcita dali' area emiliana già ai primi deiJ 'Ottocento. 
n 1'71!3, �di 8leiUnl deD'm-ttano 1ep1e dei beni emlitari, è il termiue a quo 
per l iDdqine IU quelte dispersioni. Da noa confoodersi coo l'inYeotario leple· 
è il �to oloplo (5), .�to da Farinelli un anno prima, nel quale le­
gava pan parte deleuo patnmomo a un ledecommeeeo perpetuo cooce.o in uau-
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fruuo al DÌJIO'e Maueo Piaani Broachi, r.po di una aorel1a, che oeva a luoao 
vieaato ..-o di lui. Gli effeui c1ella RiwltWooe frucele e dei iOW'fiiO aa� 
nico a Bologna doYevano vuWICal'll U valore lep1e di tali dilpomioni. 
PllrtroJipO 110110 oote le c:in:oltanze della perdita dell4 .villa del FariDeiJo,., com'e­
m chiamata durante il ace. XIX l'l. Si po11000 iDwce aolo uaudare ipoteè 1111-
la fine che hanno fatto le oolleùoa.i del 111Dtaote, ipocai per ora non, IUPJlOI18te 
appieno daUa documentazione. Non -.ado aacon chiare le etnde ,.-dai di-. 
pinti dopo il 1783, coe&itw- un punto di riferimento sapere che a tale data li 
tmvawno a viUa Farinelli. Molti di- lODO ogi iadividuabili tnm.ite l'apparato 
d 'infonnuioni che l'inYmtarlo lornieee, nella 1&18 pzecisa e dettagliata aworità le­
gale. n documento forogr•f• una collezione apparentemente perduta; non � az. 
zanlato, per l'archivilta e per lo IIOrico dell'ano, Jentue di ricoltruirla. oollocao­
do i frammenti rimasti e rlconoteibili nelle comici a cui appartenevano. 
l:inYentario legale, coneervato ne,li atti del notaia lorenr.o Gambarini,  Il inoltre 
una fonte riCC'.a di nomie biografiche, culturali e di COtltllme; citato in alcune pub­
blicazioni, a wlte cooluao ooa illelltamento, non è mai stato interamente trucrit>­
to. Eppure 14 deacrizione deUe numeroee pitture ha una puntJcliosltà e una vivi­
deua straordinarie. Farinelli era stato ben conscio dell'lmportam:a della sua col­
lez.ione: « \bglio e comando che sia conservata in fadecommiaeo tutta la raccolta 
dei miei Quadri grandi e piccoli al pretente collocati io varie camen e che 11000 
originali dipinti da celebri e rinomati Pittori, :;pacnoli. Fiameac:hi ed Italiani, dei 
quali vi ha il auo Inventario particolare compreao nell'lnYeotado e-aJe da me 
finnato» (l). Quetto primo inwotario aui.Ofp'ltfo non ai è mai ritroYato ma era �e­
gnalato alla fine deDo � imtentario lecale. � armotaiO fra i IUOi beni, in questo 
modo: clmtemari a cui il dUto Sig. Te�tatcn ai riferiaoe nel auo testamento, uno 
di Suo Carattere. altro di mano de' auoi Amici fatto In Spagna, el Dorneetico fatto 
cr:W in Bo�··. 1�1. n primo. di qUMti era probab_ilmeote t'inventario au1 qua1e 
111 basarono a peab che parteeaparoo0 aDA Jletlura di quello lqale, il quale ne ere­
dita in un eerto leD80 l' atteodibiliù. 
I:'UJYeDJario di cui ditponiamo t') Il un repuo di carte 166, rilegato in cartooci­
no. cont:rusqnato da un oumero, 17. che lo diltint!ue aD'interno della biUta di 
atti notarili. e da una intitolazioae aulla copertina: cl783. 2 maii. lmomt&rium 
ieple Booorum lwnditariorum bonae memoriae D. Equitil Don Caroli Broechi 
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DUDCUpati Farinello•. Come allesta il notaio in un atto riJecato alrintemo della 
copertina, I'ÌIMDwio 6uato redatto a CUl1l ilell"erede UAbutuwio Matteo Piaa­
ni e deali eeecuiOri leltamentari Fnmceeco Ripandelli e V'mcenzo Necri. È mddi­
viao in beni stabili e belli mobili. 1 belli mobili, con relati� Rime, lODO elencati 
nell'ordine �ente: cDeecrizione delle acatole P>iellate. tcatole d'oro. P>ie di­
vene, e ori• (comprai orologi); cOeecrizione degli �n ti diveni• (compftlli altri 
01� in oro r •wmell); •Deterizzione de:quadri.o (di queato elenco ai pubblica 
la lnltcri&ione); cDeecriziooe delle varie Pon:ellane•; cDeecrizione de' dill�ti 
gmeri di c:riatalli•; ci>eecri:Wne de' libbri•; cDeecriziooe della JDOhisliaturao; cl* 
IICI'izione del ret110 della mobigliatuta• (la meno pregiata l; cDetc:ri&ione de' cem­
bali, violini, e ghitarra•; cDeecrizione della musica procedente dal legato della 
Re(Ùia di Spqna•; cOeecrizione dl'gii iatrumenti d'acquisto di ttabili, e �ili 
di monte a Bolopa e ltltnM, �iti dello &taiO. debiti, diplomi, privilefi, fonda­
�ioni pie falle in vita diti IA!&tatore, �ttere di principi e pereonaggi ragguanleYOU, 
carte e cartrggi diveni con amici e parenti... 
Dalla leUura di questo documento emerge non solo l"iiUJIUI8ine quasi plllpabilc 
di villa Farinelli, ri\lelata nei più mlmwosi J?articolari dell'arredo e del mobilio. 
ma eopn�ttutto Il ritratto di una vita e di uuo stile. Libri, spartiti e strumenti mu-
8icali, gioielli e cven�re•, �le insegne dell'ordine di Calatrwva ricevuto da Fari­
nelli in Spagna, ogni oggetto è eignificati"' dei gusti e della ricchezza del •leiUto­
re•. Collocato tra le descrizioni degli argenti e delle poroeUane, simili a lllllll(lianti 
nature morte aettecenteeche, Il catalogo delle pitture, piò di 330, eU per opuna 
l'icooografia, le misure. la lrima; •peuo anche l'attribuzione, espreasa dal reapon­
Jahile della stima, Giuaeppt Beocheui. pro(esaore deii"Aa:ademla Oementina. 
È noto che il cantante amava la pittura, aJ punto da chiamare i IUOi clavicembali 
COD i nomi di grandi pittori: Raffaello, Correggio. Thiano, Gni& (IO); un in� 
re.e attivo che esplicavi. tnche nello achizzare diJecni, e in quel gu110 un po' de­
viato per i quadri che eroa poeeedeme le oopie calcowrafiche; mentre diti catalogo 
dei 8UOi libri uppiamo cne &\11!\'a un c Abbecedario pittorico• del 1733 e una • Vie 
des Peintres• edita a Parigi nel 17451° t. Ma le ioformaz.iooi tratte da ques1o elen­
co CODfiturano una raçcolta dall'impronta che è rifleseo più di fatti ed aperienze 
aa.uricamente indhiduahili che di !IOdte antiquariall. LI varietà dei eoggetti icono­
grafiCi, la � di opere 001!\oe.. la 8tD:ttll � fra prcMDienu dei quadri 
e periodi della caaiera di Broechi. paesi doYe ba vilauu.. artiati che ha frequeota­
to: tutto sembra� non un meticoloso colleziooiamo, ma al CODlrlrio l'�e­
cumulo dilordinato dei doni ricevuti da un ru- C"è una parte, è YerO, più cndla 
norma• co�ioniuica, ed è quella dei quadri m genere, delle -tD1e. dei IO((eUi 
reJi3ioei o rnitolcP:i· più legati :D jiUiti d'epoca: ma studiate più da vicino, anche 
queete opere li riYelano 1pe1110 prodotti di !IOdte o di occasioni particolari, e ao-

IO 8� 1771, p. 203. 
Il lnwowio, cc. 75-76: wrooln>llmoa� l'edizione napoletana del libro di P.A. Orlmdl Il" edlz. 
170.1 t l'opcta dd O'A�pnvillo. 
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pmttutt.o czeano lo sfondo per i ritratti: i principi, i nobili e eli anilti. una folla. 
una galleria di penonagi elepnti. gli 81.-i che animavano i aaloui e i ritrovi. 
i teatri di Venezia e di Dreada, i giardini di lDodra, le vi11u lpaiDOie. � antica­
mere dei IOVI'IlDi al'arigi e a V'aenna. Io un documento ooel /ouk com'è io genere 
un atto notarile, Ili �pira l'aria del Settecento ooemopolita. 
Se la coeva qua.dreria di padre Martini, monografica, mollo divena come conce­
zione, rimanda all'Europa muaicak 111), quella di Farinelli riclùama l'Europa del­
le corti; e, in quanto villa da un viauJatore e da un auucru.,Vro, l'Europa cau­
noviana. Ma nessuo criterio estetico o culturale determinAto, oe•uo iolellto espli­
cito è alla bue di questa iconoleea, che proprio grazie Ili carattere tpontaneo della 
sua lomuwone aS6UIIle importanr.a come documento biografico; orni quadro an­
zi è un documen10. e lU1ti i documenti 10no legati fra loro dallll!tiO della biogra­
fia. ciò che :fa aaaomigliare la coll�iooe. più che a una bibliote<:a o a un mu.eeo, 
ad un \Oei'O archivio. 
ID spazio tteaao della sua esposiziooe, all'intemo della villa, cn1 orgaonr.aw se­
condo concetti llluaLtalivi della vita e della peraonaUià del proprietario. La sllla 
principale dell'appartatnento al piano nobile 11ra adorna dei ritratti dei IIOVI'IIJli d'I­
talia e d 'Europa che avevano protetto Farinelli e ICaDdito coi loro favori un liucce&­
so crt!fiCeDte e poi duraturo. La detìei'Wooe dcll'inwntario è conlermata da Bur­
ney: cHis largo room, io which is a billlard table, ÌB r umìshed with the pictures 
or great peraonages, chiefly Scwueigo princea. who haYe beeo hia patrons, among 
whom ue M> emperors, ooe empreas, three lcin&• o( Spain. t..o prinoes ol A.sturi&s. 
a lcin& of Sardinia, a pri.oC(l of Savoy, a lcing of Naples, a princess of Aaturias, 
two queens of Spain, and pope Benedict the XIVth• (13). Plllendo da queste im­
ponenti iconografie reali, l'elenco ei concluden ooo l tre cappan1ti di panni d'a­
razzo• fiamminghi, su disegni di Rubena e di 'lèniers, a complemento di una rac­
colta che, oltre ad essere culuua e arc:lùvio, 6 anche IIJTfldo di una casa aocialm.eD­
te ed economicamente. connotata dalla raffinat.eua. 
Nella •prima. e sec:ondà anticamera• che tegU.ivano subito la esala amndeo erano 
appai i ritratti dJ Farinelli; o meglio i ritratti che, all'epoca della morte, anoon 
gli re&ta\'8DO (14). Sono le ra:ppreeemazioni uffJCiali del penonaggio. e ci CODaen­
tooo di studiare l'immagùle che voleva dare diR: una imiDJII!Ìne coDDe�U da un 
lato all'arte pura. dall'altro al prestigio cbe auraveno di essa a•oeva ragiunto. A 
questi due temi sembrano dedicati i a� dipinti registtati Ili rf> 23 e aJ rf' 24 del 
CAWogo (15). fl D0 23 (taV. 1801, da sempre gillltameDie riconosciuto a Jacopo 

12 SWJ.a quacln:ria di padre M.nini, wdl A. EmiiW.i. Mlltittl o /.t am f�PmEr., in Pr.4r. MM· 
tini. culwra • mwiu ••l S.tt-flU> ftlmptO. f�t 19ll7. pp. i$-'19. e G. Oefli Eepoeti. /.o 
Ga/Je..U <ki riuani. in Collnii>Aiurto, pp. 37-SO. 
13 Bumey li71. p. 214. 
14 Piol oltre Del catalop. colloeall in OWiu mitmri. tl �no ohri ritratti lan. 43. 104 e 3281 ""' detc:ritti in modo troppo oommario ptr potar - iDd.h-ld,..ti; traMt quollo •con l due .,._ 
IJDotlÌ> ÌD0 167) !wdl r '""""V•fi•, D. SI. 
15 lA nummaxione. non praente nell'inveawio, • •11iwote recluionole. 



Amio'OIIi (attualmente conaervato a Bucarest) fu dipinto a LDndra nel1735 circa. 
Bro!!clli aYe\'1 ln!Dt'anni ed era al culmine della carriera teatrale. l o  queato ritrat­
to ind011111 un abito chiaro, splendente: una flpl"l allegorica � io piedi accanto 
a lui. Oltre che un omaggio del pittore che aYe\oa conoaciuto a� e che d'ora 
In poi lo � io molti spoetamenti, è quasi un manileato della lillA celebrità 
nel mondo musicale: ooo c:ompaioDO accanto o lui altri penooaggi, ma eolo putti, 
ftori corone d'alloro e rotoli di musica. cThere i6 a priob, avverte Bumey (16). 
Una IUmpa (tav. 1811 che accentua la giovinezza del cantante, il suo eorrieo fra 
il modetto e il di6taccato. 
U& modettia ioualll, 111 cui tutte le fonti sono concordi, noo sembra tuttavia earat­
teriu.are la sua immiiJioe nel ritmtto più noto, quello di Corrado Giaquinto l n° 
24) ora al Civico Mueeo Bibliografico Musicale di Bologna (tav. 186). Quest'ope­
ra inquietante, molte vo!•e �iprodottll c soggetu ad attrlbmJonl confUJe, ci resti­
tuisce il volto angelico d··l pili f.'\m06o dei castrati: recenti ripuliture hanno ridato 
alla tala limpidi!ZI'.A e colore, ma alla fine dell'Ottòeento dispiegava la cupo faou­
lmlf!OIÌA di un quadro barocco. eccitando la fantoaio degli aerittori decadenti e 
contribuendo alla eopravvi..enz.a di un mito respinto dai contemporanei {11). So­
no paaaatl vent'anni da quando fu dipinto il ritratto inglese, Amigoni �morto, e 
Carlo Broechi non� più l'artista incoronato dalla Musica: è il cavaliere di Santia­
go e dl Ca latrava, il con.igiano spagnolo, onnipotente fa•'Orito dei aovrani che al>' 
paiono aullo &fondo qual! numi protettori. h il suo ritratto più aulico, uUiciale: 
anch.e il pittore ai ritrae neU'om.bra. dietro il fulgore del manto di Farinelli che 
illumina tutto il quadro: nulla a che •-edere con la familiarit.i di Amiconi che in 
WIA delle sue ultime opere si era autoritratto con la ma.no aHeuuosamente appoc­
giala IIUlla epalla dell'amico. 
Era proprio qUett 'opera il teno grande quadro COili«V811 da Farinelli l n° 25; tav. 
184), e in eaeo Amigoni coglieva l:s dimensione umana del cantante. Se il ritratto 
di Giaquinto ricorda r�e che di lui ebbero i CO!ttemporanei e che pl'O'\'OOÒ 
lirooica al1usiooe di 'bltaire ( .. ), Amigoni rioooduce all'uomo affucin•nte, amato 
d11ti amici. Si traua del dipinto oggi a Melbourue, d�M compaiooo penooalfl­
chiaw per la sua biografia. come appunto Amigoni lleMO, Pietro MetutaAio, e 
la cantante milanete 'lèraa Castellini, della quale pue che il Broechi fOMe inna­
morato. Siamo poco dopo il l750, Meustasio è IlDa preeeau ideale, pei'CM Ili uo-

16 Bumtr lnt. p. 214. 
17 Co.loppant! FariJ>elll • uno di quali ocrinori: •coloMale. UUUIOo rlplo. mlotariooo. che oplc­
c:a IÌnfOlarmmte nel bi&Dco nwuo di C.latraw de un fondo wporoeo � 1- popolew de lcnne 
vqhe di opìritl o di ..,.U• (� 1880, trad. italime Milano 11!81, \001. l. p. 2471. 
18 de tulo o6 l Neplu [ ... ( on )' cheponne dew: ou uois mille enhntatout leo""" lu unt •n 
mew:eul, t .. auuu ecqu�...,,. une YOiJ: plua � que celle de. lemme-, lea eutru oon1 gou...,..er 
de. twta• l�ltalre. Candùl•, cap. XXVJ. Fariadli DOD In in realù 0 oolo canlllftte CllllaiO ed 
.-diwoo10 onclle un Importante penoò"8«io poUilco: lo lflllimoni.eno i cui, otl...oolo X VI l, 
di Fnon....,., da Cquit, lawrito alla corte dl Fttdincdo di 'lheciiiUI, lil!lo del anaduoe Coelmo 
TU. e di Auo M.tam, dlplomotico in Frmcia aU'epoc:a del cardiruole M.,...rino. 

188 

' -

1I1IVI a Vienna da molti anni; ma io Spapa il cantante oon _... di IICI'iveql.i 
e di meltt're io eoena le aue opere. Sul petto di Farinelli briDa la croc:e di Calatra­
va: fune la cvenèra. .. lepta io oro fondo madreperla sopra di detto fondo vi è 
la croc:e di rubini no 62 di di\'ti'UIJ'IUK'Ieaa, e fra il contorno e il cappio vi 80110 
ao 36 brillanti di wria grandau•, de.:ritta daU'J.nw.nwio (19). D 1110 .000 e an­
che la sua poaa sono molto aimili a quelli dell'altro rib'lltto dipioto da Amigoni 
.nell751, foJ'IJC ilauo più efficaoe ed eJecante, ora a Stoccarda ltav. 185), che per6 
Farinelli non IMMl coneenoato. A- preferito quetto quadro COli dento di peno­
ne e di riferimenti, nello etile dei ritratti di gruppo più vicini alla tradaiooe ingle­
ee che a queUa italiana: l'ewcnìone di un mondo e di alcuni legami di cui Bro­
achi èll perno (c:antante-eantante, caouoti-poeta, canlanti-pittore) mentre un ra­
gazzo \'CStito da uuaro e un cane lspe.eo presente io altri suoi ritratti) aggiungono 
un tocco di grazia teatralt. 
Il rapporto con Meustaaio era oominciato molto presto, quando il quindicenne 
Cnlo Broschi aveva eaordito o Nupoli nel 1720, dopo aver atudiato ool maettro 
Porpora. Lo (orno dJ prodigio che arri&e subito al cragiiZZO•, rome fu eopranno­
minato dalle platee in delirio, era basala anche aul todalwo con il poeta: Meta­
swio lrOI>Ò io lui 1ID interprete ideale. lo chiamò il 1110 s-uo, diviaero IlDa et� 
rienza generuionale, artistica e umana che mai dimenticarono, docnmentala per 
la vita di enttamhi da affettuosi carteggi e da due ritratti (il gi1 cilato n° 25 e 
il n° 49) nella collezione qui descritta. Nt«li anni dal 17Z7 al 1734 Bl'O!(:hi cantò 
�vie opere a Bologna, Panna, Venezia, 'lbrino. Vienna: l'imperatore Carlo VI 
gli ooncesse il titolo di musico di Sua Maestà Ceu.ru, e fra tanti sua:eui e gua­
dagni dimostrava una 01lrt.l1 solidità, comprando lene a Bologna, doYe acqui$i an­
èhe la cinad.inama ('O), Riaale a quelli anni la ma amicizia coo il conte bolognete 
Sicinio Pepoli, cimata lino alla morte del conte e con i suoi figli dopo di lui, e 
l'appa.r1eDCD%.8. nella variqala Europa delle alleame più o meno dettinate a 1'0\'1!­
scia.rsi, al partito dell'impero; "noi imperialisti• diri Farinelli, con curiO!iO e inw­
lonurio anacronismo. in una lettera al conte Pepoli dalla Spacna (21 l, e 5enlbra­
no sottolineare le sue simpatie i 1anti ritratti della fami&lia imperiale preaenti fra 
i &noi quadri. in panicolare quelli dJ Fra.noeaoo Stefan.o di I.orena (nn° 10 e 1461 
da Broschi definito in un'altra lettera •eran dilettante• di musica (22). 
Nel 1734 si (eoe rib'lln'e a Lucca, ma non aappiamo da chi (o0 104). Quell'anno 
51e560 parti per I.Dndra, e vi trionfò nella cooteaa Porpora-Haendel. dimostrando 

19 ln..ntario. e. 12. 
20 ASB, &nolO. Panùi. n. lS. 1'732. ouob"' 29. O..cli .� enni � l'bcmione di Farinolli 0 del 
lnotello Ri<:cardo aU'A<udomia Filannoolea bolosn- tArdlivio deU'Acc:.cWoia Filarmonica di 
Bolopa. JI'Biuli tleii'Acwl.,,.;e, vol. 2. 1730. lu«lio 61. Cot,o l'occuione qui per rinnovare i rù>­
�ntlal prol. Giu.Mppt Vecchi. elle m! ba COft&tllthodlCOiliU.lrar..l'IU'clùviodell'kcademia 
o mi ha fornito ''""'i()"' indicuioni biblio(!l"&lìclte. 
21 Lo IOiteno l dawa da loadra, 1735, l��ilio 2. Sul caousro FariDel.li·Pepoli '"""''"""'in ASB • 
Archivio Pepoli, Lft1�• 1 Sici�tlo Fltpoli, � più a .. nll il tato di C. Vitali. 
22 Vimaa 173Z. aprile 26. 



la propria aupremuia eu tutti gli altri •canori elefanti• del tea.tro Haymarket. Se. �o, c.-tini. Carlarelli. Ma il lSiugUo 173i acrivew daPuW al conte Pepo­li: cNon IIWlCO di IIVViaarvi come d8 qui UD ora mi flODfO in viagio per t. corte di Spqna•. Racxxmw nel testamento: •E fioalmente nel 1737 stando io in l.oo­dra fui chiamato daJla Real Corte di Sp.pa per andare pruao li Augv.stisaimi Monau:hi Filippo V ed Elieabett8 Fa m� di glorio�& memoria li quali . . .  ebbero la clemenu di dieaimpegnarmi dalt. Rea l Direttiooo di Londra. e di ammettenni ali 'ooore di LL0 Servitore in qualitA di Criado lamiliar grazia che mi fu coace111111 da Sua Maeeù del Re oon Rea! Diploma il 30 acotto 1737• (:l). la chiamata ai giustifica con un sucoeaao uniwnale; t. oonferma, con un talento arti8tioo e UN abilità diplomatica altrett8ntn prodigiOI&. Farinelli rimase a Ma­drid più di vent'anni. prima alle dipenden1.e di Filippo V poi di Ferdinando VI. Durante questo periodo non cantò &e non in fonna priva la Il• eolo per i reali), mo.n­tenne i cont8tti col mondo teatrale europeo, aocolie ogni acnere di artisti italiani, ammaliÒ quadri di pitt11111 spagoola. di cui ben otto attribuiti a Velhquu, che lo tegUirono poi nel ritorno in patria. Accentrò poteri aupericxi al auo raugo. e.­!leDdo auehe inaignito, nel 1750. dell'online di Calatrava. e dirgualò le corti �<tra­rùere con t. sua inlluenu sui monarchi inebriati dal èaDIQ lal punto di parire. si diceva, daUe loro malanie mentali) e il euo 110l11egllo al partito franceee e al mar­chese deli'Enaenada, che ali lasciò un ritrano (nO 163). 
In effeui le lcuere di Farinelli a Pepoli dimoeua.no anche inlere&si politici. come del restO avewno fai . .) già priuta dell'arrivo in Spqna. e una ostilità vereo ,ti in­glesi, al contrario di qulll10 poi dUae a Burney, gli inJiesi che &ve\1lDO cercato \'BDamente di tmttenerlo preMO di loro: o le coee dell'India eono riuacite a fa\oore di questa Coroun avendo avuto uoa vittoria completa eopm il Rosi Bil• ecrive d8 San lldefoneo nel1741. NuDa o quali ci dice :nvece. in queeta Iettare, sui euoi rap­
porti con podi pittori come Amigoni o G�quimo. Una qualche idea della ma lamiliariti cou t. pittura è tutlavia deducibile da� leltenl del1740 nella quale parla di UD pittore che- riuano la famiglia reale di Portopllo: •Ritrovui ap­
preseo di me da qualche giorno il signor luca Antonio Pavone Pittore. .. Osgi an­
diamo insieme per dipingere l'inlaJita FlUppo. .. sooo coae da far crepar d1 ridere 
a vederlo fil080fare eopm i suoi modelli; una testa pittoreaca. ed io l'amo� lo sti­
mo com� un mio fratello• (:.). Rapporti coal eord.iali con i pittori fanno pensare 
che «ii IIMUO ri1aec:iate copie dei ritratti reali. e che in qutl!IO modo Ai aia formata 
una parte della coUezione. 

23 �to. c. 5. 
24 S... lldef- 1040. s.a..bn 8. t eou l'auhlal in J>on.,p1lo • s...,.. lollno:W ia Gema­aia, s..a.. D ........... l eli r ........... ..._ 11695-lir.: dr. Thimi.-Becbr,ltd-. Ontii 
B. 131. cc. l il-l i61. Si oa aodM cl.eU'ai.mlWI di Wl A..-io ....._, adi-- U primo. .u;. 
.., e M"daoc> oocJI � uol di F.-.-l cfr. Thlem .. Becbr. ltd IIOUIII). t. ud110 fludicaft oo 
qui $l 1ranl di un onoro del Broectbi 01-..ro della r.atlmoniamo di uno ...-ma lbarl.la oqche di 
�'ultimo, Ione il fratello dì Fran""IIQO. 

LA COUFJZJONE DI CAJU.0 IIIIOSCHI ntTfO FARIJ'iELLI 

Rovina11e 0 DO la politica �paanola di quel periodo (ma la �!" inlluen� no� pare 
foeee ooeJ grande) contribui DOD poco alla ()()8trU%.ione dell m� teatrale;o lntell­
suto di muaica che fu la corte di Ferdinando VI di Borbone e di sua 0101be. Ma­
ria Barbara deÌ Porto«aUo. Ne facevano parte composi� COtDe; D�� 5_car­
lam, acenografi e decoratori come Franceeco Battqlioli e An� Job •. P•� co­
me Jaoopo Aruigoni: de1w eK rtUIChina, Farinelli, conlidentadet �· d�� 
del teatro di Madrid, organizzatore di feste ad Aranju�se di_ p�ta D�� 
eu una Dotta in miniat11111 che eolcava le onde del Tago ( ). Ricordi lllellt�,_ 
li i ritratti di Ferdinando e Maria Barbara domina\lano la sala grande di villa 
r:.nnern (nn. 6 e 7) havv. 191, 192); di Maria Barbara, che gli Wciò una oollezio­
De di apartiti musicali. gli erano rimasti allri tre ritratti, di cui due • stampa (nn. 
95. 222, 2231. Dalla Spagna proveniva inoltre l'i�J:cisi�ne di Flip� fn° 2291 su 
disegno di Amigoni, raffigurante i 8QYI'81Ù, con Fannelli e Scarlatll. m mezzo alla 
loro corte (tav. 200). • · h J acopo Amigoni era lepto al cantante d8 una di quelle profonde armclzte c � ICI?" 
brano caratteristiche della vicenda farioelliaua e l'aveva accompagnato pnma m 
Ingbiltema e poi in Spqna. dowe fu pittore di corte e dove mori; le sue opere co­
steUano la coltmooe, in tuno 23 contando abbozzi e atampe. VJS�e a Madrid dal 
11-n al 1752 collaborò aU'aUestimeolO di molte Ofl<lrel, CU111DdO fra l'altro le Aee­
nografie deU:AITIU(U Placau di Metaataaio. e fu testimone per Farlo� circa le 
prove di climpieu de u.ngre• che dovevano essere aJJecate per la concesàìOne del­
la croce di Calanva. . 
Altri importanti pinori ali (W1100 vicini in questo periodo ed ecli ne CC)C)5en'Ò l 
ricordi nelle tale di Comado Giaquint.o, nei boz� teatnali di F�ceaco Batta-
glioli o Dell� �rue vedute delle Ville reali di AraoJuez o di Villaviciosa. . 
I.:eminenu grigia del Buen Ret.iro e di la .Grauja .non IMMI tuttavi� dim�tlcato 
U suo lepme con la corte vieo.neee e con l\ aetastamo. 11 fiuo carteggiO oon il poe� 
t:esareo ci � utile per individuare e datare altri quadri della c:ollezione:. come il 
ritratto del poeta. che Metutasio inviò in Spagna dopo non poche suppliche del­
l'� e il ritratto di Amalia di Liechtemtciu, principe��& di K.heYenhllller (oD 74). 

IA grande avventura dl Farin.elli in �paana terminò ncl l760. d,opo l� m� pre­
matura dei suoi amati I(WI'8I1I e L'OD il uamouto del eccolo e dell età d oro det can­
tanti evirali. I.:llV\oento al trono di Madrid di Carlo fii.� re di Napoli, che nou 
eoppottava i Iawriti del regno precedeute, lo ecacciò dal paese. ConterW una peo­
$Ìone delt. corona ma fu oostreUO a rieotrare.in It8lia. ui l!tahilJ a BoJocna. dow: 
disponeva di proprietà ed amici. eviundo le borboniche Napoli e Parma. Si l!eJlti­
va bolocn- d8 tempo: cD Dio u il piacere ch'io bo avuto nel sentire Papa il 
Cardiual l.ambertinl . Son 'Bologneee, tutte le contenteue mi cadono di ragione. .. • 
a\1lft JCri1to in una lettera del l7.W (�l anche ee ciò non gli risparmiava ora l'a­
marezza del declino. 

25 Kirkpetrldr. 1953, pp. US..121. c_;T; oU..ùiMDti IUlrall al _B._ Retiro e le df'*'!O-dì Azu>. 
jii4S 110ad narrall. anobe iconocrafocameole. o.U. On<npcilln tcrilto da Fannelh ... 1 1758. 
26 �l IlOti n. U. 
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Bologna, come t.appiamo anche da S�endbal, rappre111lDtaV8 un crocevia deUa oul· 
tlllll mlliÙ:ale, in particolare del mercato canoro, e lo rest.en lino ai primi deU'Ot· 
tooeoto 121). Nella \illa di via delle Lune. e in un altro appartamento di ciui, nel­
l'attuale via di Santa Margherita t•), Carlo Broechi pueò gli ultimi vent'anni. 
Era ioquieto per la poca affidabilill dei nipoti ché aveva chiamato a viwre con 
eé, in pane per alleviare la eolitudine, in pane per oostituirai quella diloendenu 
che gli era negata; ma fu allietato doli' amicizia dei Pepoli, di altri nobili cittadini 
e di padre Martini, daUe immancabili lettere di Met.utasio, dalle visite di alcuni 
aovrani di paasagglo, di Glutlc. e di muaioologi interessati come BlltDe)•, infine an· 
che di un altro raga=> prodigio ma alquanto diveno da quello che � atL ? lui 

al principio del 6t'OOIO. �lfpng Moz.art (29). U rappono con i Pepoli è �.uno­
niato uella coU�.iooe dalle quattro tele (no. 140/1431 copiale dal •VÌ&-i-via• del 
marchese MllZio SpadA. genero di Sicinio Pepoli. Probabilmenlll coevi anche i r i ­
tratti (nn. 201/207) dei nipoti Pisani. 
F'm qui si� parlato dei dipinti pill facilmente databili, ma l'inserimento nella c:ro­
nQiogia biografica riaulta IU'duo per molte opere che appartengono in modo gene­
rico o alla ICUoiA meridionale aei-tettecent.ea('.a o a quella fiamminaa. Al breve pe­
riodo ingleae, 1734-1737, si poe&ODO far risalire i rit.-atti di arislocratici britannici 
(n° 73? e nn. 125 e 126); un'altra ipotesi plausibile� datare daU'Tngbiltetra oppu · 
re dalla Spagna anche il ritratto ln° 1621 del fra�ello del cantante, Riccardo �re­
echi, discreto compoeitore. che via6e di l� riflessa. lo� a I.ondra. lo raggtun­
ee a Madrid e qui mori nel 1756. 
Raocontano ocx:aaioni ufficiali di una carriera, e forae omaggi diplomatici, gli ul· 
Ulriorl ritratti di arcjduchi e di principi; 11llri quadri ICBIIdisconO tappe di viaggi 
a Rc:nta, 1brino. Panna, Venezia; o esprimono indulgenza a mode ornamentali 
come le ohinoise�r. inl• itabile in un uomo attento alle elega.Me del gu.eto oor· 
reo�e; o anche, con i qeetti rel.igi06Ì. peraltro non f�nti. rioorda.no � � 
zione di F.nnelli. variamente confermata daUe fonti l"' l. Infine, aalta acl• occhi. 
ma certo non sorprende. la preferenza del cantante per le pitture che r:iproponevr.­
no ecene deltutm in musica o il sipario !nn. 228 e 2451 del reale palcoseenico 
del Bueo Retiro a Madrid. 

,• 

lA .lte88a ;'JoatlÙgÙIIÌ ooalie .nell'elenco di stampe che chiude il cataloeo. inaieme 
ftili UUlU, ed 811110\'tra aopnnutto opere monCIIJa(icbe e attualiesime: \Olumi di 
calcografie rilegate coo riproduaioai di ltat� i.ociaioni da quadri, vedute di ciuà, 
!"• anche illu&tnu.ioni di spettacoli e fette date per noue reali o incoronazioni, 
• &ODtuoelapparati barocchi deU'antioo repoe, di cui BIOIChi era euto fenomeno 
�.e e iD�_ ledete. t Giovenale Sacchi. il100 primo biopfo. a illumi­
'!�• aull aapeuo pnl nw:latore delle sue eeperienze madrilene: cEra il Droeçhi a t· 
tiasìnJo • governare un 'lUtro, percb6 ohre la perletta cosuiziooe della muaica, 
en anche int21lr.te di pittura; ed egli 11teeeo ai eeercitava dipinpndo alcun poco 
COD la penna» l 1). 
t in queata � MSeDr.i•lmente teatrale dell'arie, in quella ainteei di mual­
ca e ��a oli� daU'etpreaaiooe melodnunmatica, che ai può individuaft 
��!�• clùave wterpretotava della collezione e perciò del rapporto di Broechi con la 
pattura: la eolU%10ne estetica dello •piMn farinelliano, eviden�e in alcune 1euere, 
�fuga �aU'oscuritl del mondo in un apparire che� compenaare le angotee 
da una VIta, paradot.aalmenlll fortunata ma, per lui come per altri suoi simili, non 
�da !orme depreaai\18 e paranoiche. Questo apparire, -lelluto dall'enfasi e 
dalla ili�'?�'� del ��latro, anche nei momenti più intimiati, presiede Ione al num&­
ro coll tnallbto, alla qualill cosi varia dei auoi ritratti, molti, pur coneiderando 
la •ua. fama _superiore a � d'ogni altro cantante; quasi che per Farinelli l'ac· 
oetlaZIODe di � e _del p� � ,volta a �ta pubblico o eaiatenzi•le, pa.l88t.llll 
anche attraYeno il molbplicam e l adornars1 della propria immagine. 
V:lsto � queata �Luione penonale, l'inventario diventa più che mai nl8000.11to 
d una VIta che npeop ae etessa, e 0011 dimentichiamo che fu Broechi a ec:riveme 
la prima traccia: dall'accuratezza delle deac:rWoni eembrano trapelare l'eco di in­
contri ed incarichi, il rimpianto dell'ambiente teatrale, della eocieti di corte, del 
potere ... �to. Ricordi che hanno laaciato il aegno .W gioielli. le decoc:uioni 
? le �cch1� �oraoo nel m�_ più spontaneo dai documenti iconografici, 
il cw linguaggio nproduoe la mecl..iazione della memoria. VISibilmente poi nel t.e­
�to, IJle!IClOiando all'italiano eeclamazioni in lingua apagnola . l'autore delle 
ultune \VIontl lllnde a ideotificarai con il penonaggjo del ritratto di Giaquinto, 
il crilulo di Ferdinando di Borbone e dell'allieva di Scarlatti Maria Barbara di 
Bl'llpiWl. In �l dip� infa� il momento pill alto della � aaoesa eociale ai 
era salda� con, il su� _ideale d1 a�ppreeeotazione, futosamente real.iu.ato. 
Come �-villa. l �v10 ve� e propno (gli iat:rumenti notarili, diplomi. carteai elea�b w. foodo aU �� �alel � può� c:oosiderare scomparso. beocM aneb eseo an parlll &u.scettibile ili 1potea1 ncor.rutnve. Ma i quadri no· e nella pub­
blicuione del loro catalògo � implicita la aperanu neJ.l'e� di 'altre notizie· 
la collezione di Farinelli noa è aHatto perduta. 

• 

FraJU;Mu Dori# 

31 Sacchi 1784. p. 21. 

193 



«W"r.lh infinite tslle •nd cxpreuion» 

La Descriuione tk' QU4dri compilata con profetsionale pedanten. da Giuseppe 
Becchetti nella primavera del 1783 -aulla Jaltariga del precedente m\oenwio re­
ùatto dallo ateaeo Broechi ed opi pen!uto 11 1 - conta 330 numeri, una eetUDt.i­
na dei quali, su carta o au vetro. di gusto ci.net�zante ('l. Vuta quindi come po­
che al �re collnioni bolognesi coew - inJeriore a quella Aldrowndi (circa 600 nu­
meri) c a quella Zambeccari (cirea 400) ma superiore a quella Sampieri (ll9 ou­
meril -la raccoJta di Carlo Broechi diJferiva però profoodamente da IUtte. anche 
perdi� vi ai trovavano eoltanto Wl paio di autori di scuola enilliana. Come è detto 
nel aanio che precede, il Droechi traec:orel' nella sua villa bologne�W eoltanto gli 
ultimi vent'anni di vita e abbiamo buone l'llgioni per pensare che, In quel periodo, 
non abbia !VIliiCM increment:·lO Wla collezione cresciuta in� ne,! tempo del suo 
� europeo. aoprntwtto in queliUiliJO qgiomo in Spagna oYe. fra l'al1r9. 
molte erano le b'aOCe lasciate da alcuni degli autori preaeoti nella raccolta, da Matilil 
Preti a Luca Giordano a Fran� Solimena. Amigoni, Giaquinto. Battaglioli e 
Nogari, l pittori più citati, aono poi Jreque,nwori con lui delle coni e dei teatri 
di Francia e Inghilterra, di Auatria e di Spacna. olb'eclté di \leneW, Toriuo, Ro­
ma, Napoli. 
Conobbe I'Amigoni forae gi1 nel 1725, al tempo dell'eaordio aulle 10e11e \'ellezia­
ne: in parte condiviae con lui Wl soggiorno ingleee dal l734 al '37 (ma l'Amigoni 
vi t.rucoree più anni, dal 1729 al '391 e, olt.rc che in Wll rapida eac:ursione parigi­
na nel 1736, il BI'06Chi lo riebbe accanto a �  a Madrid, dal r -no del l747 al 
1752. Corrndo Giaquinto - ch'ecli aYe\'11 Ione conote:iuto a Roma. alla fine degli 
IDI' i venti - otwme rapidamente j] posto di pittore di corte ch'era liti IO dell'Ami­
goDI nella primavera del 1753, p« probabili aolleeita%iooi del cantante aulla corte 
madrilena; mentre Fmncesco Battaglioli, vedutillta e p!Wpt'ltico, fu IICt'L!If!l'1do a 
Madrid dal 1754 al '58 e quindi collaboratore de' Farinelli agli spettacoli di corte. 
Poté forse conoecere il Nogari (del quale poiiSedevn dodici dipinti) nei aoggiomi 
venezi•ni o pie,montesi (cantò a 1brino nel 1731 e nel 1732) e fone anche - a 
Napoli - il De Mwa. 
Spesso ai l.nltta di bozzeni per opere più impecnative sulle quali gli amici pittori 
- fra gli a�ponenti pru alti d� oosuo Rooocò - in q• anni Ai adopenwano: 
e fu il callo, ad esempio, delle OJ � destinate da Amigoni e Giaquinto alle Saleau 
Realea di Madrid, OV\"'J"' di ._...ioni ridotte o particolari di aerie fOrtWiate come 
le Fa&IOt. milologic.he di Amigoni (tav. 1951 o le Teste di carlltlere del Nogari. Val 

l Fratl 1923. p. 283. 
2 Non li � potuUI. iD questa � .. toGfronw.. i , .. Jori ouribuitl dal BeceJ,. d con ahri coevi o 
clJ m"n:atO. Se De poò OOIDWJ'IUO n1...,.. ìJ <1000 lbo>, CM Ione Ù pw U f"'IO dfl perito <:be 
1m0 fftdda equuÌODe ......,...llle. Quanto •Ile comici. un 1...0 circo .W wole � <ÙIO da conUci 
<'illu,lialo< • donlb: an tono do comiei dotale ma tptNO adoma1e do vobm Id llllaltio: un uno 
dJo oomid 01mpliei. •JHIMÒ filenate d'cno. Altre cc'.,ncrio•, poi. a BoiO@'Ja. eono d0Mll1left1AIAI 

o cue H�""'laai tcrlr. P. BaNAni, 11116. p. 2091. 
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la pena di mordare cbe • Bologna aoltanto oella colleziooe del Conte Adr'O\..ndi, 
nel Ili? ricco palaao di via Galliera, poc.eyano novani - alle .._date- testi­
monianze paragonabjJj o sufficientemente eignificati\111 di autori come Amilooi. 
Giaquin1o, Solimena. Elencava iofaui Marcello Oreai, cleecrMDdoci nel l767 quella 
raccolta (3): •Quattro qll8dri con Wll figura p« quadro mppreaeotano liDI V� 
tù �� quui come il vero aooo di Corrado Romano Scolaro di Ciccio Solime­
na ( ) [  ... ] Un quadro con Wl Noli me tangere, meue fJaure come il vero è del 
detto Corrado Romano ( ... ) Un quadreliO per traYenO con Santi benedettini è di 
Ciocio Solimena Napolitano. UD quadreuo piccolo per a.raveno. 0011 'lbtil• Re de 
Gotti avwnti a S. Benedeao, con Monaci, del d0 Ciccio Solimena (5) ( ... J Due 
quadretti pi.ccoli per traveno con baccanali di Puttini, di Giacomo Amigoni vene­
ziano. Cinque quadretti piccoli di fonn• rotondi con baccanali di puuini, aooo 
del aud0 Amigoni•. 
Ancoro ai BOggiornl veneziani degU anni venti e tnmt. risali probabilmente la oo­
nOIIceD7.a con uno dei più intraprendenti antiquari e meceoati del eecolo: J oeeph 
Smith !c:. 1675-17701. poi Coneoie d'Inghilterra • Veoeda 111. 
GU.

. 
il. Frati, nel 1

.
923, 8\01!\'8 f�lmente ricordato i dut incarichi di procura 

datigli dal lhoaclu ne1 1764 e nel 66, ma la consuetudine .fra i due dovette certa­
mente maturare ben prima, e proprio in quell'ambiente teatrale del quale lo Smith 
em aasiduo e appuaionato frequentatore. Gi1 nel l734, inJatti, egli tratta per con­
to di lord Eaaa, Ambasciatore ingleee a 1hrino,  l'ingaggio del Broachi per i teatri 
londineai e ne1 1737 - scrivendo da Parigi al con1e Pepoli - U Broechi indica 
lo Smith «merea.ote in quella piana• (Venezia) come auo fiduciario !'). Inaie,me 
collezionista e mercante, questi non aolo polledeva, oella Vllltl raccolta di di-. 
gni. molte caricature di soggetto teatrale' di Marco Ricci, Anton Maria Zaneui 

3 BCB, ""' B.I04, ce. 6-7. 
4 Cfr. D'Onl 1958, p. 21 a fiw. IS..15S; '\l)lp1 19S8. p. 2TI e n. !19: Bolopa 1979 pp. 6U3 �ji. vodano i due bowtul oolimenachi d<l M..- dLBudapeo1 (lnw. 53.492 e 53.493.'cm. 7S.ls:i 
6 fone i bouetti por lo d.- naioai doD'Amipnl a Nympbeabwr- clr. Pilo 1958. flu. 17().173 
• \lo. 1918. p. 157. 
Sullo oollaiooe A.ldnwaacll (ma oltreol per ua -pio di .......u.o mdOdolop eli rieerct w colle­
tionitmo) oi vecb natui1ÙID-O. BoaWt. Ltt colluWIIi AldrotJuwl. a &lo.,.. ia .... � 
1n .n Canobbio•, 1967. PP. 26-49, • per u11 quc�ro d'� R. D'Amlco. t. R...:olra z-.: 
� • il eo//,uiDIIi;mo bolorn-d.l S..t-ro. in L'Atntlo Swo • Pro/ant>. L. RIJI:t'Aha Z.m· 
b.ccan. c.d.m .. Bolol'l• 1979. pp. 193-226; G. P"'rìni, G .... re PWotinl fn S.lueomA • C.,.tury 
North lu/ian Art CollectlotU •nd Art Littmun, in Gllù•PIH' Man. Crwpi and tluo Enu.r11..,� 
o/ c;.,.,.l'lintinl In ltaly, br J. T. Spilte whh _,.. b)' M.P. Menimaa arui G. l'e'riDi, tc.d.m. fort, 1\brt.h, Klmbo!U Art Mu.eom). Flroaae 1986, pp. 77-108. 

• s, Yedo � "' eli  lui, H ..Jcall 1963, pp. 457-4 74 e pp. 591-S9S. la lettera d<Uo Smlth ad 
un icno&o C>OnlljiOCldeDt.. bolopeoe - • propcM110 d<Ua -.diuo doli. colletloDe Goaaari: 

p
ubbl 1a Jl..JcaU 1963. P P. 593-5<14 - c1e1 1168. pocnbbo •- - c��roraa a11o - sroadu. 

8 frati 1923, p. 272: W.110n 1950, p. 269: 1'ari!rL 15 1.ac1io 1137. N.U. - Iettali u o-chi au� cb� IUd �IO della raccoiiWidaalont del coniO Pepoli la fa._ d<l •Sic. Bibieoa· fGio­
viUIIU Maria Galli B. l. anche oe la -.. DOD ,U para IKile do oupsant 
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e d'altri - Jra le qua H un allampanato FtJrinBili in abiul dtJ pa.w�ggio (') - ma 
fra gli altrettanto numerosi dipinti, un ritratto del cantante attribuito allora a Ia­
copo Amigoni (1°). 
[ molti quaùr' lillJUJtl.inghi, poi, paaati per le sue mani eoprattutto dopo aver ac­
quiaito la ooh• >.ione di Giovan Antonio PeUegrioi (11). ooei come le ope.re di Pie­
tro Nogari o di Rosalha Carriera - clte SpeMO dipinsero per lui - posaono ben 
fu pensam che IIÌa stato lo Smith un tramite possibile del Farinelli sul merctJto 
veneziano. 
Per contro, preseou più affini a qoeUe rnoontrabili in alcu:ne collezioni bolognesi 
come l'Hercolani o la Sampieri nella strada Maggiore, oppure la 1ànaà neUa via 
Gallier.. o la Zambeccari di fronte alla chiéSII di S. Paolo. erano quelle .:napoleta· 
ne• (diciotto opero): i ricorrenti Sal1111tor R088, Mattia Preti, Luca Giordano, m11 
anche ono lltnlonlinario S1anzione h.av. 196). E quelle spagnole (una ventina): il 
non troppo infrequente Velbquez • aeppure. nel contest.o bolognese, uo nome ape­
IO tJOpflO geoen>IIIUlleote - Murillo, li R�. ma anche l'insolito Morales. E fiam. 
minghe :più di venti): David Teoiers il Giovane. Paul de Vas. e il raro Philips \lbu­
wennan, che a ragiOne ottiene dal suo perito quotuioni altiasime. Ma ci paiono 
anche questi, pur meno eccentrici nel contelltO bolognelle. quadri acquiaiti altrove 
piut1011to che in un ambiente S()l..nnz.ialmeote ancora chiuso att«no aUe glorie mal­
vasiane. Non si dimentichi che i:J quegli anni il mercato spagnolo era cicchi8simo 
di quadri fiamminghi, olandesi " naturalmente deUa scuola napolet.antJ e ad easo 
il Broeclù poté facilmente attingere. 
Ancora a marcare una differenza COIL le raccolte ()()CM, IK'ltaoto una dozzina vi 
erano le opere d1 eoggetto re1igioeo e, dai titoli, oeppurè oppo impegoati\18 sul 
piano devozionale, meotre due soli dipinti (jJ Morales e il Busano l erano di fattu­
ra ao1elior;c al xvn 58C())(). 
Infine, il narcjsismo confe:�so del Farinelli - più che natnmle nel cantante (;liù 
osannatQ del !lt;'t:olo - trionfava .nei gej suoi ritnltti: due riferiti a l acopo Amigo­
oi, uno a Corrado Giaqointo, tre senza esplicita attribuzione inwmariale olue ad 
un disegno a penna. Cosi come l'eco della fama conquistata doveva riverberare 
dalla uentina ·, ritratti di monarchi, papi. principi e aristocratici che l'avevano 
protetto e onon.to. Non e:�eluso quel Carlo m il cui illuminismo pragmatico a-. 
va bru$camente interrotto la favola rocooò del suo soggiorno spagnolo. La galle­
ria. ooei personalmente dimensionata, colpi l'attemione di l.W.gi l.anzi che con 
fineua aru�otò, del suo soggiorno bolognese del l782 (e parlando dell'Amigoni): 
.Un numero considerabile con gran verltA di ritratti e grandiseimo sfoggio di abiti 
o.e vidi in Bologna pl'CS!IO Farinelli celebro musico; nei quali quel musico era ri-

9 Nelle Collftioa! 1kall dòpp i1 1762, quando lo Smith codette a Gioq!Ì<> m f!"U' par�e deUe me 
raccolte. Si vocia l'lctmotraJi., n. 13. 
lO Si vocia IIDC!he l' lcoMfP'•fiA. n. 2. 
u Vlvillll 1962, pp. 330-333. 
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tratto ��empre, ora in una, ora in altra corte in atto d'essere accolto. applaudito, 
e premiato da' 80Vl'IU1Ì d'EUl'Opa• (12). 
l.a dispersione della collezione non eegui loi'!Wl troppo ru lontano la morte del can­
tante, e si può credera che fra i quarantuno quadri - ad esempio - che �el l� 
luciuooo la nostra ragione per Vienna, oltre alla FamiglitJ del Pittore di Marti• 
n� del Mno (tav. 198), altri dipinti del Farinelli vi foesero. Le precarie condlzio. 
ni economiche del nipote ed erede dewminarooo te prime JIOlt.tazioni a quel cata­
logo prestigioso, cui peraltro faceva difetto ogni vocazione municipalistica (13); 
mentre i fatti politici succesaivi a1 1196 iotenennero eol1anto ad accelerare un pro-
0881!0 già avviato. Uno etnunento progreMi\10 come l'abolizione del fedecomm� 
(17971 frantumò ben altri patrimoni e alcuni minò alle radici, come le colleztoru 
di Giacomo Zambeccari e di Ferdinando Sampieri (1'). 11 vi1111ciaaioto commer­
cio antiquario dei primi decenni dell'Ottocento, gli appetiti dei privati collezioni­
sti ma anche dei DllliCenti grandi mu.sei europei. fecero U resto: una c:oUez.ione na­
tii per lo più fuori dì Bologna, l'abbandonò rapidamente, quasi al completo._ 
Due parole ancora aul perito c;hlam��to a detcrivere e a valutare la colle:z.ione, Gm· 
9eppe Becchetti. in quel 1782 - lUino della mort� del Farinelli - Pl'incipe del­
l'Accademia Clementina. Nato nel l724, eca stato allie\10 di Ercole Graziani e di 
Vittorio Bigari prima, poi deUo � Amigoni a Venezia, fra 1739 e '47: una lre­
queotaz.ione, la sua, che ci conforta � num� attribuzioni. Aggiunti al atiQ 
curriculwn due soggiomi in SaiiSOoia (15), era diyeouto ligure auJOmiOle deU'Ao­
cademia bologn- dO\-e fu a 1111rie riprese Direttore di F'tgUr& e Vice Principe. Morì 
nel 1794 (16). 

12 L. Lam.i. StoriM pùtorlu deU'JUilia ... , Ba.aaoò 1809; 3• ed . a cun di M. Capaoci, f'lnm.o 
1968-1974, ll, p. 167. �anche .Bumey 17TI, pp. 2�215. AveYai UID<)UlO U Ùnzi: •AmiiOJJi 
wne10 modemo eceellen:te in ritmti e in -'itL Molti euoi ritratti 6 quadri eli compo�iz.ùme .,.-o 
il Farinello in BoJocna. l:lanoo toccO di peDDello uoai delicato e graruù tlogil> di -.iti• (Firen­
..._ Bihllòoeca UffQj, Taccuino 361: P' .. &IJÙ> .pcer:.J,..me tkl 1 78:: ,_, BologM. v.,.uìa. LI Ro­
mqn.a ... , c- 8rl. Riopu.io GioNaana Poriul pe.. la ....,.lwone. 
1 3 Pure, udte il FarineUi �p6 COCI alcuni dipinti alle puhb� apooizJoni fane in occui<>­
ae clelletolcai lHcmaell lae debbo la wpWulone ��oG!OIIaii.Dll Pmni). Nell 764. nello p«ll''<l­
ehJJ, di S. Giovanni Bauùta dei Celeotiai (il Broschi ""' ... c.ua ucbe in via S. Maqherital ouo 
oaoi dipinti lo a-, """"nllo la prima minuta omnional fwuno _.ti P"'" I' .. P'I'izi<>M: cfr:. Orctti 
11. 109, cc. 37 e 287\. Anche la decean.._ del l773, in S. Andrea dell6 Scuole. viclo eiJ)OIIO u.n 
IUO dipinto (ma. B. 109. c; 177): w.di qu i il o" 86. 
!4 Nei mpeulvi teawnenti, aia I'Aba"' Sampiori (nel l7871 che il M�eoe Z..mbeccari fne1 17881 
aveoaaod!Sipaoo l'ùtilutodell�Scienu -e quindi l'Accademia Oementiaa-qllllle m>de delle 
laro ooUa.ìonl nel caso di Ollimione della linea �wia o di gravi oueul&li all'intqrilà dtlle rae­
col14 <)()l'Dm..,.; da,rli eredi legittimi. Poche briciole della prima pe..,..,orruo a Bnn Ile! 1808. meo­"" 1M _da, quasi por inu:ro. c:oaflul Della PinaQOLoca Nmonale di Bolot:DO Wl oecolo dopa. 
15 Sorive I'Oreui (nuo. B. 131, ce. 509-SlO) che due \\ll1e IOIJIÌOml> rio GOI'DWiia•, In entrambe 
le occuioni riootplnto • Bolopa d.aUe c:ondh.ioDi del clima, che oon oorpoc10Va. Fu quindi proba­
bilmeniA! lui il Beccheui citato dal Meta�o MI 1165. e uamiiA! fra il poeta e l'amato .,_eUa• 
ormalraicwnea Bolopa (ùtteredtl 31 m&JP>eclel l8 1qlìo 1765, Ep/61ol.rio, Jm. 1426 e l434J. 16 Per �  caricbo riooperte clr. F. Fameti, l Maestri d4!U'Acwemù ClemelllÙta (I7Ì0.1803), in •Accademia Clementina. Atti e Memorie•. 23 11988). pp. 103-132. Su.,opere"""'o in S. AatOGio 



lwno,ra� di Farinelli 
Da iolefp'an! oou i nn. 23. 24, 25. 43, 1M, 167, 229, 328 della De.t:riuwne. 

Dipinti 
11 P�. MU86e Camavalet. o/t incollato m t8VO!a. cm. 3lx23. lnv.P. 1468. llav. 
1831. n piccolo dipinto fu doaato nel l929 al mUieO paJicino dal Munier-Jollain. 
dopo uu pre8lito alla moetra .Le� i Paria, XVTie-XVIIle � 119 IIWII 
- 4 mai 19291. Oricioariamenr.e un 0\'llle, raffisura il c:aotaor.e io età pwanile � 
reca uu'mribu&ioae a Jacopo Amigoni che la aola riproduUllle focografic:a nlt 
00111e111.e qui di approf<IIICiim 
21 Londra, The Royal College oi Music. alt. cm. 143,2xll9,4. (tav. 179) 
D dipinto, firmato e datato lrul clavicembalo l da Bartolomeo Naaari nél 1734, 
fu eeefl'UÌIO probabllmt't :e a Venezia, io uno d�i ultimi aouiomi del Bro&ebi io 
quella cltdi prima della r·.uteiWl per l't.n,bllterra. Pervenuto alt. aede attuale dalla 
oollezione di AnhiU Hlll (171. recaw un'antica attribuzione aU'Ami«oni, smenti­
ta eolo dal ritrOvamento dell'iacrizione. È noto chr I..ord Euex, A 'llhaaciatore in­
glese a Torino, commiaeionò un ritratto del cantaDie che potrebbe � identifi­
cato con quM10 (11): d'altronde. si potrebbe cooaentire all'ipotesi chr il dipinto, 
Ione non ritirato dal commill.ente, rimanes.ae nella mani di Joeepb Smith e foeae 
quello appano in un'uta Sotheby'�; nel l716, a Londra, appunto con l'attribuzio­
ne ad Amipll 1"1. Su BartOlomeo Nazzari. il cui procurat«e .W men::ato mgle. 
era appunto lo Smith, c:fr. 'Wabon 1949 e Domelli 1957. pp. 167-169. 

31 Stoccarda, Staauplerie, o/t, cm. 125,2%':'14,5, lnv. 3163. (tav. 1851 
Concordemente dato all'Amifloo.i. !u re10 oo · da Kirkpatrick nel 1953 l6g. 411 
e pubblicato dallo Zampetti nel 1969 (n. 42. p 961 oou una datazione al periodo 
ioglae 11734-37), poi c:oofermata dal PalluWuni 11979, p. 1691: (one perché l'al­
tiaaima qualidi dell'opera non trovava poeto nella IOitans.iale le foree non estinta l 
dìaiatima per l'opena IJ.HIIIIola del pittore. eqnata da quell'lnconpuo •neoclaai­
cismo iooipienle• che ei crede di dCMI'vi � Come riporta giultamrole la adleila 
del Muaeo (in cui • entrato nel 1972), eiiQ data invece a dupo il r;:;o, anno io 
cui il 81'01W'.hl fu insij!Dito dell'Ordine di Calatnava, della cui onorificenza si fregia 
nel ritratto (201. ll c:antaotc. inoltre. strlnfe neJJ. mano abriltra UDO �partito sul 
quale si lege il QOIIle del mitr.enr.e. l'operista Gaetano latilla UID-17911 del qua­
le - JU'Opi'ÌO nel 1751 - il Farinelli miae in ace.oa al Teali'O del Buen Retiro l'in-

lduo s.,; Fr....,...Mil. 111 S. lkmanlo ISo &runlo '�Womooil, tn S. Maria cio' F-"<ari laa'..fn. 
twnzi.aal, e MIW- Gahui. "'-lehi• l.ambeniDi. lAocll tcfr. Omtl B 131. ce. S09-SIOI 
17 ..._, 1950. pp. :!66-260. r ... n. 
18 lbitl .. ... 266. 
19 Huk•D 1963. pp. 591-595 • Vi.W. 1<189. p. 41. 
l!O Cfr. oJahrbudl der S�aatllchm �iD B..S.O • War11111beop, 1973, pp. !!29-232, 
fi« . •• 

lermezzo Ciuclu!tJ11110 ha iliiiUI MfOZÌO 1211. lufine, lo afondo pueiet.loo pare ri­
prendere quello 1'-0 che anche il Battaglioli delcrisle (wdi q• l i nn. 127/130). 
vicino ad Ananjue& ccoo il canale formato dal cono del 1qo navigabile oou la 
Reale Squadra• (12). 
41 londra, Colleaone privata, cm. 115x94. 
Pubblicato da Mina P. Merriman 1231 eome dlitrauo di potiluomo•, figurava 
nella coUez.ioae di Sir Charles Banbury William6, iuviato britannieo alla corte di 
Caterina di RUMia. e aolo di -te (Primaticcio ttJ w GanMIJù, CoiDqhi 1987, 
p. 26, n. ll)li � voluto ideutificarne le aembiam.e ooo quelle di Farioelli. St:ililti­
camente, - appare però ailuani nei primieaimi anni del aecolo, vicino al Ritrar­
ro di collezione Policardi (:MI. Tale datazione eaclude OIJlÌ identilicaxiooe col Fa­
rinelli. Qualora invece ei acoettalle t. data� proposta dalla Mmiman, circa 
1125-30. va detto che il Broechi cantò e eoggjomò a Bolopa (uniche occuioui 
pet' eMP.re rib'attn dal Crespi) nel 1727, nel 1731 e nel 1733 125). 

SI Già :Bologna, Civico Mueeo BibliOJI1lfico Musicale. o/t, cm. 100x80 (misure 
del telaio). 
la vigilia di Natale del l76l. Carlo Broechi inviava a Padre Man.ini un 100 ritrat­
to. richiestone per J'lconoteea. dell'emdho franoeecano. Di qoel dipinto che U Sac­
chi vide •nella insigne Libreria di S. FriiiCI!:IICO di Bologma e che giudicò c.limi­
liNimo al >WO• U 784, p. 481 rimane ogi tolo un lnammento e una testimooianz. 
fotognUICa che oorrieponde aDa deecrizione Ì!MIIlariale qui al rf> 167. Se nr po­
trebbr dec1une che Farinelli inviaMe a Padre Manini ana copia (anc:he le miaure 
corrispondono) di quello in auo � perduto. 

6) Già Madrid, Collezione Ma!quina. 
Un altro ritratto, opera di Jacopo Amipti, � ricordato in caaa di don J* 1\fu-.. 
quina, Conegidor di Madrid: peri -aembra -fra le fWDDle al tempo dell inva­
sione franceee nel 1808 (»). 
7) Milano, Collezione privata. 
Riprodotto in F. Abbiati, Sron. della musica, Milano 1967, II. p. 337. lvi dato 
a Pietro l.onghi, il dipinto faul quale noo bo all.n! notil.iel non � però ricordato 
io T- Pipatti, L'opera comp�ta di Pietro umghi, Milano 1974. la raeeomiglian­
u col Bmachi (qui ralligura.to al clavioembalol è DOU!YOie, ma gii la ma età gi<MJ­
nilr rende più che problematica l'attribuzione propolta. 

21 Cowdo 1917. ""' 15>156. 
� lbi<l.. "' 182. 
:3 h Giu.t#p,_ MIJIU Cmpi, MUaoo 1980, D 203. 
U Pu il quale dr. la ..... di E. Rice6nllai ID l'Ane dM s.r-o � t. Ptu..n.. c.d.m .. 
Bolopa 1979. D. 13 • .,.. IS.I9. 
25 Cfr. t. lihroniotiu bolo,_ d.i •-lì XJ!ll' XVW. • cura di G. Sanini • G. B-..1 Be.,. 
..W, floay 1989, an. 748, iBS, 808. 
26 � 1911, p. 189. 
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Di.tepi 
81 Corrado <Tiaquinto, Busto del FarinJI.i, Molfeua. CoU. Spadavecchia. 
Pubblicato dal D'Orsi 1:11 che lo ro-�parai.Orio al ritratto n° 24 deUa IJ.criz. 
zioM. t:etA giovanile dell'effigiato potrebbe irn-eoe farlo riaalire ai tempi di un pro­
babile inoontrO Ira i due - a Roma - aUa fine degli anni Yenti. 
91 Pier leone Ghezzi. FariMIJo upoliu110 ... , New York. Coli. Janoe Scholz. 
Riprodotto in Kirkpatriclc 1953 (fig. MI. Come epiqa la tc:riua dello "-' Ghezzi, 
la caricatura fu ooeasionota da una recita del Farinelli in Roma nel l 724: forae 
il FttrMCe con m1111iche di Leonardo Vmci. D Ghezzi raffiguro in un'occasione an­
che Il contole Smith: clr. Croh-Mu.rray 1957, p. 141, fJg. 4. 

lOI Anton Maria Zanctti, Fuinelw in abito da uiaggio, mm. 269xl76, penna e 
inchi011tro bruno e bist.ro, Ven�ia. Fondazione G. Cini. 
Secondo Il Benagno (28) è databile all'esordio vener.iano del Farinelli - e cioo al 
1725 - in ba.se ad una Ùlcrizione che compare su una caricatura analoga già in 
collezione pri\'uta veneziana lsulla quale ooo bo alt.re inlonna.zionll. 

11 l Antoo Maria Zanetti, Nel Catone in Utiu Farine/w ne/ 1729, mm. 28Sx202, 
penna con inchiostro bruno, Veoetia, Fondazione G. Cini. 
Come è deuo in Beuaguo 1969 {19) la caricatura fu eeeguita dallo Zmeui in OC· 
euione di una recita del Broechi 11 Venezia Iii Catone in Utica di Leooardo Leo, 
eul libretto di Pietro Metaetaaio edito l'anno pn!Cedente a Roma). 
12) Anton Maria Zanetti, Fuine/W in abito da galla, mm. 266xl78, penna e in· 
chi011r0 bruno f' biltro, Venezia, Fondazione G. Cini. 
La caricatura lu �ta dallo Zaneui al Gaburri nel li30 (!IO). Un dilegno di Za· 
netti con lo 5telkl eogetto è al British Mllllewu (cit. in Croft-Mu.rray 1957. p. 
139, r". 31. 

13) Man:o R icci, Farinelli in abito da p�sgiq, W'mdsor Caale, Royal Library. 
mm. 318xll8. 
�e la tcbeda in Vi-.'Ìan 1989, pp. �96. che lo data &1 1729/30, pooo prima 
della mocte del \'meziano. Cfr. Croft-MuJTII)' 1957. cat. 72, p. 166. Un � 
di Marco Ricci coo lo 8tetiSO socgetto, fon ese,uito durante il c:arDe\'Ùe 1729/30. 
iD Croh-Murray 1951, cat. iO, p. 163 (mm. 319X1141. 

14) Farint'lli in abiro orienrale. Sono tre i dÌ$egni di Marco Ricci, a Wind110r Ca­
ltle, che <  w raffigumoo il cantante: cfr. Croh-MurnlY 1957. cat. 73 1mm. !!53X1481. 
cat. 74 (mm. 2l7Xi0), cat. 76 (mm. 300Xl67). 

27 o·om 1958, r;,. 142 e pp. l12-113. 
28 O..UaiJDO 1969. n. 205, p. i8. 
29 /bùl .. n. 52. p. 46. " 'li 1 un. J8M 30 Cfr. Rll«òha di ult ........ pubblicai& da o. &tl&ri. oontìnuata da"' IOOI:Z • <TUO-ODO .... 
Il, pp. 246-250: Beuapo 1969, n. 196, p. 76. 

15) Marco Ricci. F.-rWUi in abito di pia, Wiocbor Cutle. Roya1 Library, mm. 
217X67. Cfr. Croft-MtJJTay 1957, eat. 75. 

161 Flll'iMlli, .F'rance.c.t CUUI)IQ e Joltn J•ma H�. W'mdeor Cut1e. Royal 
Library. mm. 330X206. 

C Da IID8 caricatura perduta di Marco Ricci aUa quale Joeep� Goupy �c. .1698- : 
17821 aggiunse . a l.oodra - la fieura di Oeldeaer: dopo di che la UlCIIIe (� 
Iconografia n. 22). Cfr. Croh-Mwray 1957, cat. 71, pp. 163-166 e pp. 150-151. 

17) Due di&egni • penna, acqll8ft!Uati, interiti nel ma. H 60 (IX'. 73-74) preMO il 
Civico M1111e0 Bibliografico Musicale (eecooda meli del XVIll eecolo). Rappre­
aeotaoo eotnunbi l'atto del conferimento al Farinelli dell'Ordine di Calatrava da 
parte dei Reali di Spagna. Allefati alle ootisie raocohe dal M.artiol aulla carriera 
di Carlo Broechi. 

lncùioni 

181 Guparo Musi (1698-17311, Rilr•tto di FariMUi, mm. 194Xl36, Bologna, Ci­
vico M111e0 Bibliografico Muaieale, inv. 21692. Iacri.z.: ·Ritrar di Carlo il volto, 
è farlo eguale l Al ver, l'Arte pot!o: ma U di lui canto l Imitar Uom non puote, 
Arte DOD vale». 
Segnalatami da �dra Ftabetti (il cui La colle%ione Mi ritratti a •t•mpa del 
Civico Museo Bibliografico MIUicak in Bologna: akwai �Lari &igrti/iutilli 
è in cono di stampa). l'incisione è firmata cGaaparo Musi del. e eculp. in Ro­
ma•: rioorda probabilmente un� romano dd Broeclù. lone quello del l727. 

191 V'mcen.zo Franceaehini n680-17401 in 1bmmaao Crudeli, In lode del DgMI' 
Carw Bro1clti dmo il FariMllo MtUico Ylebre. Oth, Fireau, Anton Maria Al­
biz..zin.i, 1734 Uronlelp�). 
Riprodotta in Sogni e !•110k, p. 76. o"Sl. Poateriore ai aucceesi ri�ti a V'Je008 
nel 1732, ripone in epigrale la dicitura cCarolus Broechi Neapol. Caroli VI Rom. 
Impeattoris Phooascus• 11 il motto, che cirooecri-. l'ovale, cVirtu.s Negata Tentat 
Iter Via• (Oruio, Carmina. m, 2). Citata in Sacchi 1784, p. 16. Farinelli cantò 
a Fireme, io quell'anno 1734, al teatrO LI Perpa. 
20) Joeeph �er da J. Amigooi, Bolopa, Pioacoteca NWooale. mm. 532X339. 
lnv. ll4i9 (tav. 1811. AllieYO e collaboratore deU'Azoipli dai tempi del aoggiomo 
monacen&e dl'l pittore, il W� (1706-17861 ne inciAe il grande ritratto del Bro­
achi a londra, dm� soggioroò ooll'Am.igoni fmo a quando - nel l739- insieme 
tomarooo a \leoer.ia. Ricordata dal \oOss (1918, n. 168, ili. 19). I:epigrafe è tratta 
da V'ugilio. EneiJh, V, V. 355. (SI). 

31 Sul W.,ner ti �  C.H. Heiatcba, Nacltriclaum oon KwutWno Ulld IG.a11.uudutn, T� 
1768. l. p. 215: G.A. Moocbiai, O..U'U.t:J.ioo•l• v..,.a�a, etl. l924, p. 113: Gori GUidellini XIV, 
pp. 10�-108: Pallwrlrini 1941. pp. 33-39; Ullllu!IJ 1963. p. Sl8: S. Zaìnboni in L'Arte d«l s.n-. 
to Emiliao, &!Opla 1979. pp. 237-238 e Id., Un diufM d/ Giu.teptH �:.,.,.. • Bo/4,.., ìn •Ar­
tec 'ol!oN•, 1978. pp. 402-404. 

2111 



211 Da J11e0p0 Amironi U. W.,uer?l, loaèlra. Cowuuld lDilitute, Vatt Priut 
Collectioa (t.v. 1821. 
lncila d11111111e iliOgiomo mp. di Fuioelti. Amipll e w.gu.. Secloado il Baird 
(1973, p. 7351 anche queù mc:iBoue provie.oe al W.,Oer dal ritmUo &JIÙIODiano 
oai a Bucar.t: le due opere SODO li preeeocW CIOe\O" ma noa -wneote con· 
eoecueoti (li \Ilda il diwnr. abbi&liantentn del cantante). 
Non fu 10lo OIIUIIIaiO, il 81.-c:hl, aulle acene incJesi ee reaiste la tradizione eli rico­
noeceme la fiaura nella eeconda delle ecene boprthiane della C.m.ra di un li· 
b.mno, del 1735 (12). 
22) Jolleph Goup), F.rù� COli F,..,._. Cuzzoni el'ilnpr8grio Joltn J- Hei· 
MIJPr, Cambrit4• Fit.twilliam Muaeum. 
Riprodotta in Enc: lopedì. cklco Sp.macolo (p. 23. •d IJOC<!m Farinellil. cfr. qui 
al n. 16. Dell'im• , •ario londù..IJe (di origine svizzera lei CODIJeJ'VII anche una ca· 
ricatura opera d l o1lDD Maria Zauetti, dalllbilc A!lli lllllli del IUO fiOta!Ìorno in 
Inghilterra (1721·221 (33). I:Beidegger le. 1666-1749) s'era ISIOCiato ad Hacmdel 
nella gelliooe del lèatro Haymarbt (, i28-341 prima che Farinelli e le musiche 
di Porpora e a- impone88ero 8U quelle - il  gua1D dell'opera napoletana ,�,. 
231 In De.cripcibn tU/ awlo acru./ ck/ Rea/ 77aearm ckl BIUIIl Rcriro ... , Ma­
drid, Biblioteca del Palazzo Beale. la prima delle acquetinte che ornano il mano­
acrittn rappreeeota lo &teMO ca'ltaDte che offre il \IOiwne ai Reali di Spagna (3$1. 
Una delle In! copie fatte eseguire dal Fllrinelli � a Bolopa, nella Biblioleea del 
Collegio di Spqua 1•1. Priva deU"anmqine prec:edcmte, questa 6 adorna di die­
c:i ai,.(Jlletlnte più un lroote$piaio: quattro a piena pagina e wi a meù pqina. l.e 
quaaro m&Qiori rappreeentano nna &eena teatrale e In! momeuti di un aJieeti. 
mentn in cono ltaw. 187/1901: le sei minori. ÌIMice.. Je dMne imbueu.ioai alJe. 
llite ùa Farinelli J•::r le �  mll'acqua. 
Rm,ruiamo vi\'UIIeflte la cor1eaia dell'attuale Rettore del Beale C.o&p di Spa­
pa, J<* Guillermo Garcia Valdeaosaa, per .-.cene 00111e11titn la. coataltuioae. 
24l lnc:Woue di C. Biondi per l'articolo di G.B. GJOMi m Bio�fia thgli Uomini 
1/hurrl tU/ &po di N.,oli, Napoli 1819. 

251 Incisione di G. Gozzi per l'articolo di G.B. Gro.i ristampatn in lcono�ty 
Tulivu, YOL IV. Milano 1837. 
261 1 canunti &macelli. Tai, FvWJJi, BuJ&ari � P&t«chi, da un cliJetno di 
Antonio Fedi. Milano. Mutea Teatrale alla Scala. Riprodotta m F. Ahbiati, Sro­
ria dtdJ. musiu, Milano 196i, D. p. 332. 

32 Cfr. F. Anral. HopnA ortd l># pU« in e80pult m. 1962: u. IL Mlluo 1964, p. CJO, fla, SO.. 
33 BeNpO 1969, n. 139. pp. 6.'\.64. 
34 Cfr. F. Abblad, S.o.U d.U. nuuiu c:it., pp. SU-512. 
35 Cotarelo 1917. p. 1%5. 
56 Kir�petric:lt 1195.1, p, 121. n .  20) 1& di8e dlt�. 
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...._.__ 
Le -richiamuo .t una a-ione c:lw • ._;ua�a NC�aaioaal .. u mioun dal. .W IMcebeal 
-.. ...,._ iD piftli CP. apprciOiimato ili CIII. liSI o 011U 10. appiOIIinlala ID cm. 3,11. Nel -
�Ile note o1 •  dal. la bibllocnf''" Cuolcom""k quella iadioponaalaile alla _,.,....;- .W rimiol 
� lo pQ1 ia lonno ablmviola: .., ne d4 qui di oopilo lo cbi-. Delle lolton dol B,_)ù • Sidnio 
� (..,.,_._ la ASB, Arcl�Aw 1\opolil ti d4 l. oolo iacllcaJooe della dal., riD•ilmllo por la 
colloc;ajooe preciu al - di C. Vl1aU. 
�� riapu.ion: Prioco &.p!. J- Marie B...-, Lith o.n.u...-, '1'l.!eocJ« 
Ea- Patrizio Foriaelli, A'--lla Fr.beui. Patrida o-d, Coriaaa Gllldid. Philip J..., 
Felipe V �e. Garia .l.Jo111bart, Aaaa Ma ....... 1a. An,elo Maw. 0ocar Miechiat.i. Gi-ppe Mooda­
nl llortolon. Demani de MODIJQif',.r, Giovann.o Pvlai, Giorllo Piombilli. fUc:hud Raocl Jr .. Maroo 
N . .Ri..,.,inl. Giotwio Piolllbinl. Gilueppe Vecchi, Carlo \'i�aU. Silla Zambooi. O Raale Collacio 
di Spqno a Bolapa, lo Pinaoot.er.o pnwinclole di Bui, la Soprialelldea .. per i B...U Ambieatall 
e An:hiteuonicll di BoloJao, la Sua��pkrie di SIOCeU'Cia. il Cowtauld lnltiuue of An di Londra. 
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o,.,. • .,.,.,.. 
AlmA.'< 194J: W. Anlu, Dipuuo tb )ot:òp<J A ..... nl . la cB.Uo Artlo, lll{i, pp. 182.-1'10: AllsL.Y< 193511936: W, Anlu. S.""' ndla piroua dol P"""' S.r-"ro �..,...;.110, in cl. Cri� d'Arte•. 1. 1935-36. pp. 184-19i • 238-250: 
lluan 19;'3: A

: 
B.lnl. J_,o A� In i:aplul. In .,. 8� �. 1973. p. 73S: 

BUlDI 1969: Lo,_a compi ... dJ Jl�un, a ew11 di 1'.:\f. Bardi, Mllaao 1969· 
BAmm 1958: E. Bo11itti. ;.,..,.., • S. Jltl�. In .Coonraeetarb, 1958, pp. 273-!!97: BATnm 1960: E. Butùt.i. lWtiJJ.. ...,_,...,.. ,., IJIIUti llo/Uonl• M..tnd e •ulill co/Uoz>one M.. - ;., oAruo Ande. • Moclema •. 9, 1060. pp. 77�9: 
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Btwo·Eu.t. 1988: P. Belli D'Elia, Oip41ui .. po��ani rM<Iiri o pooo nori rwlu PiNtootec�� J/ s .. 
ri, In &riltl Jr florU J•U'al'fo Ìft OIIOI'e di R. (..,.,.,, Napoli 1988. pp. 2�7-252; 

RnT.ONO 1969: Cari..,.,. d/ Aftton Motù Z.llftri, c.d. m. a cura di A. Bettapo. Vta.,.ia l969; 
Boi.oo>!A 1979: F. Bolopa. Solim.tu al P.lu.o Raat. di Napoli P"' lo..- di Orlo di Borbt>­

"'· ID cProopeuiva. 19'19, 16, pp. 53-67; 
CIN$lJS: � ... ,.. o/ Pr..NiM�-11-�t��ry Ira&• Peiuìftll. in No<d AlfMricltn Public Colloc­

liofts, b)' B.B. F� a...t F. Zai. Cunbridp IMaM. l. 1912; 
Cmu.. oa. 7(}(): Cit-llt.l del 700 a Napoli, (c.d.m. Nopolil, '""""" 19'19; 
COLLIIZJOHISMir. Collnòo•ùmo t 11oriorra/iA nuuicaJ. •el s.n-nto. La quadnrilt • u bèblloc� 

ca di P.dro M• -Mi. catalo.o a cun di G. Detli l:. •�ti. A. Ma,.., M.C. CaJOAii, O. Mr­
ochiali, &Iom• 1984; 

Car.uno 1917: E. Cocarelo y Mori, Ori,.Ma y Ntablìcimimlo <k lA 01"'' 011 &,.u lluta 1800. 
Madrid 1911; 

c.-.Muuu 1957: A. B1wn-E. Coi1·Mwny, V_.,,. Drawinr u/ ll.r XYTI & XYTII W.­
,_ in IM Cofl«tiDIU o/ Hw M•J#•'Y tAo Qu- ai WiluWJr C.•tw, l.oruloa 1957; 

o..,. .. 1968: L. Daoia. A Hol)' F11mìly by Corrado Gioquinco, in eTio• Ourlinclon MO!ruine•, 
ex. l%8. p. liZ; 

DANtA 196?: L. Daoil, Irreditl di Corrado Glaquinro. in cPa""!rono•, 235, 1969, t>J• 63-68; 
"'•""' 1984: L. Danio, Nu<>ll<! •JIItiun,. a Corrado Cilquin<o. ID Studi di 11orù dolral'fo in ono· 

,.. di F. zm. lllllaDo 1984. u. PP. 820-821: 
DAl'<IEU 1974: J. Danielo. EJ.P,A Iù.-oquo SlwcA�• a� M.rbl. HiU, In �n.e Bcutillpa 

Ma,uiD ... CXVJ, 1974, pp. 421� 
O�wcu 1930: G. Drlocu, Pinori WtlOtl miJtOri do1 S.Cc.,..mo. VeDeùo 1930; 
OtM..oooo 1989: M. Di M.<x>a, J  pittori •napold.t•i• • '1l>ri110: ""'� 1ulu commin�• '"• U _.,. 

Ili di Ju.wrra, io F'Ji� }uu•rr• .t 1ò,rino, a cura di A. Griltt.ri e G. Romano, 1òrino 1989, 
pp. 2'10..'22; 

Do-ru:w 19�"; C. Doowti, l pinorl wMti lUI ,s,.,..,.,.,.,, Finou 1957: 
O'OIIr 1958: M. D'Oni, Comdo GilgwnlD. Roma 1958: 
Du 61 & TAAI'IDI 195%: E. Du GIM Ttapier, Riwa, New '\Orlt 1952; 
Elood:l 1961: 8. Et>cau. Napo/ita, Seiconto in S.rUOia, iD •The Burliap)D MquiDo•, Clll, 

1.961. pp. 199-"00; Er<OASS 1964: R. Enpa. Francaoo De Mur.t ai/Jt Nunz.i.tt•lu, iD cBoUeniDo d'Arte•, 1964, pp. 
133-148; 

EPI:rtOU/1'0: P. MewiUio, Epùcolano, in Op""' • ewa di B. Bnutdll. Milano 1951-54, 110IL 
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21-20: . . . . 
GaiRIU 1961: A. Grioorl. U.ca Clord.110 • .n. ma"""a di .... , m cAne Antica e Moclft1' ... 1961, 

pp. 417-438; 

GAtmtt 1962: A. Griotri, Fr..-o O. Mwa fr• l.t oonJ di Napoli, MadriJ • 1òriAo. in ·Pan· 
,....... lSS. 1962, pp. 2%-43; "'-�- l""" 1 GRtm�t 1963: Pinura, a cv.nt dl A. o n-;, in Mo,ra clol Baroct:t> ����-• ........, """ ' "" • 

Gu.!'IIONt 1974: R. Gu�l. Un pintor Wft<!Ciano �ft ,., com do "" Borbolln Ja &polla: 
SallfiaJio Amico.U, ID cAn:hlw � do  Arte>. 1r.4. 18>188, pp. 129-147; 

llASUU. 1963: F. Haol<dl. p..,..., • .J p,w.,., t-an 1963; u. IL tw- l� 
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n:<rw om.� 11 c�o-...,. 83, 181 
Vt:..UQUn Oiqo, 42, 44, 63. 86, 158/159, 

166. 188 
voc. 1381139 
WouwiJU&4N Philipo 61/62 
,.,,.,,mi 
l•cin•oe•I 49/S2, 251/274 
F'.anwinp 98199. 190 r- moderno 155 
Oland- 182/185 
Ol�nm�onuno 156 
Spapolo modemo 74, 164f16S 
!non indlcatoj 113. 8/2!, 26121. 36/41. 43. 

19. 95. 1041123. 135/137, 141. 162. 167. 
191/193. 249. 



lnW!Inario leple e de.a�sione di tatti U belll llabW. mobili, Nltlo..ati, geoeri, sioje. �ti, deuari, crecllti e pretesi debiti, documeati, muale., " aluo rill0\'111; aeDo Sta IO 
ed 'lA del fd Si«·•· D.n Carlo BI'OICbi C.vallendel RealeOnlioemilitareeli CaWnw• 
( ... ) 

(c. 34} �e de' Quadri Stimati .W Si,.r Giu.eppe Becdletti Accademico 
ClemeJitino, e P.w-. 
Nella Sala Grande dell'Appartamento Superiore. 
Un quadro oella eua cornice indoma con conc:h;,lia iodonta e �ta 
al di 101ft npprMe'lta il Ritnotto del Sommo Ponle!ice 8eJiecleao Dec�mo 
Queno. Mezza ficura pade al nannle, allO P.3:0.4 laqo P.2:0.10 atima10 L. 50 

213 Due quadri nelle loro comici iotaglial.e ed iodonl.e con Aquile - al 
di Wl: npp.-nauo i Ritntti, uno dell'lmpentonl Carlo Seato. e l'� 
deU mperatrioe Sua Moglie. Semib11.110 al naturale. alti P.2:0.2 larght 

L. 80 P.l:O.S atimati 
415 Due quadri nelle loro comici iot.agliate, e iodonl.e nppreae��taao l Rltrat· 

ti, uno di Filippo Quinto Rll di Spagna, c l'altro di Eliaabetta Fam� Re-
gina di Spagna. Meua r.,un al natllftle, alti P.3:0.2 1arghì P.2:0.8 d t ma-

L. 300 no deU'Amiconi �eaiaoo, atimati 
617 Due quadri nelle loro comici uu:agliate, e iodonte rappreeeotaao i Ritrat-

ti, uoo di Ferdinando Setto !ti di Spagna, e l'altro la Rtsin• Maria Barba-
ra di Portot�allo. Meua lipra al naturale, di mano dalau . etto Arnicooi: 
citi P.3:0.2 Jarabi P.2:0.8 atimati L. 300 

8/9 o� quadri nelle 101'0 cornid iotqliat.e, e indoral.e nppruemaoo i Ritta t· 
tl, uno di Cari· r,rao R� di Spagna, e l'aluo della ftecina Maria AmaUa 

L. 160 di Polonia. Met. tagun al natnrale, alti P.3:0.2 �arabi P.2:0.8 a&Hnati 
IDI: Due quadri neUe IAO oomici iouglial.e e indonl.e nppreMOtaao i Ritratti, 

UDO dell'lmperatore Fnnceaoo Primo. e ddl'lmperauice M..ria 'llnllll d' Au-
L. 200 Mria. M•.t.za flcun grande al naturale, alti P.3:0.10 iatshi P.3 

riporto L. 1090 
(c. 35} IIOIDJD8 de contro L. 1090 
1211.: Due qua .. .; nelle loro comici iot:agliate, e iodoraae, rapp.-otaoo, uno Lulcl 

Decimo iluinto R� di Francia, l'altro l'lnfanl.e di St;gn• D.n Filippo Dn· 
ca di Panna con Madama di Francia eua Spou; e&sa ficura pnde al 
naturale. Alti P.:\:0.10 larghi P. 3 L. 200 

14 Un quadro odia tua cornice iota«Uata " lndonta coa cappella rappreaenta 
il Rt delle Due Sicilie ferdinando Quarto io l<!m� di aua lanciulle&u, F'o-

L. 80 rura in1iera al Da1llnÙe, aho P.3:0.4 largo P.2: 8 
15/16 Due quadri nella loro comiee iotagllata, e indontta, l'11110 nppnaema la 

Reale Arc:iducheaaa Moflie deU'lmperatonl GiiJ.IePpe 5eooado Eliaabena, 
lnfan� di Parma. l'aluo la � lnfan1.e Priocipeaaa di Alluria: meua 

L. 100 lipra al naturale. alti P.2:0.6 larghi P.2:0.2 atimati 
17118 Due quadri oe11e loro comici con cappeae npp,_taoo, wv. D lU di s-

degna Repanta Vinorio Amadeo. l'altJ:o � Rqina � " .,'onia l� 
di Spagna. Mezza fiRun al narurale. alo P.2:0.7 largh• �-:0.3 mmau L. 180 
• ASB, Notarllo, Lore1W1 Gambarini, li83. maulo 2. Ttatcrù.iontl di Fnnceaca Bori!. 

l!OI 

19120 

21122 

(c. 36} 

23 

24 

, . 

25 

26/27 

28129 

(c. 37/ 
30 

31 

32133 

LA OOLU:ZJO:O.E DI C4IIID IIII05CHJ Ot:Tro I'JUUNt:W 

Due quadri nella loro comico io���gUata e lodorata con car..'ì:': nppNNO· 
taoo, uoo U h\ R6 di Sardecaa Cario Eroaouele.. l'aluo l' . te D.a � 
di Borbone. Mezza lipra al naturale, alti P.2:0. 7 laJpi P.2:0.3 eumau 
Due quadri oella loro � iotaellata, e iodorata np,..taoo, UDO il 
!ti delle Due Sicilie Feniùw>do Quano. e l'altro il R...Je lolaaLeon Duca 
di Plli'ID&. Meua fipra el natnrale. aW P.2:0.11 la,.hl P.2:0.5 

Riporto 
Somma di qW addietro 

Nella prima, e aeoonde Anticamera. 
Un quadn) pnde 114:lla aua conrlce iot&JUata, nppreaema U Riuatto del 
Slg.r 1èata10re d.i mano di Giacomo Amiconi poatO a aedere con un leatoae 
di fiOri alla mano, vicino un• fopn io piedi chenpp,_.,ta la Mu.alca con 
una corona di lauro, oeU'ahn un rotolo di muaica iatoriato con Puuini. Fi-
gure iotiere al n8I.Unlle, allO P. 7:0.4 largo P.4:0.JO atimato 
Un quadro grande nella sua cornioe intagliata. e indonta rappreeenta di 
mano di Corndo Giacchinto Il Ritnotto del Sig.r 'Itttatore con Manto del 
Reale Onlioe Militam di Calatnw io piedi che aJ>PO«<lia una mano IIUI cem· 
baio, in prospetto Medaclioae con Ritntti del R6 e Resina di Spapa Fer-
dioando Seeto, e MariA Barban a meu.o busto, e Ritratto dd Pittore. iato-
dato con Puttini. F� intlere al natllftle. alto P. 7:0.4 11UJ0 P.4:0.10 ad-
mato 
Un quadro grande bial!UICO neO. aua �ice inug1Wa e indon� di mano 
deU'Amiconi, n�reaenta Rittatti del Sig.r � Abb.1.e Ptetro Me-
tastuio. Tmua �<!llini, Giacomo Amieooi � U-tto e Cana del 
Si&.r Tes�atore. F'.,ure intlere al narural" per il traYedO. Alto P.4:0.4 l&IJO 
P.6:0.8 
Due quadri nelle loro cornici indontuappreMntaaO, uno Fabbriche antl-
che e annenti, l'altro un Campo di Battaglia. latoriati di ligure piccolo al 
uaveno. alti P.2:0.6 larghi P.4 
Due quadri neUe loro cornici indonl.e nppreaentano dill-nti caccie di 
Ucoelli, e Quad.rupedi di mano di Aleaaandro Gorri. Alti P.S:O.lO larghi 
P.4:0.9 

riporto 
Somma dt contro 

Un quadro bislunco nella aua cornice intqliata. e iodorata. di mano di 
Francesco di Muro o tia FranciachieUo nppreaema un PadiJiione aVIlDti 
del quale vi � Altaaandro M.apo e PanneoioDe colla FamlgUa di Dario. 
F� iotiere Meuaoe per tra>1eno. Alto P.4 � P.6:0.4 
Un quadro Dt'Ua 1\l.l cornice iot&j!liata � indorata taj)pl'e»>lta in abbou.o 
una Veoere di mano dtU' Amiconi. Figun iotiera meuana per il traveno.  
Alto P.2:0.8 largo P.3:0.3 
Due quadri nelle loto cornici iodon� np.,..._.,taao due l'unti di V'ma 
del Ca81eUo di Villa.Vic:ioN di mano di Battaglioli. Alti P.2 1..,.hi P.3:0.2 

L. 100 

L. IlO 

L. 1860 

L. 1860 

L. 1000 

L. 600 

L. 400 

L. 8Q 

L. 130 
L. 4070 
L. 4070 

L. 500 

L. 80 

L. 100 

:1)'1 



34135 Ow quadri aella loi'O comict mdonna npproMIIIADO. il primo 11110 Spaua- 72 Un quadro oeU. ma oomice indorau dipinto • Pa�llo nppreMOIA una 
flora di maao di llDI F"aglia d.tii'Amicooi, a emu'bu.a.o alto P.I:0.6 1aJ8') c:amino. l'altro una �odiuice di pomi di mano deli'Amloooi. Ff«ura mtie-

L. 200 P.I:0.2 L. 60 
n al naturale, ahi P.3:0.4 lupi P.2:0. 7 

36137 DW! quadri Della 100'0 oomioe mdorau rapprHeDIADO due Mariae. Alti 
73174 Du� quadri �� loro -mci mtagliate, e iDdorate rap�DIADO due Ri-

1'.1:0.2 l&r�hi P.l:O.ll L. 5(1 u.ni, uno del Duca di Lintz di mano dell'Amiconi, J'aiiJ'O la Principeau 
di Kevenouln djpiDIA da uno S.,...,olo. o temlbu110, alti P.l:O.II larghi 

38139 Due quadri neU. loro oomjce mdorau np.,.-niADo. uno un Campo di P.l:0.7 L. 160 
Battaglia. l'altro una Marina. btoriati di fogwe piccole al 1n1vcno. Alti 

L. 80 75178 Quattro quadri nelle loro comici inta«<ial#, e mdonte. n� quattro 
P.2:0.6 laqlù P.4 'Ièst.e a me:uo boato di mano del Nogari, alti P.l:0.6 larghi P. l :0.2 L. 4()() 

4()/4/ Due quadri ,ndle loro comici mdon!#, rappreeentaDO, il primo un Porto 79 Un quadm nell.l aua comice mdonu con cima iDIA&'Iiau rappcuenu D Ri-
di Ma� l'altro un Campo di Batla8 1ia. htoriaù di figure mezuoe al 1111-

L. 80 U.tto di Sua Altez:r.a Eleuonole Palaùna, mer.:r.a fipn al natunole e coo Yeno. Ahi P.2:0.6 Jarrhi P.4 abito Elettorale. Alto P.4 l&rJO P.2:0.8 L. 80 
42 Un quadro nella aua comlce oon cappeua �rami intagliata. t indorala rap- 80/81 Due quadri oolle loro oomici intaaliate. e indoratc rappreientano due Pro-

p�aenta tutta la Famiglia di Vela�quea dipmta dallo Sleleo. Fipre m�-
L. 3000 opetti\08 di n1ano di Salvator Ro1a, alti P.l :0.11 larahi P. l :0.8 L. 300 

ne al naturalt per il tra ..... no. Alto P.4 largo P.4:0.8 •limato 
riporto L. 5160 . Nel Serondo Gabinetto 

Somma di qui addietro J •• 5160 82 Un quadro nellil oua comioe intagliatA, e indorau in cima due 'lètto di Ch&-
/c. 38/ rubini rappreoenta la Beal4 Vergine aeduu, e il Bambino in piedi ntllé eue 
43 Un quadm nella IWI comico intagliata e iDdorata rapp-ta il RitrattO 

50 
braccia dipinta dal celebre Muriclio. Figura iotiera al natunole. Alto P.4 

dol Sig.r Teewon a aemibuno, alto P.2 laqo P.l:0.6 L. largo P .2:0.11 L. 3000 
44 Un quadm nella cornice intagliata e iDdorau rappretenta a Ritratto di un 83 Uo quadro oella ena comico intacliau, e mdorau dipinto dal celeh"' Tèy-

Giowne a semibllltO, con C&D� che cH dorme iD bmccio di mano Ili Vela· oien rap�IA un'Armeria oon rantiodi eoldati. Alto P.I:O.l Jarao P.l:O.S L. 1500 
lqUH. alto P.2 Wto P.I:0.6 L. 200 . riporto L. 19830 

45146 Due quadri che rappreaeotaoo due Bassi-rilievi dipinti anche nella cornice /c. 4()} Somma di qul addietro L. 19830 
di mano del Ghe•udini; alti P.l:0.4 Jarrhi P.l:0.8 L. 160 84185 Due quadri aella loro cornice intagliata, e iD.donu coo teate di Cherubini 

47148 Du� quadri nella loro cornice indonta ra�IADO •1!dute ooo Fiprine alla cima di mano di Eranceaco di Mwo rappreaeoWIO, uno la Beata Ver-
belle piccole di mano di Fer•rlès: Alti P. l :0.4 larghi P. l :0. l L. 400 giDe. l'aiii'O San Gi111eppe. Semibuato al naturale, alù P.2 Jarrhi P.1:0.8 L. 450 

49152 Qu•utro quadri aopno apecchio dipinti � Cina colle loro c:omlci e cap- 86 Un quadro neU. IIWI c:omice indontta rappreMDta un Ca� annato -
pette iDdoratc. l.aoriate di fipDoe io1im! al nanuale. Ahl P .l :Q8 Jara1U P.2 L. 160 pn un c.,..uo bianco. di mano di Vtluqun. f'.,un iDtlen meuaoa; alto 

SJ/60 Ot10 quadri nell� loro comici iDtaglia!#, e iDdorate dipiDti eo, ... rame di P.3:0.3 laqo p .2:0.8 L. 600 
mano di Ferlùù rappreati1WIO ...ne \Wute 1IUU'ÌIIe, e altre Fet�e Cam�- tn Un � nella IIWI cornice indorau. di mano del Cavalier Mauimo rap-
Itri. Alti 0.8 Ja.ghi 0.11 due� quali più c;randi circa O.J L. 1600 pnanta una CootadiDa deUe V'� di Napoli coc una rallina iD ma· 

61162 Due altri quadri nelle loro cornici mtagliate e mdorate dipmti iD raJJI� di no. Meu.a Figura al nalttrllle: alto P.3:0.3 laqo P.2:0.8 L. 4()() 
mano di BOWI!n1ll.n rappreoeDIADo Figurine con belliMimi ca...W: alti 0.11 88 llo quadm ntlla sua comico indorata, di mano di R i"'!ra, o aia, lo SpafpiO-
larJ;hi P.l:0.3 L. 2000 leuo. rappresenta il patriarea Noè dormendo. Mez:r.a fipn al naturale per 

63 Un quadro neU. aua COI'Iliee iDdorata nppreaema una Cw:ilrice non ter- il tn.veno: allO P.2:0.8 1arRo P.3:0.2 L. 800 
minata di mano dJ �luquè&. a oemibuau>. Alto P.l :0.6 largo P.l:0.2 L. 300 89 Un quadm nella sua cornice mtagliata, e mdorata npprelìtllu Giuditta colla 

64165 Due quadri nella lorQ oomice iotagliau e iDdorata nppreaeotaDo. una la THta di Olofeme. di mano del <À\'8lìer c.� Meu.a F".,un graDdt 
la\tlla di Ufiro e Flora, l'altro una Rtbecca, di mano dell'Amieoni: F".,u- al narunole: alto P.3:0. 7 !arto P.3 L. 1000 
rine intiere, alti P.� larghi P. l :0.8 L. 4()() 90191 Due quadri neU. loro cornice indorau di maoo di luca Giordano rapp-

ripono L. 13430 S4!Dtano, uno la nuciu dd Redento� l'altro la fU�:A in Ecitto. FipriDe 

{c. 39/ Somma de contro L. 13430 inti.,., mM.ZADc per il ttaveno; alti P.l:O.i !archi P.2:0.1 L. 4()() 
6617l Sei altri qWldri nella loro cornice indornta rapgre��entano dJ..,.., fa�� dJ 92 Un quadro nella sua cornice intagliata e lndonta, dipintO dall'Amiconi 

mano dell'Amiconi. Figurine iDtiere, alti P.l: .11 la.qhl P.l:O.S L. 900 rappreeeata il Bambino Gesol dormendo In un Giardino. Alto P.4 larg� 
P.3:0.2 L. 350 

211 

:IO 



fR�CESCA 801\15- GIAJIIPU:RO c:;A.\Il\IAIIOTA LA COI.LEZION� 1)1 C�III.Ò BI\Cl6Cfll DET'IO FUINtt.U 

ri� L. 23830 124 Un quadro nella aua comice Jndnrala rappreaota la Sacra FamiJiia di IIIJI· 
{c. 41/ Somma da o;ont:o L. 23830 no del celebre Amiconi, � non toraùnenle finilO. Figure intiere podi al 

L. 400 
93 Un quadro nella aua cornice intagliaUt, r indorata rappresenta lo noseita 

natuìale. Alto P.6:0.� lllfliO P.4 

della V�.rgine. abboz.zo di mano di Coroodo Gilu:hinto. Fig=ine intiere; al- 125/126 �e quadri nelle loro comici indorate, npp-s.ano uno, Milonl Duk 1o 

IO P.2:0.6 largo P.l:0.6 1.. Wl abito Par-

94 Un quadro nella sua comìceimlonlla lllppre!!<!.nta l'nscita di Noè dall'An:• (c. 43( di 111:100 del Bauano. Fifw:ine piccole. con molli Animali per il traveno; lamenra.rio, l'altro un.a Dama lngleae in abito di Gianl1oieno, di mano del-
alto 1'.2 largo P.3:0.2 L. 200 l'Amiconi. Figure intiere grandi al naturale; alti P.6:0.4 la"'hi P.4 L. 1000 

95 Un quadro -nellA aua oornice intagliata, e indnrata, rappreaenta la Regina Nella Seconda Camera. 
di Spagna Maria Bllrhllnl ili Gloriosa Mem11ria. Meua fagura al Na.rura- 127/130 �uatt:o quailri nella loro cornice indorata rappresenta.oo quattro Punti di 

le; alto P.2 largo P.l:0.6. Detw qu:oJro aLà ora neii'An:hivio di Mmica; iata del Rea l Sito d' Armquès con il canale lonnato dal corao del Ta.go 

Stimato L. 50 
navigabile oolla Reale Squadno, di mano del Bau.aglinli. Ahi P.1:0.9 1ar-

96197 Due quadri nella loro cornice intagliata e indonlta, rapprueutano. uno la 
ghi e2:o.u L. 160 

Sacra Famiglia, l'altro San Fmncet.co di SaiC.. e San1a Geltrude. Figurine 131/JJ2 Due quadri nella loro cornice indomlA di mano del Battaglioli, rappteaen-

inlie� di mano di Corrado Giacchinto; alti 1'.2 larghi P.l:O.S L. 320 tano due Punti di Viata del Cutello e Villa di Villa-Vlciosa. Alti P.2 la.rghi 
P.2:0.2 L. 100 

98/99 Due quadri nella loro cornir;e indorata rappreaenUJOo Fiori dipinti di IIIJI· Nella Quarta Camera no cclebrt> Fiamminga. Alti P.2:0.2 laqhi P.l:0-6 L. 160 . 133 Un qWtdro nella aua comioe indorata con eapperta intagliata, e Jodorata 
}00 Un quadnl nella sua comiee intagliata, e indorata rappresent.� la cena di di mano dell'Amiconi, ra.ppreaenta varj Puttini occupati alla l'ittunt. Fi-

Nostro Signo� <:oli i dodeci Apoatoli. Figurine inliere di manc di Corrado gore intiere al natUlllle; alto P.3:0.2 largo P.4 L. 250 
Giaehinto. Aho .P.l :0.7 largo P.2:0.8 L. 140 Una cornice indorata colla aua tela aenza pittura L. 5 

101 Un quadro n•lla aua cornice in1agliata. e indorata rappreaenra. il Triol){o 134 Un quadro nellà aua cornice indorata con criatallo d'avvanti tappreaenta 
di Giuseppe in Egitto. Figurine intiere Abbouo di mano di Corrado Giae- un Ecee Homo, di maoo del calabre Moralès eopranom.inato il Divino; Al-
c;hinto. Alto P.2:0.2 laqro P.2:0.6 L. 80 lO P.l:0..2 laqo 0.11 L. 300 

riporto L. 2�940 1351137 Tre quadreui wndi nelle loro comici indorate a filetto rappreaota.nO in ce-
/c. 42/ Somma di qui adilictro L. 24940 ra li trn Bambini Atdduchi d'Austria., in oggi Imperatore Ginxppe Seoon-
102 Un qnadro n.!' A sua cornice indorata nppreaenta SaiWI Cecilia di mano do, leOpoldo Gran-il.uea di Toecan.a, e Fenlina.ndo Defonto • L. 6 

di Benedeno �cnnari; ahu P. l :0.5 lugo P.1:0.2 1.. 200 Nella Quin1a Ca.mera. 
103 Un quadro ne. a sua cornice indorata rappresenla un powro Ven:ltio Filo- 1981139 Duo quadri nella loro cornice inolorata con eappetta intagliata, e indorata 

110fo con bi8hetto In mano, dipinto da Rivera alto P.l:O.ll largo 1'.1:0.7 L. :ulO rappteeenta.oo Prospetti"" con Figure, di mano 

li 
/04 Un quadro oella sua cornice indonna, rappresenta il Ritra.ltD ilei Sig.1' Te- ripono L. 27753 

5tatore dipinto in Lw:ca nel 1734: Allo- P.l:0.4 lurgo P.l. DettQ qudro è Somma di qui addietro L. 27753 

ripoato nell' Ax:rneria. Stimato L. 40 /c. 44) di Verga. Alti P.3:0.2 largb:i P.J:0.8 L. 300 
Nella Saletta da' Servitori dell'Appartamento ln!erio(e.. l.W/143 Quatt:o quadri ovaia ti nelle loro cornici indorau. e eappette al di eopra in-

1051108 Quatt:o quadri ovalat:i rappresenta.oo An:bit<:ttun:, stimoli L. 7,Jil tagliat" o indorata, rappresentano caoole di Leoni Oni, C..rvi etc. copiate 

)()9 Un quadro rappresenta la SS.mn ConceW>ne L. 2,10 dal Vis-1 Via del Sig.r Marohe86 Spada di mano del Sig.r Lu.lgi della Caaa L. 150 

II O/Ili Otto quadri di varia grandezza rappresentano Boacarecçie, An:biteuure e 144/145 Due altri quadri ovaia ti nelle loro comici indorau. con cappetta intagliata, 

Campagne L. 15 e indorata rappreaentano, uno Caccia.tr:ici, e l'alu:o Vmdemmiatori. di ma-

U8 Un quadro nella sua cornice intagliata.. e indorata rappresenta un San Fnm- no .del Sig.r Luigi della C... L. 75 
ceseo L. 4 146 Un quadro nella aua cornice indorata rappre�e��ta n Duca di l..orena di ma· 
Nella Sala d 'Jnsreuo 

no dell'Amicooi in I..Oo.dra. Mezza Figura al naturale; Alto P.2 1argo P.l :0.6 L. 50 
1191121 Trè quadri nelle loro eomici raJprue.nta.oo Armenti. " Pa,tori L. 15 141 Un quadro nella sua cornice indorata rappreaenta U R� di Napoli Ferdi-

1221123 Due quadri nello loro comici zappre.sentano An:hitc.tture L. 8 
oa.odo Quar:w. a aemibnato; Alto P.I:0.8 lugo P.l:O.S L. 40 

Nello prima Camera. 

2U 
!l: 

.l 



FRAl'OQ;SCA IIOIUS -G!A.'IIl'lt:RO CAMMARDI"A 

J48 Un quadro nella lUI cornice indoral.l rap�nl.l la Madonna a mau li· 
gura ClOI Bambino. ClOpia dJ Guido: AllO P. l :0.3 la.rgo P.l L. 25 

149 Un quadro nella eua comk.e indont.a npJm&enl.l in rame un PuniO di vi-
11.1 deUa Caaa dJ Campacna e Podere del Sip Tetti� Alto 0.10 largo 
P.l:0.7 L. 30 

150 Un quadro nrUa IWI�t�mica indoral.l rapprtieftt.a la Pianta, o sia Mappa 
del Podert del Si(.r Te.tatore L. IO 
NeUa Setta Camera. 

1511152 Due I!J'ft qWidri ndle loro comici indoate, nPJm�tatanO. il pri1110 un Ca-
vallo dl..ora10 eU Lupi, l'altro un Cen'O iueepiiO di Cani; tutti i �uddetti 
Animali di gnndft&a naturale P"" il tnn-eno, Originali dllltiDO di M.r De-
-: Altl P.5:0.4 larghi P.9:0.2 L. 1000 

ripono L. 29433 
{c. 4�/ Somme de contro L. 29433 
1531154 Due quadri nella loro cornice iot.agliata, e iodorata rappreeenumo l'uno Il 

R1110 d'Europa e l'altro un'Jmeneo. copia di uno S..'Oiaro dell'Amiconi; Alti 
P.2:0.6 1arghi P.3:0.9. Dcul quadri 11.1n110 ora a Boloro• io Ca11 del Si,.r 
D.n MatiM l'iaani Broechi Erode Uaulruuuario l.aaùtu.i10 L. 90 

155 Un quadro nella aua corni� indorata mppre8e11t.a ll b�po dJ Diana.,; na-
no d'un Au10re moderno Fraaceee. AllO P.2:0.2 1aqo P.3:0.10 L. 60 

156 Un quadro acUa oua cornice iodorata rappraeul.l Fiori eli mano di Au10re 
OltremonWIO; allO P.3:0.2 largo P.3:0.6 L. 80 

157 Un quadro bw""i' nella eua comice iadonta rap�nl.l un Nido di Pie-
e>oni di mano d'�lo Reciani. Allo P.l largo P.2:0.4 L. 25 

1581159 Due quadri nella loro comioe indont.a rapp1'lllelll.lno M "Ufl&ze F'ipriae 
aL naturele. cioè. uno che beve, e l'altro che lo deride, dJ ma.1o dJ �uèe; 
Alti P.2:0.8 larghi P.2 L. 600 

16011 Due quadri neUa loro coroic:e iodorata rapp.-a1.1no due Vecchie, una che 
(ila. e l'altra con lume in mano. M.eotz.e r'&W'8 al no turai• di mano di Rive-
n, o aia lo Spopolctto. Alti P.2:0.2 larghi P.I:0.8 L. 450 

162 Un quadro nella lUI cornice iodo.rata rapp..enl.l Il RitraiiO del Fratello 
del SÌJ.r 'Ièii.IIOrc, ml'U.O fisura el naturale. AllO f'.3:0.3 IAJVO P.2 L. 60 

163 Un quadrtl nella aua cornice ;nd,...ta mppreaeota U RitratiO del Mareheee 
deU'Emc da. Meu.a F'lpl11 l nalllrale di mano dell'Amiconi. AllO P.3:0.3 
largo P.!! L. 150 

riporto L. 30948 

{c. -16) Somma di qui addietro L. 30948 
1641165 Due quadri nella loro ClOmlce lndorata rappre211taDO. uno Cool.ldiai che 

mangiano. e l'altro f'ttca10ri. Semibusto al naturale dJ lltiDO di PillOle 1110-
denlO Spapolo. Alti P.2:0.S laqhi P.2:0.10 L. 70 

166 Un quadro !!t!Ua aue cornice indorat.a rappreteal.l D Ritnuo di un Sipore 
Sp.,aolo in abi10 nero alla Spagnola con cappello in tetti, Mezza Ficura 
aJ aawrale di mano di D�go Velaequea allO P.2:0.8 1argo P.2:0.10 L. 400 

,.. 

167 

1681171 

1721173 

1741175 

1161181 

· {c. 47) 
1821185 

186 

187 

1881191 

1921193 

/c. 48) 
1941195 

LA COLLniONI' DI CAIWl IIIOKID Dln"I'O PAJUNEUJ 

Un quadro nella tua comioe indol'llla nppreeenl.l U RltratiO dtl Si,.r 1lt-
eta!Oie ClOD due Capet1l a eemibUIIO di IIWlO di un PillOle Moderno. Al10 
P.2:0.8 laqo P.2:0.1. �110 qWidro Ila ora in Bolopa in Caaa del Sif.r 
Don MJaneo Pi.aai Broechl euddetiO 
Nella SeWma Camera. ora Ardùvio dJ Mu.aiea.. 
Quaum quadri nella loro cornice indoral.l OOD cappelle intaallate e indora-
te rappreMDWIO varieaceaedel Rea! 'Ièatro di Madrid, c:ioèduedeUa N il-
teti, uno della Didone, • l'altro della AmticJa plaeal.l dJ mano del Batta-
ctio1L Alti P.3:0.3 la.rghi P.4 
Due quadri nella loro aomlce intaallat.a e indont.a dipinti in rame nppre-
eentano Paeai ooa belle F'IJUrlae dJ mano dJ Fa:ld�. alti 0.9 1arrhi P.l:O.I 
Altri due Pattini dipinti in rame dJ mano dello eteMO F..-ldk, di grande&& 
de' tunomineti con cornice C)Ome eopra 
Sei altrLPaeainl dlpintl in rame dJ mano del B� dJ ,nodeua e di cor-
nice simili a' due auddeiiOI'ittl; npprtlaenl.lno varie �ute de' loro Puai 
Nuiooali 

riporto 
Somma de oontro 

Quaum quadri nella loro cornice intagliata e indorat.a dipintl aopra tavola 
raPJm&eDWJO qaauro Mercati dJ Coal.ldiai nella Campagna d 'Olanda. Alti 
o. 1 laqhi O.ll 
Un guadlo nella tua cornice iat.aeHat.a e �adonta dlpinto eopn rame dJ 
mano del celebre Franceeco Sollm-rappreeeota in Fipre piooole la Beo-
1.1 �e aedente col Bambino Gettl in braccio porpldolo a San Gioaep-
pe m piedi con Angeli, Cherubini, e Attributi deUa naaeil.l del RedeniOre. 
Allo P.l:0.4 IIJBO P.1:0.8 
Un qaadrtltiO nella aaa comlee int.aelial.l, e indorat.a, dlpin10 eopra 1.1.-ola 
di mano del Teyaien, npp.-nt.a F'lllllJtiÌDChi che audJeno la M.WC.. AllO 
0.8 largo 0.6 

Quaum quadri nella loro cornice ladomt.a rapJilUODI.Ino, il primo, il Ri· 
tratto di Diego Velaequù dipin10 da ee, lllimal<l 
Il eecondo, il Morislio dipla10 da ee, atlmato 
Jl terzo, dlpia10 in tavola di mano dJ ec:cc.Uente FiamiJlÌD&O U RitntiO dJ 
un QWilehe Sipore. nima10 ' 
Il_ quarto. D Ritrano di Michele Ang@!o Buouarotù di mano d'ordinario P11t0re, IIÌmaiO 

Thul qaaum dJ grandetw� in cin:a upale. cioè. altl P.1:0.3 Ja.rwhi P. l 
Due �uadri ,bisluaciU aeUa,loro <<lrnice indontt.a rappreaeDWIO Simboli di 
Musica. alu P.I:0.8 Ja.rwhi 0.10 

ripono 
Somma di qui aàdidi'O 

Due quadri neJia loro cornice inl.lf)iata e iadoras8 raJ>PI'tlN'nl.lno in patte!· lo rittmo dJ due Sipore di IIWlO della lamoae Roaelbe Carriera Alti P. l laqhi 0.9 o • 

L. 40 

L. 320 

L. 400 

L. 200 

L. 360 
L. 32738 
L. 32738 

L. 600 

L. 500 

L. 100 

l .. 180 
L. 80 

L. 200 

L. 8 
L. 468 

L. 20 
L. 344.26 
L. 34426 

L. 300 

tl$ 
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Nei M"r.unlll. 2351236 Duo quacùetti nella loro cornice Ùllta wrde e llleuata d'Ol'O raw-alaDO 

196 U11 quad10 nella eola aua tela rapp-ta un Punto di Vitta L. 100 uno Vindemmlatori, l'aluo un SWIIIaiOI'e, aboui cleU'Amioonl L. s 
197 Un quadro \leedUo e rono oella I1U Cornice una YOlta indorata a fileuo 237 Un quadro oella aua oomioo IDdorata rapp-ta una Donoa lfl8CIIoola L. 3 

rappreeenta Fabbriche, e ( .. ,) L. 238 Uo quadm oeUa IWI cornice iodorata rappreaenta n riuano dd eardinale 

1981109 Dùe quadri nella loro oorrice io�qliata e indorata, rappreaeolaDO Paeai. Xhneo• L. 20 

Ficurine e Mari�M! L. 4 239/U(} Due quadri neUa loro oomice inlqliala, e indonta rappraenlaDO UDO UD 
200 Un quadro nella tua cornice in� e hldarata PJIPI'I!I"Dta a aemibo8lo 1'wco. l'altro uua 1\arca, Alti P.l:O.S larwhi P.l:O.l L. 80 

il Duca di SaYOja ora Rè di Sanlegna. Alto P.l:0.7 1arao P.l:0.3 L. 35 241/244 Qua!IIO quadretti, ahboul dell'Amlcoai L. 8 

201/2(17 Sette Riualti della fami«Jia Piaani eeaza comici, e alcuni di .,.; rotti, a 245 Un quadro oeUa IWI oomice indorata rappreoeota Il Sipario dd Real Ua· 
aemibutto L 8 11'0 di Madrid. Abbo.ao deU'Amiconi L. 40 

2081217 Dieci quadri OYIIIati nella loro cornice ajaUa iodonta a filetto ,.pprHeDta· 246 Un quadro nella aua co• aloe iodo,.ta ra� la Naacita dl Noetro Si· 
no varie ••n�tta, e Animali di pittura ordinaria L. 20 gnore di nu.no di un Pittore Spagnolo L. 30 

21BI219 Uue altri quadri più (ll'lladi OYIIIi in cornice !"dettata ordioaria, com'è la Plt- 247 Un quadro neUa eua oorolce intacliata, e iodorata rappreeenta San Gaeta· 
tura, rappreaentano Puuini L. 5 no. Mezu Ficurina con due Serarml L. 40 

2201212 Due quadretti nella loro oornict io!afliata, e indorata rappreaentano, UDO 248 Un quadi'I!IIO blalunlfO nella tua oornice iodorata rappretMta un cane che 
la Sacn Famiglia, l'altro ·Nostro Signare morto in braccio alla Madonna odora uceeUI, di mano Spagnuola L. 15 

non intienlmente perfe%ionati. Originali dl maao di Corrado Giacchinto. • 249 Ua quadreno neUa rua cornice indorata rappreaeata a meuo buato il Ri· 
Alti P.l:0.4 larghi P.l L. 160 uauo d eU �maigne Abba te Pietro Metaataaio L. 20 

riparto L. 34969 250 Un quadro -.ecchio nella tua oornioe filettata d'oro rapp..-nta Architettuno L. 3 
(e. 49/ Somma de eonli'O L. 34969 ,' ' ZSI/274 '""'tiquawo quadri nella loro cornice 6letwa d 'oro, clipiot.i io carta aù te-
2221223 Dae quadretti oeUa loro comice izuionta rappreaenlaDO lo Stampa la ft.e. la con F'ICute cineai. Alti P.2:0.6 larwhi P.l:0.6 L. 80 

sin• di Spap�a Maria Barbam con c:riatallo d'aVIUiti L. s ripcw\0 L. 35467 
224 Un quadretto neUa aua comice iotqliata. e indorata rappreeenta Campa· (c. 51/ Somma de oonli'O t .. 35467 

p.a, ati.mat" L. s 2751319 Quarantaciaque altri quadri -..e i preoedmti, tcioltl L. 90 
225/226 Due �uadr ti nella loro oornicedipinta nera rappreaentaao, UDO l'Impera· 3201327 Ouo quadri nella loro coruiee lnta«<lata e indorata rappraealaDO quatuo tore ,._,.oo Primo. l'albO l'Imperatrice Maria Tereaa d'Aaatria L. 3 - d'Uomini, e qualli'O di Donne pmore.c.amente dlapoate, originali cll 
227 Un quadro cwalato nella sua oomice indorata rappl'l!lenta una Proçettiva mano del Nocari. Alti P.1:0.7 IIJlhi P.l:0.2 L. 500 

omineria L. 2 328 Un quadro nella tua oornioe intacliata. e iodorata rappi'Hellta n Ritratto 
228 Un quadro aenu corniu rappreaenta le Arti LibenoU, copia d'un hiiÌero del Si«.r 'Ièttatore con >'llduta di p..rdioo. 1M! fipra di pa_,.w fauo a 

deli'Amioooi fatto per Wl tlpario ai 'lèatro. Alto P.6:0.10 larco .3:0.10 L. lO peane da Fra Domeoico de' ServiiOrl di s�u Giavmni di Dio L. 30 
Ne' Meuan di meuo. 329 Un qwubo biilunlfO nella aae oomice indorata rappreeenta uccelll L. lO 

229 Un quadro t.•lla IWI oomice in�;�gliata. e indorata rappreaeota io atampa 330 Un quadl'l!ltD nella aua comioe indorata ,.PP"'"""Ia un Paeeioo con �Ile 
Feniinaado Sut.n, e Maria Barbara Rl � Regina di Spapa in meDD della F'JgUrine dipinto • aeooo aulla carta di llllll(l di Ferltlèa, con criatallo rouo 
lor Cone: ln•entato dali'Amioooi, ed U.ciao da Filippard. Alto P.l:0.6 J.ar>. d'avanti L. 40 go P.l:O.lO L. 40 Totale de' Suddetti Quadri L. 36137 

2301231 Due quadri nella loro cornice intacliata. e indorata rapp..-nt.ano. UDO No-
suo Siport in Croce. l'altrO un Santo Spacnol, Alli P.I:0.4 larchi P. l L 80 Detcririooe delle Stampe taato io Libro cbe sciolte •limate dall'amicleuo 

2321233 Due quadri oel1a loro oomice iodoram raw-en• uno ,_;. e l'ahro uooel1i L. 4 Sip Beecbetti. 

234 Un quacùetto bialua&o oeUa sua cornice indorata rapp,_,ta UD dlaq;Do Una atampa per il � ll'flDdr. \édnta d'lalaoda in America L. 2 
deU'Amiconi coo criatallo d'IVIIJltl L s Dae altre ttampe pid piccole. ma io fodio grande. Vedute. una del Paiano 

ripano L. 35118 Coniol in Roma, l'altra di una V'illa logleae L. 2,10 

/c. SO( Somma di qui addietro L. 35118 Quaranta IWIIpe dl-.me io foglio ooo Vodau, Paesi, r altro L. 30 
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NOYe Veda1e di Louclra L. 7,10 343 &i atampe in fos)lo cavaLe da' Quadri di Grau MAettri antichi, inciM dal 
Dodeci atampe. Ritrauo della Rqina M.aN Barbara J110riate L. 9 celebre IDcilorr. lngleae Mr. Sueq. in rame L. 20 

331 Varie Vedute 'Ièatrali, Opera del Si,.r Vincenro Maua L. 5 
Dodeci quadri aieama1i iD- •'al) colori ra�Witi val) Santi, e Sante L. 240 

ripoi'IO L. 56 Quanro altri pii} piceoli L. 40 

/c. 52/ Somma di qui addietro L. 56 QuaranlaClnque ttampe; Voatialj èl' Popoli delia Sp8fna. e deU' America L. 6 

332 Pwna del 'Ièatro di Bolopa L. .. Due Pelli di Ventagli miniati di mano pooo perita L. 4 

333 Un libro coo varie open! inwntate dal s;,.r Sebutiano Rioci. Stampe D. Un'altra pelle di Ventaglio come oopra rappresenta una Caocia dl Diana 
8 corupltiO il Rilrnlto L. IO con varj PUIOrelli, e Pa110relle L. IO 

334 Un libro con•onenUI atampe e Ielle inwntate da Gio. Battista Plauetta, in 344 Due Friai. uno nel Gabinetto del Piano Superiore, e l'altro nella Camera 
n. 13 oompnsao U Ritratto L. l S  del Fu()CO, di�inti eopra �eia confiWI con cornice di IOJDO pure dipinta, e 

J3S Un libro OODielk'nle wrie inwn�ni di Carlo Cipani col iUO  Ritratto. tlam· 
una butaOia; tutto dipinto a aec:co pane dalle mani di Mauro Teai, pane 
IOUO la tua direuione L. 40 

pe n. 8 L. JS Totale di quette Swnpe L. 941 
Un llbro stampe in leg110. lm-enrionl del T'lf.lani, Paolo Vrron-, il Tinto- (c. 54/ Detcriuionc deJli Arazzi di FiADclra ltimati daU'anzideuo Sia.r Bea:hetti. 
retto ed il Baasano. SU>mpe n. 24 L. 30 

336 Un libro che contiene le atampt• in folio di Figure Grech•, e Romane che 
Nella Camera Teru dell'Appartamento Inferiore. 

eaatono nel Muaeo di San Maron dl Venezia L. 40 Un'Apparato di ono Panni dl A.ttauo di Fiandra dì phl �di figu-
re piccole. rappreaemano Villaggj, e •vie occ:upuioni domeetiche di Con-

(lr libro crande In f�.o;..lio ben legato alla F�ae eootiene le Vedute della tadini de' Paui Baaai, collocati in ameui Paai con copia d'animali dome-
u lA dl rua�u in n. 50 \edUIA! tema n FrontilpWo. ed il Ritratto. Copie due L. 100 alici d'oso! eone e Pe.eauione. Thui eJepntl Penaieri del l.amoeo 'leynien 

331 Un libro grande in folio l�to alla Franceee conlieno la dtiCriz.lone d�Ue •lle811Ìti eccaUentemente L. 8000 
Fette celebrate in Parma l anno 1769 per le Noue dl Sua Altezsa Reale Nella Camera Quarta. 
lnfante Don Ferdinando con la Real� Arciduche.a Maria Amalia l. 60 Un Apparato dl sette Panni d'Aruzo dì BriUIIellea di pii} çandeue deU'� 
Un libro grande io foglio lepto alla FntoceiO contieoe fette daLI! da l.uijri dllione antica rappzeaentanti •..De Storie del Tea�amenro \l!edùo, fipft 
Decimo Quartn io Parigi L. 60 p-andl al naturale. lmenaioDe del famoeo Rubenl L. 4000 

338 Un libro in folio legato io cartone contiene l� stampe ii una Muc:hereta Nella Camera Querta dell'AppartamentO Superiore. 
dAta dalla citù di Ba.rne11ooa in Ollell· ;ooe dell'arrivo in Spagna di Carlo U o Apparato di otto Panni d' Anuo di Fiandra dl wria grandea.a rappre-
'Imo L. 25 aentantl la Fawla d'Achille colla marca del Fabbricatore, come alegue B: 

Uo libro in foclio piccolo legato in "' •:.ne contiene �te dl Giudiui di 8: ( ... ) F: V: D: BORGRT: L. 8000 

Londra. Stampe .n. 80 L. 20 Totale de' Suddetti Araui L. 20000 

Un libro in fotiio per traYUIIO let!ato in eanooe. c:ontlene \�dute n. 36 di RistreUo generale di tutti lì Quadri, S1ampe, e Anwti atimatl deJI'antidet-
Venelia L. 35 to Si�J.r Giuteppe Beccbeul i\(lcademico Clementino e Prole1110re. como qui 

ripol1o L. 471 addietro alle Cane abbauo da emmeiani, e cioè: 
/c. 53/ Somma de conUO L. •n Quadri come a cane 51 L. 36137 

339 Un libro in folio picwlo per uavereo lepto in cartone wotìene Studj di 
Stampe come a can: 53 L. 941 
Arazzi, come a queau can: 54 L. 20000 

Pittura di Gio. Battitta PiauetiAI, intagliati da Marco Piteri 1 .. 15 Totale di quuto Riatrcno L. 57078 
� Un libro W>CChio io 4° oonti,ne statue antiChe di Roma in n. 100 L. 20 (c. 55/ lo Giuseppe Becchetti Piuo� e Accademico Clemeotino affermo di aYUe 
.UJ Un libro p>&JICle in folio legato alla Francotf contiene ll Primo 1òmo delle lana la Suddeua Stinta, aeooado la mia perizia e onoratteua. 

Pimue Anùche dell'Ercolano L. 25 ( ... ) 
342 Un Ubro ì:,c foglio atragrande legato àlla Franr- contiene le Pitture dt.l 

\blterauo rappreMntanti alcune getta della c ... • Medici dedicato a France-
aco Primo L. 35 
1'rè cane lunghe rotolate con batton:i a teJta dorata rappreaen- Spetta· 
coli dati da' Sipori tutti a cavallo L. 15 
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lcm; 126XI07,1[ 11enedetto XIV 11740-1758), J>rospero l..ambertini. il Papa bolognese. 
Fano�ll 8\'IMl rioevut.n da lui alcuni privi!�, fra i quali queUo dell'alw-e domesLi-:o. � gli �  .. di far dire me8M nella aua caaa !Sacchi 1784, J>. 331. Si racconta <�>e 
il Papa • • ri__,., in udienu ali:UO rilomo dalla Sp&���a nta ciò è impoeaibile, percb6 
�n�euo XIV era lP• mono. D cantante doveva averlo COOOICÌiliO quand'era ancora 
Cllldinale, come aembra di J<•ler dedlll'l\' dal taw  di unn lettera a Sicinio PeJl(>li (S. Dde­
foata, 1740, eeuembre 8!. 
(CIO\, 82X63 cd.) Carlo d'Aablll80o in1pera1ore del Sacro Romano ln>llM:> dal 17U al 
1740. Sua moclie. Eliaabeua Criatina di BralliUIChweig-'1\bUenbuud (1191-1750). c L'an· 
oo 1732 1ece un vi&JP> • Voeona [ ... ) lvi lu dichiarato VutllO!IQ di Camera di Sua Mae­
ati �r·a. [ ... ) Carlo Seata, che amava n1olliairno la moaica, anche n'eno co .. "'sei1ore, 
e giudicr miuimo• (Sacchl 1784, p. 14). Secondo Burney e Sacchi. fu C.rJ 1 VI a oonai­
sJiare • l arineUi di adotwe una tecnica più eemplice nel cantO, al fine di •pia�'t'te• più 
che ?i <meravigliare•. conaigllo del quale il cantaDte gli urebbe rintaa1o IJnltO per tutta 
la VIta. 

(�. 120XIOI.3 cd.) Filippo V di Borbor.c, Re di Sp&JII8 dal l714 al 1746. Sua moglie • �� .�� (169J-1766). Ignota la eone di guMLI, una aecooda coppia di ritratti 
detll d• cFil•o· no V e Eliaabeua Farneee• � rec:ent.emente compana ad un'uta Sotbeby'5 
(londra, 19 1 cembre 1985, 1ot1o 140: cm. 109181 cd.) con una attribuionu ccen:hia 
di Amiconi> ,. oe le precarie condizioni coneervati� eoonliallano di approfondire. Sono • 
ùweoe noti i t\ue ritnotti dci Reali di Spqna caepiti da LoW...Micbel Van Loo (1707-1771) 
pìtwre di eone di Filippo V dal 1736 al 1752 (e nel 1751 foadatore dell'Accademia di 
San Fmlmando), ogi a \UaaiJJa (clepotlto dd Louwe, an. 107X84: clr. Martin-Méry 
1956, DD. 86-87, p. 43, ili. 33-34). 
F�lll cimpie«l> la aua .oce, & tutta la vita, io aezvicjo dei Re di Spapa ) ... ] Fu egli 
�tamato • queMo ofliclo p4'r opera d•Jia regina EliAabeua erede non ao1o di!!llo !!lato 
d• Parma, ma ancol'll d�lla protezione. e benignità, che li Duchi di Purma a lci maagiori avevano 8\IU!a pu lul nella sua primn gi<Weotùa !Sacchi 1784. p. 17j. Sui rapporti U.: il llroechi e i due sovrani: YJckpatric.k 1953, pp. 103-105 e oeq. Vuole pero una lqucen· 
da che foue proprio E liabetta FaJ'Ile.e a chiedere al n.lio Carlo il di baudire il Fari­neJii. off- percM quellli noa l'._ �iulta nel suo riùro di S. !tdefoaao. alla morte 
del cooeone lclr. Wuente 1930, p. 118). 
(�. 120XI01.3 cd.) Verano, Collezione Conoll8& (taw. 191/1�). Insieme ad un quinto 
nuauo. modernamente. oompouvero alla Mostra di Firenu (1922) aot1o l'unico nome 
deii'Amigoal, come •Ritratti di principi e princlpe.e 1p81110lea, dalla colluiooe Z.c­
chia Roadioinl di Bolo«na fc.d.m., DD. U-15. p. 21. ili. 1-21. Solo 'lJlAI:UO rwooo io ..... 
gui1o pubblicati dal Malacuzzi Valeri 11928. pp. 21�220. ili. 12-J; come •ferdinando 
VI e Maria Barbara• la prima coppia, e - duhitativameare-c· me cCarlo Df e Ma­
ria Amalia• la �oda. Nella ·� �aaiono egli ne ri�nlò anche l'antica apparte­
oem:a alla oollez>ane del Oro8Chi e la ncchez:uo delle oom�Ui intagliate con sU s1emmi 
reall (h�. p. 2161. L'anno dopo. i quallro ritratti furnno di nuovo e&p08ti a Vt11eZia, ��em-
prr aocro il nome deii'Amiloni (c.d. m., no. 1-4. p. 811. ' 
Li riconlli i'Anlan IUIJI prima \0011.1 0935-36, p. 239, a. 701 Kuz.a •'ariazJo.ni.. e una ... 
cooda volta (1947, p. 182, fogg. l e !bi sottraendo all'Amifoai la aecon.da coppia li nomi 
n.n. 3-9, tavv. 193 e 1941. Se ne f.- forte Il D'Oni per traaferi.rli tutti al Giaquio10. fra 

il 1753 e '59 (pp. 114-115 e no. 281-284, p. 146. fiQ. 137-140), meoue il Pilo, nello lteMO 
anno, li confermava al venesiano 11958, p. 167, a. 8). P-ti lUtti e quattro, nel 1944, 
nella coUuione veroneae del March- di CanOHa (Bolopa, Archivio della S.B.A.S.) 
la prima coppia fJcwò nel cataloao della moatra >oeneziana d�l l969. aot1o n corretto no­
me dell'Arnl&oai IZampeui 1969, an. 43-44, pp. 98-99). nta con mi- em1te (erra� 
aooo anche le misure della acbcoda o. 421, iniiÌeme alla cita&ione dt-lla ..-.da coPP•• 
(aempredata .U'Anù«onil come dei ritnotti di c Carlo IV e dellr OueSicillee cooaortea 
lp. 99) lqueota eeconda coppia >oedila anche in Valcaa.ovo-; 1956, pp. 85-87). Jdeatificati 
queati, per contro, con:�e i ritrani auU!Dtici di Carlo m di Spapa lp VI di Napoli) 
e di Amnlia di Sasaonia l non di Polonia, come ��eriue U .Becchettil, ed .....W.. la mano 
de.ll' Amigoni l morto nel 1752), piuuoeto elle al Giaquln1o Ila cui paterniti non 18n!bbe 
Itala, fno l'altro, faciln•eate tadlll.l) de\000 attribuirai a Giuaeppe Bonito 11707-1789), 
pitwre di oorte a Napoli dal 1751 (data 1m l'altro la loro quui ideoti!A con i ouoi ritratti 
dei due Reali 0(«1 noti a Capua. Muoeo Campano: dr. S. Rlltlfen in Ciuihi tkl 100, 
pp. 388 1118·· DD. 2 e 7). 
Va aggiunto che il D'001i (1958, nn. 285-286. p. 1461 aveva dato al Giaquinto un aecon· 
do ritrat1o di Ferdinando VI (Ron•o, Coli. Rullo della Scaletta l e un lleCOodo ritrat1o 
di .Baibara di BraaaiWI•, quello già eepoetO a Venuia nel 1929 lc.d.m., p. USI aotlù 
il nome de.II'Amì«oni ma dettO •deUa regina Amalia• e che � forae quello ricorda w da 
Marcello Oreui a Bologna ncl 17i6, in Cùl Coraua: .rillllt1o di una ReP,. di Spapa 
mezza figura al naturale deU'Amilon.io (ms B.109, c.l23v), che invece I'Anla.n upunee 
dal cataloco deii'Amigooi 11935-36. p. 239, n. 70) (\'lidi o0 18). R--.�emen.t.e. nna cop­
pia di ritratti de>ti di cCarlo VI e di Elùabetta di Brunswicb, ma èvidentemente di 
Ferdinendo V1 e Moria Barbara. b puaata ad uo'aata Finarte (27 manio 1985, louo 
o. 447, cm. 123X102 cd.) con l'at!Jibu%ione a Jacopo Amlgonl: al tratta. a giudicare 
dalle foqnfie. di una eopia auffìcialtemeate fedele della wonbia coppia z.acchia Ron­

din.ioi. Gil il Ferdinandl> V1 io coli. Ruffo era dello dal D'Oroi •identico a quello Zac:­
cbia anche nelle dimensioni• (1958. p. 1261 ed � pn�babilmente ancora lo lteUO, ocgì. 
preeente aul mercato antiquario inrieae (londra, Walpole Gallery, cm 124X103), dalla 
riproduzione j!iudicabile una replica appena aemplifleata di queUo poaaedu1o da :Farinelli. 
Ferdinando VI di Borbone. re di Spaana 11746-17591. Sua moglie, Maria Barbara di n,.. 
ganze (1712-17581. 
•l due Sovrani, che tanto favorivano. ed appruu.•'UIO il Farinello. eraao roblllllÌ, e cio­
•-mi. Nondimeno la mon.e io poco tA:mpo fuori d'ceni upeuaziooe li 1M dal..-do·IS­
chi, l i84. p. 34 ). Maria Barbara. educata mUllicalmente in Ponopllo da Scarlatti. fu 
una figura importante per la vita di FIU'ioelll, e per tanta cultura mulicale del Sett.eeen-
10. Com'è nota, Padre Martini le dedicò il primo volume della tua uoria della muaica, 
pare au iniziati, .. dcllo - Broechi cui stava molw a cuore l'opera dell'amico (G. B. 
M.artini. Storia thlla nuuica. tomo l, Bologna 1757: cfr. O. Mischiati io Colkzil>nàrno, 
p. 147). 
Carlo W di .Horbon., re di apoli e poi di Spapa 11734-17881. •Maria Amalia di Polo­
nia• � un errore per Marie Amalia 'l"àlpWJis di Saaaonia, 11\18 mocUe (172�1760). 
c(F,) topruteue nella Spapa infin che il re Carlo dall'ltalia waiue, e aUora andll a 
iocootrarlo a Saragoua. Quivi umilmente lo rinpr.iò ckUa oontinuat.ione del toldo oon­
feritoali da Filippo v. !Sacchi 1784. p. 37). Sbarcaw dall'Italia a Ba.roellona il 17 otto­
bre 1759. Carlo JJI giunse a Madrid il 9 dicembre ma ti ioaedi6 aolennemeote ao1o il 
13 luglio dell'anno s.gueote (dr. L.afuente 1930. XIV, pp. 116-1181. 
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(ero. 145Xl14 cd.( Fraocet�e0 l dì l.omla. lmpen'-' (li45-176SI. Sua mo,JKo Maria 
Tc:rua d'Aihu.r10. lmpe_retriee del Sacro Romauo Impero 11740-1780). 
Fariuelli do"t!tle avet"e un �;��pporto d'amicòr.la �n U duca dì I.orcna, France100 Stefano, 
- poi lmpen� pn- U tuo matrimonio con Maria 'fertaa d'Aultria - come aembra 
leltbnoniare aucbe l'altro ritniUQ dd duca di l.orena prt'lellle ntlla collezione h'l!di n° 
146). e IlDA lenen di farinelli al coote Pc .�u in cui • parla dì un coooerto 1e11uto in 
pneeenu dell'impentore Carlo VI e del d11 a, che •quand•• cautaw era -ne mie epalle 
( ••• J a auanlare la patUl delm.Woo. eteendo lullfaJI dilettante•. fVIenna, 1132. aprne 26). 
(cm. 14SXU4 cd.( J..u4i XV di Borbon� • ..., dì Francia (17l.S-17741. 
•Nel Ylagio (pe_r la Spagna) cant6 al Re in P.rigi, dove J ... J rapl tuui Kfj uditori• (Sao­
chi 1784. p. 18). 
Filippo di Borbone. duca di Parma 11748-17651. Sua IIIO(IIie, -da1 1738 - Luita Elisa­
betta di Dorbone, flclla dl lulpi XV [1727·1159). Dnn Filippo. aecondopnito di Filippo 
V di Spapa e di Elisabetta Farne��e. a•'e\'8 ottenuto il dotatO dì Parma con la pace dì 
Aql•:SGftDa 11748). •àrinelli cantò pill ••oh� al �e<�tm ducale di Panna nt'a; .. annl l726-1729: 
rima-o poi 1e111pn: le1ato ai duchi di Parma. aia Frrnrooe cbe Boe-boot, ,. auche du.raute 
il ritiro bologneae andava ogni anno a viaitarU (Sa...-h 1784, p. 38). A Panna (Galleria 
Nuionale. cm. 234X105 e cm. 232Xl65) AOno il lamoeò riuauodel Duca. OJIM* di t..u. 
rent Pecheux e quello dì Laiaa Eliaabetta, dato a Carie vau loo tL'ant a ParmA tU/ Far· ...- ai BorboM, c.d. m. [Panna). Bolocna 1979. n. 316 e n. 3221. 
(126,6XIOJ l Fenlinando IV di Borbone, Re di Napoli, poi Ferdioando l Re delle Due 
Sicille 11759-18251. DO\'CVII tnlttani di una copia (o di una replica) del dìpinw di Giu­
aeppe Bonito oggi al Pr-ado. fii'1DAto e datato 1748 (cm. 130X102: cfr. Spinosa 1986. o. 
297, p. 169, fig. 3651. Un altro ritn1110 di Ferdinando IV bambiDo t a Capua (inv. ·:1 
cm. 62,SX49: eh. S. Rou,en in Ci11ihl d�/ 700, n. S. p. 394). Farinelli eooobbe poi po-•­
eonallllcnte il gi(wano - subentnlto al padre Carlo rn (quando quetù .. u al trOno 
dì SpaJD81 a Napoli nel l 760. neU'occuione dì un breve qgiomo n�Jia ciUà delb tua 
educuiooe muaicale. prima del defmiù-.o ritiro a Bolopa: ca dieia- dì nCMJD.bre 
dcii-- umo 1760 prese la via dì N•poli per poni ai piedi dì qud Re ll.IIOOI'B ianciuJ­
Jo, (Sacchi 1784, p. 381. 
(crn. 96X82 cd.) Si trotta delle due ìnlanti di Pllrtlla, figlie di Filip(lO di Borbone e dì 
L.Wu Eliuberta dJ Francia (Yedi n° 131: Maria E liaabeua. che tpoe6 nel 1i60 l'arciduca 
Gimeppe. futuro impent.ore Giuaeppe D. o mori nel l763: e Maria Luia (17:>4-18191 
che spoeò I'Uflde dì Culo m di Spqna IYedi oO 8) �endo cosi priDci� ddk Aanrie 
e poi regina di Spa1J11a quando auo mari1o divenne Carlo IV ll788-1808). 
f98X85,4 cd.) Vittorio Amedeo 11J dì Sa...,ia, "' di Sarderna (Ì773· 1796). Maria Anto­
nia di Borbone. tua moglie. (ijJiia di Filippo V di SpB«DI e dì Elilabeua Fameat 
(li29-17851. 
� nozse b-. il principe_ di Sa-.oia e l'i.nfauta Maria Antonia avvennero a Madrid nel 17SO 
l vedi n° 171). Fon.c �di quest'ultima il ritratto di cprincipet!O epagnola• - dr. Gualda­
roni 1974. p. 138, fig. 9 - ivi deuo in coli. Canoua a Vc:rona, in&iemr al nn. 6/9. 
(cm. 9l;X84.4 cd.) Carlo Emanuele III dì Savoia. Re di Sanl�a ll730-11i31. l:inlanll: 
LWgi Antonio di Borboni'. ultimo raglio mudUo di F'olippo V e di f.lilabeua Far'Dftt 
(1735-1785). 
(cm. 1UX92 cd.( Per Ferdinando IV vedi n° 14. •D reala inlanll:• l! Ferdinando di Bor­
booe. duca dì Panna c Piacem.a l1765-1801l, flclio di Fillppo duca dì Panna. l'iacema 
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(cm. 278,4Xl83) Bllc:aftllll, Muaeo NuioDale. ero. 277XI86, lln•. 671/863i (tav. 1801. 
Citato p dal '\l)u 11918. p. 151) e dal Loncbi (1920, p. 4611 nella raccolta di Carlo l 
di Romania (dalla �Ouione di Feli.r Bambe:g: dr. A. nodoaiu, CaJalofU! oj rlta Uni­
wrul Art Gau.ry. L lr•U.n Painrinp. Buchareat 1974, pp. 6-7), lu pubblicato dal Baird 
�l l973 oon una datadone qli auni 17U-36. quelli ciol! del comu.ae IOQiomo loadine­
ee. Una data&ione che ti poo Dlwiormeote prec:itare. ....,.. il rieorclo IICriUo che 11e ne 
ha alla data 31 1..,lio 1735 fr,Wbl. in Woodward 1957. p. 221. Per �-� che ne tru­
ae Joeepb Wacner lÌ veda 1 /cQnovafi.a al n. 20. In atle<la della monocralia promeaaa 
da G.M. Pilo. continua a mancare un'ope_n compleuiva ou di uno dei pi� pndì inter­
preti del Rococ6 europeo: di Jacopo AmicocU noo lÌ ba auoora ....,.,.,.. o6 ddl'anno (il 
1675 o U 1682) nt del looso ('\Uuia o Napolll dì natcita. Anche ,_,temnm !Garat 
1978, p. 3831. appoggiandosi • quanto tcrirto nei due re.tamenti del pittore - del 9 A,o­
tto 1749 e del 24 Sellembre 1750 - pubblicaù da Gualdaroni 1974, pp. 130-132, ae ne 
6 voluta ribadire la naecita wenuiana. Gil per6 D Cotan:lo(prima, quindi, della oomuni­
cadone del Sancbez Cànton al Fiocoo, del l934J cita.-. la leltimoniama prHWa càl pit­
tore in occatione del cooferimento deii'Online dì Calatn1w al farinelli 117501 in cui ai 
dichiarava napol"ta:no ed i 68 anni d'�IA (Madrid, Atchivo Hùtorico de lu Ordenea, Ca· 
I.rrava, lq. 364: cil. in Cotan:lo 1917. p. l52). Tornato a \enezia ael l739 dopo U IO&· 
giorno ingl-. AmicocU \-.etlM chiamato dal Broechi a Madrid, dO\ot giunae U 15 Marw 
1747. Mori a Madrid U 21 A.go.to 1752 (cfr. Descripc:illnl. Cfr. G.M. PUo in AII�FMiiU 
Ktbulkr·Luic:on, l.Auflalt (1986), pp. 67�. 
(cm. 278,4Xl83) Bolorna. Civioo Mu� BibliQS�"Blico M1Uical··· lnv. 39188, cm. 
27S,SX185,5 (tav. 186). Probabilmente dipinto poeo dopo l'arrivo del pittore (1753) ­
a prendere il pott.o dell'Amiconi. � un  chiaro omaggio del Giaquinto al tuo potente pro­
tettore alla corte dì Madrid. Appeno aUa m05lnl riOI'CIItina del 1922 M>Uo il nome dei­
I'Amigonl, fu reatitulto a Corrado Giaquinto 11703-17661 càl I.onghi U922, p. 495, r11. 
216). Perwnne alb acde altWlle neUa prima melA dell'OttocentO. Cfr. D'Orsi 1958, pp. 
lll-113 e 125, fig. 141; \blpi 1958, p. 329; Colle•ionisroo, p. 109. 
l cm. 164.4X252,8) MelbolU11e. National GaOuy of Vietoria, cm. 172,8X245.l lfelton 
Bequeat 1949/SOI (tav. 1841. Penotnuto alla teÒt attua.le daDa coUezione di Ron.tld T­
(Woodwanl l957, p. 221 e ricordato dal Bun�ey (1771, p. 2121, MOOndo il leYey (1959, 
pp. 146-147, fig. 691 che a ragione ne rileva l'�oer.ionalitA compo&ÌlÌ\'8, tullo dondo ai 
dtl'oe riClOIIOI!Cm! Bolopa: U dipinto � invece ambientato in Spagna. ed eat«Wto anomo 
al 1751. Ulteriore eupport.o ..U. daudooe � olfeno dal foclio dì mlllica che Farinelli atringe 
nella mano: nna aoa c:ompoeù:ione aulle parole inviateJ}i da Metastaaio nel l750, la c:an· 
roMrra • L. Panenzu llieanr. l9841. Per il Metattatio (dal 1730 a '"�enna l, figura mar• 
pale rispeuo al moto coinvo'«enr& del rruppo centrale, Amiconi ulll probabilmente U 
rù.ratto che U poeta • •oeo .. inviato al B"*lbi (vedi n. 249). Ma il penoaagio di cui .; •onehbe upere dì pill è Tereu C..tellini. coei ·� nominata nel canegio di Meta­Italia con Farinelli , ne1li anni 17�57. Burney, quando •ide il ritnltto. la ec:ambi6 con 
FaiUtina Bonioni B--. Ili (anaosa cantan� che era alata partner del Broechi in anni 
pidgiavanili 11'771, p. 2121. Lo JUa lelltimonianu oritlinb pe_r tuuo I'Ottooento una u.di· aiooe sbqllata, rip"'u daDa '\Vnoo lee 08801 � nel l922 da L. Frati lp. 981 quando 
il dipinto era aocora a BoJocn.a. ' 
Il tuo n�e li legge� chiaro au uno apart.ito al tuoi piedi: � T- C.etellini. mUane­
te. che nmue a Madrid appunto dal 1748 al 1757, e fu una delle cantanti meglio pa1ate 
della CC?rte. Farinelli le diede l�ai di m.Wca: cantò sia come prima che come aeconda 
doona m opere di__, fra le quali I'Anaaerse. il Su- la Didone abbandooata, l'Anni-

m 
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da placata e la Nitwti. 'lòm6 m Italia uffocialnumte poor rqioaj dlaalate ldr. Coca.Wo 
1917. pauiml. 
(CIII. 94.6)(1� cd.(. 
(cm. 145.6Xl77,3 cd.) C unica menzione di un piuoft dl uol DOIDd m Béoedt. perailrO 
-pnrilaiooe c1e11a bne. Si potrebbe Ione peaaarlo della 1amiPa dei r-tiol Gori. 
piuori dl {I'ID8ft'' JIWIC8 però ocni poaibilit1 di conferma. 
(CIII. J:.2X240,6l Cepillodio delle Gauo di Aleualldto(dr. Ballittl l958, n. IO, � 2801 
qui rappretemato li aitu.a dopo la IIClODfitta di Dario ad leeo. lil rafliprata dal Solomena 
maee1r0 del De Mura. com� parte del procelto drrorad'i'O ideato da FUippo Ju� l* 
la Graqja, vicino !>egovia (ora all"E.c:urial: dr. Spiooea 1986, a. 61. p. 1191. Sappoamo 
che il De Mura (1696-17821 riprae lo lleMOIOQ'C!tto per una dell41 eomappone nel Pa: 
luzo R.,.Jq di 1hrioo, a110mo al l768 (dr. Grieeri 1962, pp. 41-42, W. SJb). Non mo 
� 1tato poMibilc c:nnfrontarlo col dipiDUI omonimo del Muaeo dJ Buearell (illv. 60) lA 
attribuito a Mattie Preti. 
(emi. JOI,3X123.51 E: ben aouo la ������ io colle:tionc Molinarl Pradclll (vedinc la tehr­
da di A. Searlini in La raccoha Molinari PraJeUi, Firnnzc 1984, p. 91 oon bibl.) che 
6 perb di dimcoliooi minori della noatra. Non la ti t potuta ooofnmtare, pur1r0ppo, con 
la Diana ft«Otefl1!11tc passata io aata Sotbeby'a (l.ondra, 18/1011989. cmo. 102Xl271 
eh$ recaYII un'atu ••uzlooe a Iacopo Arnigoni. 
(crm. 76Xl20.3l Fnu>ceSCO Bauaglioli le. 1710-poat l796?l. �uliata e proepettloo di ori· 
gioe modenese ma trapiantato a Venezia, fu aaohe i.ot.ereUante aperimentatora del neo- • 
gotloo i.ocipiente (dr. h-aoofi 1965. p. 234). Ahre due vadu� del GuteUo. ow � �ilirb 
Ferdinando VI dopo la morte clelia consorte Maria llarban di Brapma: o Villa vwou, 
Cat�lo clello Stato eli Gìocion p clelia C... Barberiai e veoduto poi all'infante don 
Filippo• ISacdù 1784, p. MI. sono qui ai nn. 131/13: Da� pJObabilm�te 
il' qudle rioordate dall"Oteai ael l764: •Due protpet to• meuJJM beWIIIroe del Panini 
RCimano• l m• 8.1051. Sul Baaqlioli si \tela Delop 1930, Pl� 153-155; Doaulll l957, 
pp. 14-15: Pallw:chioi 1960. pp. 209-210. 
(cm. 120.6X98.2 cd.) Li ricordò il Bumey. al tempo della tw1 viaita �l Fariaelll: ••n 
Enrlàh -v-chlmoey boy playi.o& ..ttb a cat. aod an appl-maa witb a banow, by 
tbc fame band• (1771 pp. 214-215). L. �nditri« di Me� lu � �l :«'Per e reca 
la ec:ritta: cGoklen Pippio• - Sold by Mr. Wapu at 5eic.r Amicooia m Great Mar­
bomqh - lll.ftel. Accotdiac to Acl ol Parliement.o (dr. Palluc:chini 1941, a. 75, p. 3Cll. 
11 prime ricordato anc:be dall'Oreu.i ne1 1764: •Un �pG&AcamiDO c:oa un ratto r.,ura 
al DJitun ,. di Aauore apqDOio• Ima B.I05. e.28ìl. \011 (1918. p. 1681 cita i.o pill. del 
\Vaper td.tll'Ami«oai) UD ,;ovane � e UD lampioftaio. dataJidoli al Jj39. 
(CIII. 44.2X69 cd.J. 

(cm. Cl4,6Xl52 cd.) (oome i nn. 26/27]. 
(cm. 152Xl77.3l Vieona, KunJthiaorivhes ?tiuteum, lnv. 320. cm .. 148X174.5 lta1·. 1981. 
11 now dipio10 del magio"' d�li allievi del VelhqueJ:. J aan Bautuota Martlaer. del Ma­
zo. morto nel 1667 (col quale proponiamo dJ identificare il dlpioto del Brotdlil lu lune:•· 
mente d..mtto da Kari JU!·' nella Aua bioçafia del eapoac:uola � (1888. PP. 
8�41. Lo atudio_., ricordc .nche come l�. pervenuto al muaeo w;�. nel l�. 
ineieme ad altri quaranta dipmd italiani •partiU da Ferrara• (p. 820). tal1111una quali­
ti dell"opera, che peral1r0 riprendeva nmpianto delle Mc�nina� del rnauuo -rendendo 
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più ebe plauibile l'aaribaziooe allo - � (che IOpdwlue appuato sino al­
l'analial dello Jaad, pp. 824-a26J-Ie ·--dal Beochetti la mualma valutu.io­
ne, � al Murillo In" 82). 
(cm. 76XS6.6) 
(cm.. 76XS6,6l No11 ai - opere del \ldbque& c:oa que.ao IJOIPUO. 
(cm.S0,6X70,3 cd.( Seppure la 101,_,_ del oome proprio dell'artlaaa non CO.MeD.ta 
una certa ideDtifiear.ioo r- qui tralliiWi del ficnatioo Tommaao rn-dini O 7! 5-1797 l. 
n pittore. che frequentb anche le aceademie di Bolocna • dJ Veneda.. � fehcemente 
aei baul rillevi eU chi.aro.cwo· mcou.i 1831. p. 16.<;), ciò che eli procurb la>'Ori anche 
io Aumia, Germania, In,tillterra. 
(cm. 50,6X41 cd.J lpOto il nome del Fertd6a alla lettaralwa artiltica. e pur poteodoal 
penaa.re ad uo piuore flammb,tgo nella aollta approMimata trucriaiooe dcll'oetJoo nome, 
potrebbero - q.-l lillaleme al an. 53/60, 1721175 $ 3301 1 dipioti ricordati dal BW'­
ney: •He ahewecl me -...1 picturM paillted la En«land. ID the manner ol 'Thniera.. .by 
a man duriog Il•� lime he wu in prieon for debl; l lorget hit oame; tbeae. he aaid, l..oJ:d 
Chea1enoeld had ,tven him la the politetll maoner imap.able• 11771, p. 2151. Philip Do,.. 
mu. qUArto Earl of Che.lerlield 11694-17731, l'autore delle Qelebri Lm4TI al figlio, fu 
r'iWl' di spicco oeUa eercbia deU'ari11oeruia liberale al tempo di Giorwio ll e di Roben 
Walpole. 
(cm. 63.3X76 cd.) L'arte della ·�ria• ooooeoeva, riu.eto ne,li anni di Farinelli, la 
.muaima difluaiooe e il Broaehi ne po.� vedere esempi tipificativi 1 Venesia, in Francia 
e i.o loghiltena. Fone fece i.o tempo • vedeme DIII deUe m ... ime maaifetiUioni. quella 
.IWIU del Palazzo Reale dl 'lbriao aUettita da r. Juvara (17321. mentre l'anno che l.uciò 
la Spapa 11759), Carlo m !Dtrap� la decoraiÌOIIe dl Amljuea, ad imituiooe eli 
quella di Pwtici (1757-591. Cfr. H. Bonoar, Cllilwliuria. 1M V'lrion o/ CarUy. 1961.. 
tr.it. F"oreme 1963. Vedi anoono i on. 251/274. 
Cfr. i DD· 47/48. 
(cm. M,8X47.5 cd..J Crediamo li poaaa plausibilmente trattare di Philipt 'tllbuweman 
(16J.9..J668). io DIII deiJe ClODIUele pericoland uuaUloai dal fiammin&o. U piccole COID• 
poeizjooe del Wouwet"IIWI. c:oa puaaaio, fipre e eavaW. furoao iDfaai ambiriaeime poor 
tutto il JeCOio ti da gillltificare la quocaziooa alu.ima data dal Becc:heui a queata cop­
pia. Opere del Wouwerm.an aoao oul �d io molti mwei europei ed americani; UDa 
dozzina di ouoi dipinti 1000 al Prado. 
(cm. 57X44,3l L. Cucitrit» del Vdù.qun oqi alla Natioaal Gallery eU �a � anch'_. aoa 6Dlta ma di eliroeuioai maglori lcm. 74X60: dr. Bardi 1969, n. 84; 
Madrid 1990, a. 61. pp. 356-3591. � io dubbio da akuai l'alli.Oçafia del dipinto ...,ericaDo. .ono li poli �  che pJOprio il cllplnto del Broadti � -l"oripaale. 
(76X63.3l le clim.enliool potrebbero far pmaan ad un bou.ello per il più grande dipin­
to (cm. 213.4Xl47 ,3) coo lo lleMO II()Q"ei10 oqi al Mebopolitan Mu.eum ol An di New Yod:. Peraluo. dovendoli que11 'ultimo pom i.o rappono c:oa altri due dipinti - Jli!ll4!� 
t Ado111 e Cupido e PsieM - aveutl le are- dimensioni {comparai io alla Cuistie'a. 
6 aprile 1984), a COititttln! quiodl uoa aerle, Ili polli uclw per il 110111:ro peagre ad una mpJ.iea per DIII aerie io formato rniDore: com'era coaeuetudine deU'Amlfloai. 
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[cm. 16X63,3] CoUez.iooel'rillllta. Il prototipo fu probabilmente la R•becu dipinta per 
Sigismund Streit, p al Gn.uea Xl�ter Gymnaaium di.Bediuo (\b• l91�, PP. 158-11•1: 
I.onghi. 1920, p. 460; Rohrlach 1951. fig. 196, p. 199, n. 20; per lo Stnnt dr. Baakell 
1963, pp. 481-483). Storicamente si sa di numerose repliche (cfr. Pilo 1960, P. 1841 una 
delle quali identificabile col noauo dipinto, è appa:raa Jn .- CluUtle'a (londra l 980, 
cm. 13.6X591. Un'altra >'el'!�Ìone t nella Walter P. <::hryaler Collection (cfr. Palntin& Ìll 
ba/y, n. 12: recens. in cArte Veneta•, 1970, pp. 286-293\, una terza • ad Harvanl !Fogg 
Ad ;tduaeum, o/t, cm. 83.8X66.1) ivi come opera di bottega, me,nue gll Longhi (/o�. 
cir.) ne riC>OJdln,. una allora a Milano. coD. Piccoli. lnciu da G. Volpato (cfr. Pallu«bo­
ni 1941, p. 120, n. 5941. 
[cm. 72,8X63,3 cd.] GiA si è detto tal n° 64) di çome I'Amjgoni sol- replicaR, in for· 
mati diveni, le aue fortunate aerle di Faw/8 mirolo&iche: ai è comunque wluto ten� 
qu.i di ricoatru.in: queatH del Broschl. Le prime due f.aYOic riprendono la lejp!en_da do lo 
già rappre�tata dall' Amigoni nelle qnatuo grandi oele per la eaaa di Beruamm Styles 
a Moor Pari< ael 1732 (clr. Baskell l963, p. 438, fi;. 49bl: Il GioWJ e Io. UAja, Coli. 
Cramer cm. 74X62. Come c Giove c Scmele• giA citata dal \bea (1918, p. 157, in coli. 
Glallel' � Berlino) e (come cGi<we cSeleneol dal Pilo 11960, p. l83. ili. 5Th l: 2)Mercurio 
addbnnenlll Ar&a al auono delf"wo. S.:altle Art MUJeUm IGift oi Mr. and Mrs. Cbar­
les M. Clarkl, cm. 76X63 (tav. 19SI. Si veda anche l'altra ve:reioM dello ll1e88o ao,geuo · 
a Dretda. Gemiildegalt<.rie. lnv. 553a, cm. 16X63,S. lvi come G.A. Pellegrini (cfr. il ca­
talogo della Moura di Dresde de1 1968, p. 81, n. 711 ma cfr. Bainl 1973, lp. 73�, Jit;. 
42) che lo rutlrui.tce ad Amigoni. Dell'epioodìo eegnellle, Mercurio uccide Argo, 111 veda • 
11 bouetto (che le dimeuioni -CID. 65,SX64.5 - impediacono di inMiire nella noatra 
serie) ora alla Tate Gallery (cfr, DaaieLi 1974, Ul. 84 e Baird 1973, Ul. 41). Del quarto 
epioodìo del ciclo ili Moor Pa:rk, .rappraen1allte Mm:urio çloe reca ad Era la 1�111 di 
Ar&o, (i.o E. Watar:houe, PUnring in Brirain 1S31H7!t(), Barm� 1962 •. '>«· 79), 
aon si oonoeoono b<mettl o \W'Iioni ridone: 31 Eufro$iM, Collezione prillllta otaliana. 
cm. "X62. CiUita dal Vou (19181 p. 156, Ul. 3. quand'era in coli. Vao Dam a Berlino), 
dal l'ilo (1960, p. 183, m. 5ea) e dal Mulini 11964, p. 34. tav. llll: 41 Ercok nel giMdi· 
no del/8 &p<�ridi, Asta Chriatie'5 (londra, 21 Magg;o 19741. cm. 73,5X63,5; 51 BaCCI> 
e Arianna, Aata So1heby'a (Londra, 8 1uglio 198i, lotto 671, cm. 75X63.5; 6) JéMre dor· 
m�nle, gi.i Lipsia, Coli. Platky, cm. 74X62 (Voss 19!8, p. l.56) • .  Citata dal P�� (1960, 
p. 183: riconla l'i�ai del Voss che foase appartenuta al Fannellil e dal Mll1.ID• 1196.1-, 
ta··. 501 come già a Roma, coli. Morandotti. 
[cm. 56,6X#,2] Mentre era nota l'attività pittorica ,ed .�cioor� �ella �· .C�Iotta 
(cfr. PallllD 'Daddei 1960, p. i96J, nulla sì sapeva de.U aiiJVllA a:rUBUca di una figlia del­
I'Amigoni. Questa. per contro, potrebbe identificarsi con la Cata� Anùo'oli (�. AU·. gefTIJ!inltl' Kunsr/er·Lexicon. I. Auflay 1986. p. 6681 doewrieatata tD SpBIJDa neglo anru 
1768/69, che nel l750 è detta aver circa eei .anni (Gual�ni 1974, p. 1341. di un aano 
minore dell'altra 110rella Margherita. Cfr. anche A. Matilla Taaoòn. In �<Rev. del Arcb., 
Bibl. y Mus.•, LXVIWI (Madrid 1960), p. 200. I:Amigoai ·� �� �IO!'ia Mar­
che.ini ill7 .Maggio 1738, in lngbilwrra: cfr. E. Wa!erhoUJe, PainlutiJUI Bnwn eli., p. 89. 
)cm. 'Z2,8X60J cd.). Potrebbe �rauani del Rizrauo di ICOIJO$ciul.o. dato all'�igoai, 
già a SIOCCOima in coli. S\'eDODiWJ (cm. 72X62: dr. mOSinl KDql. KunAtakaderrue, Stoch-
loolm 1929. n. )9). 

· · · · · · P li dall'l h'l Un educa di Lin:r.o e nominato in � lett� di Fa�eU� a StCUito ,epo . "« 1 ter· 
ra: «parto pM Scozia i.o compagma del SJg. Duca do Linz tanto mto am•co e Patrone• 
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LA CQLLEZIO.'I& DI CARUI JR06CHI DCTTO FARINEW 

ILoadra, 1735 maggio 23). Pouedeva IULritraiiO del cantante: cfr. Wataon 1950, p.266. 
La oPrinci� di .K.Mnottler· l! COD opi probabili� Maria Amalia di Liedlterutein 
11737-17871 moslie di Giovanni Sipmondo •èderico conte. poi principe eli KheYeJJh.(iil.,.. 
Meuch.. Me!Utaaio la nomina in nna leuera in data lO maggio 1756: cParte da Vo.enna 
a cotetta \Oita luicnora priDcipeà!l& Amalia di Liechtenatein insieme col degn�o ,;. 
gnor Conte eli �hUller suo consone, che puu miniauo di � alla Corte, do Por· 
topllo: e per tutto il tempo dell'imminente auo parto dleegna d'arre1tani in M.edrido 
tEpilrolario, n. 9#), 
)cm 57X44.3 cd. J .Pittore natwali.sta, il q� 110pra ogni altra ICUOia cerca quella di 
cFiandr .. lo ch.iamò Algerottl (in Opere, VI, p. 291, e GiweppeNogari 0699-17631 do­
po Wl apprendi.UIIO po:eseo il Baleatra, il Piuzetta e l'Amigoni, acqui.tl> 10pra1tutto no­
lorielA, nel wsto circu.ito del collezioniamo enropeo. in vinù delle &ue awnerote T<!$te 
di c.uaaerc, ho le quali vale la pena di citare almeno le serie oggi a Dreada e al Palo�ro 
Reele eli Torino IM.artini \%4, ,!'P. 240-2411. Un buon esempio ne è ancloe, a Bologna, 
In ColleLione Moli.oari Prade.lli (/..a raccollil, ciL, p. 94, c:m. 60XSO). Sul Noga:ri si "'lda 
ancora WataOn 1949, p. 75: Donzelli 1957, pp. 170-172: Griaerl 1963; nn. 194-200; Ha­
altell l963, p. 483 1tulle aerie poucc!ute daUo Slleìt). Al !:n! otto T...u ooao ai JID, 32.0 1327. 
)cm. 152X63] Probabilmente si tralla di Karl Theodor, Elel;Uire palatiao e poi de.U. Ba­
viera, dalla linea dei duchi di Suli.Waeh (1733-1799). Alla aua coou eli Mannbeim si svi­
luppò un'importante aeuola mmicale. Un auo riuauo. copia di Beinr:ich Ege.U da Bato­
ni. era anche ne.Ua quadreri.a eli Padn! Martini(cfr. Col/eziorùsml), �:ep. 79, pp. Hl4 e 1221. 
)cm. 72, 7X63,3 cd.) T'110lo affatto insolito nell'opera conoaciuta di Rosa, pur dovendosi 
i.oten�ere l'eduta, ooarcio paesiat.ico. Nes•uaa, comunque, delle opere eleacau dal Sal..,. 
no (1975) ba queste dimensioni. 
(cm. l58,3Xll0,8) Allo mto anuale dell'impervio catalogo del Murino. De88UDa delle 
&Ue numen>Ae MadotJM col Bambino può identificani con questa. Uao dei prototipi do· 
veva pur .,_.., quella oggi al :Prad o, vicina alla nostra anche per dimensioni (Gaya Nu­
iio 1984, n. 35: cm 164Xl10). 
fcm. 41,2XS3,8J lllaieme al n. 18i, �ma fra i più tipici ed ambiti nella pròdll%ÌOne di Oavid Tenien il Giovane (1610-1690) e terzo, nella graduatoria di atima del Beccberti, 
dopo un Velàzquez e il Murillo che preeo!de. Un 110gvtto simile è oggi a 13udape.!L, Szép­mu\'e&zeti Mu.seum. pro.-eniente da una oollea.ione vienaeae nnv. 51.2956. cm. 41.5X581. 
(cm. 76X63.3 cd.] Un San Gu-ppe del De Mura è nel S1. ]OM:pb College di ReDMe­
laer (Ce,. ..... , p. 146). Sul De Mura cfr. � 1962 e 1963. 
(cm. 123Xl02] New York. Mettopolitan Museum of An (Fietcber Fundl, cm. 1.2SX102 
t tav. 19'71. 
Già attribuito a Juan Bautina Marti.oez del Ma.o e oggi al Velàzquez lE. Ruris 1951, p. 314; 1. l.òpez-lter 1963, .o0 216; VeiA:q�UC, c.d.m .. New \'ork 1989: Madrid t m, p. 262), il dipinto apparwme per breve tempo al france.w> I.emotteam: che lo \I::Ddette nel 1806 a l.ord Elgin, dai diAcendenli del quale. ne1 1952, lo acquistò il moaeo StaiUDi­ten..,. Sl lnltta de.Ua �ne più (o.mosa delle awn� conosciute (va citata almeno 
quelle oggi a Mooaoo, Alte Pi.oakothek, anch'essa altribui11al del Mazol dal prototipo del �là.r.quez al Prado. il Gupar de Gw:man d14ea di Olivares (cfr. Juati 1888, pn. 417-483 
e Madrid 1990. o. 42, pp. 254,.2631. Farinelli dovette senza dubbio vedeJ:e anc •• l'origi­aale cbe. a� anni d.el auo .aggiorno tpagnolo, si tr0\'8V8 aacora nella caaa del man:hf­se di Enoenada. il potente ministro mo amico (cfr. qui il a0 1631. Fu poi plausibilmente nella ca88 bologneae del can.tante nhe Gaetano GandoUi eaegu! la çopia. llvi.hoppata in 
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oriu.onlale l cm. 72X9SI che nel 1787 aoviamo citauo nella quadnJria Sampieri: c Un Guer­
riero a cawllo d'u.n caw& bianco, copia del tic· Gaetano Gandolll da queU. del Velh­
queu, che (come mi lefDala P. Ba,nil 6 apparu in uta F"matle U 4 � 1980. 
lotto a. 85. D quadJoo del Brotdù fu anehe ricordaliO daU'Oreui nel 1764: «llil quadrrtliO 
meuano con u.n Uomo a cawllo di un cav.llo bianco eembra UD Penonagio armiJero 
in diatanu una battaclia, Il open J.aruoaa di Dieco Veta.co apapoolo• Ima B.JOS. c. 37 
e e. ::871. E ancora nel 1773 hru. cù., c. 181; decennale della panocc:hia di S. Andrra 
delle Scuole) ma con una sorprendente nuova atlriblu.ione: •l'lei Pava,lione. un Cava­
gU.re apagnuolo a cavalo d'un cavallo bianco, beU'open eli mano di 'UI;,i Cuabajul Spa­
gnuolo. • proprio del Fariudli Mllfioo•. Non v'6 dubbio cl1e cl uoviamo di fronte alla 
-opera ma ae da UD la t •  � impo.;bile u.uani di La.igi Canl�al llS.�l6071· quanto 
piutl06to del f�gllo Franci ·� ancb'ecfi pitlaft - dall'aluo v'� da cbiedeni donde tra� 
I'Oreui �U'illloliuo ciu •. oe. (Ringnoaio Priaco Bagni per l'indica&iooe del Juoco oret· 
lianol. 

)cm. 123.3XI00.8) San Franc:isoo, 'fhr �ine Ans Muaeun1 cm. ll8,5X96,5. Prettlto 
pemumente della Biapanic Society of America tuov. 1961. 
Cl r. Engass 1961, p. 199 Ima con misure erra..,). Databile circa al 1635. Su Ma��t�imo 
St.anr.ione le. 1585-1656: aovenu li firmava e Cav. MAIIimo•l dr. P. Leone d� CaatriA 
in Ciuihj tkl �Ì«IIlo a Napoli, e.d.m .• Napoli 1984, l. pp. 177-179 e 473-485. 

[an. 101,3X120,31 Un dipinto coo queeto �110 DOD 6 ricordato da Spino6a 119181. 
Lo ai può identificare. però, con � pi rieonlato oel l656 nella nceolta del Man:h­
di tqanès. grande coll$alooiata e mecena"' del Ribera (dr. Du Gu6 Trapier 1952, p. 
2"-.1 e plallfibilmen"' acquisito dal Farinelli al tempo ciel IIUO eoglomo apagnolo. Uo 
No<, ebbro di Luca Giordano calla maniera del Rihen•. è im.- osgi aU'Eacurial (dr. 
Gri.rlri 1961. p. 4291. 
[em. 136.1Xll4) Unico dipinto ooa questo IOif!eUO nella colleo.lone del Brotdù, 6 cene­
mente quello deecriuo daU'Oretti nel 171>4: c Un Quadro grande _, Giuditta la leSta 
di O!oleme e la vecchia. meue fi&ure al 114nu.le di Pietro Paolo R••bena> fB. 105. e. 371. 
Di ì\iatlia Preti derto il Cavalier Calabrese 11613-1699) 6 nota la veraione clei iMla pre­
aeJJ"' • Capodimonte. 

)cm. 60.1X79,2 cd. J Sono wni che il Giordano 1163�17051 ripreae �uentemeau: ae•-
6Wia però delle IIVSionl note ha le dimenaio11i della noS�n coppia. Per il tema della Fuga 
in E&ino dr. Fenm·Séaviul 1966. U. p. 108 e fig. 189-190. ADche il Giorda.no IOIJ· 
giomò a lungo in SpalO•· dal 1692 al 170!! l dr. Gri.!oeri 1956 e 1961 1 e t.. po� il Bn»ehi 
acq tiaitne i due boa.eni. 
[cm. 152Xl20,3f Un al1r0 dipinto con quellO � è, ddl'Amiconl. a Monaco. Ba>'e­
ritche Staai.S(l!Dlaldeaammluncea. inv. 2397, an. 6SX85. Inciso da J. Wagnu a Veae­
&ia: clr. PallucchùU 1941. n. 80, p. 39. Cit. in Donulli 1951, p. 2. 

)cm. 9SX571 Sogsetto pro volli! "'plieato, questo del Giaquinto. e lrequmte ira i bouet­
u: U D'Orsi (1.95111 oe ciuo due ""rsioni in coli. Falletti (nn. 184-1851. I1DII al Museo N•· 
&ionale di Palermo In. 186). I1DII aDa Cluill Church di O.dord In. 188. PP. 84-851 oltl\' 

a quelw a Mout.dorlino e -eli Uffizi l nn. 181 e 1891. Se �  eaeJ..., che rx- idoealllicani 
_, uno fnt gli uhimi due bozzetti Ilo oviluppo dei quali 6 oriuootalel. noa mi 6 11. •o 
poMibik conbonwlo cou i primi tre. D boaetto per la pala di Cetena �opi in colle&>o­
"" privata par:ieina IR�-B� 1985. p. Sii. 
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LA COLLEZIONE DJ CARLO UOSCBI Ot:Tro llU'IIl\'tW 

[cm. 76X120,3J Si tnua qui, plauaibUmente, del clilluaiM!mo Fran'*ClO B-no n Gio­
-(c. 1549-15921. Un'altta ewo Arca di Noi- un eogetto ripmoo più voli• :Wla botte­
p buaaneeea, cui a W'mter Paò:, DreMla. Madrid, Roma ete. - era riCOI\Iìoto da Mar­
cello Oreui in caaa MarticiJ. a Bo1opa (ma. B. HM. c. 361. lJ quadJoo del Broecbi -
citato da Oreui nel 1764 (mt. B. 105. cc. 37 e 2871: c Un qnadrerto meuano con fiJuze 
e animali del Busano•. 

)cm. 76XS7) Coel Cowelo y Mori deec:r-M la peraonaliti della_ �a di Spapa: cEra 
mocleata, alect-con todoe, de dpòda comprenaiòn y "'Ountad eahgica para dele.ndér 
la reeoluciòa ya tomada; muy celou del preatJpo y decoro de la majeatad 11!11, magnifi­
ca, liberai y aereoa 1111 todo tranee de fortuna[ •.• ) En uombiéo dooa lJ,·rban aficionado 
alu bellaa arte�. inteliJenteea eUu 1 eminente en el eult.ivo de la mù.ica [ •.. J Caataba 
bien, y en el ela'I'C en dMtul como una proleaon•. !Cotarelo 1917. p. 1241. I:An:bivio 
di Muaica en la cCaraem Settima dell'Appartamento loferioreo, dcrw en coUocato un 
•armarlo dipinto in tnn:bino coo bordi dorati, fronte colle a.nni di Spapa coo cbiao;e, 
foderato di ve.Uuto verde•. ln - erano c:onaervat.i i libri """noooriui o aaampaù con 
c:operta ricamata in oro, �t�ento �e tela a vari oolori• cout.eneati sii 1pa.rtitl e i libreul, 
in 8f'lgnolo 11 italiano, delle opere di Mewtaeio, muaicaw da vari autori. Nella �\eSili 
etaru.a ai lt'Qvavano altre aetu cpapeliue•. o armadi, contenenti un pn numero di nlll· 
noeetittl muaicali. quasi rutti oompreli nel lucito fallO a Farinelli da Maria Barbara 
(Saechi 1784. p. 34: lnYenllrio, cc. 122-1431. 
)c:n. 76X53,8) Sono noti numerosi bou.eui del Giaquinto con qua&o toqelto. taho1ta 
pmnes. a opere più impecnalive. alt.mYe ripreae o aUtonome anticipnioni: quello alla 
Galleria Nadonale d'Arta Antica di Roma in Palauo Coniai ID'Onì 1958. n. 199. p. 
89 e Cis. 991; quello in coli. Spiridon aempre a Roma (D'Onì 1958, a. 203, p. 90 e f�g. 
1041; q uello in coli. Fallctt.i (D'Orsi lig. 1621 citati ancM da Volp1 1958, p. 282, n. 68. 
PODZ ll772, cit, in Volpi 1958, p. 340, n. 131 ricordava una Sacra Famiglia del Oìaquinto 
nella madrilena chiesa della ViliUI&Ione. 
[cm. 76X53.81 D dipinto potnbbe idetuificaui con S. GiDuanna di C/umral• S. Franc... 
lc:O di SaM in adoruiou tkl .S.CtV Cuore di Guiì ISarapua, colleùone Oudellaal. bozzellO per la pala omonima deatinau alla Olieaa annessa al comoento delle Salesat 
Reale• (cfr. D'Orsi 1958, pp. 90-100 e Volpi J958, p. 335, �ne ricorda una oopia di 
F. Bayeu. lls. 13). 1.a pala fu compiuta dal Giaquinto nel 1758. inaieme ad una teCOnda 
ooa la Madonna in gloria coronar a dalu Thnirj. Il con'\lllnto delle Saleaaa Realee1 operu 
deU'archi�uo fnne<Hpagno1o Franciaco Carlier 11750-581. coutiene anche le tombe di 
Ferdinando \Il e d-:Da regina Barbara (dr. F. Jitneaer. Piacer, Hùrorla thtl Aru &pa­nol. Ban:eloaa 1955. t. U. pp. 834-836, f�g. 1606 e 1608/9). Farinelli ebbe l'incarico di arredarne la cbie8a lconaacnta il 2519(!';57: l.afuea"' 1930. pp. 42-431 dalla steaaa Regina e ad ee&a donò un quadJoo di Mmillo liJ San GiDwuuli di Dio e ult in/enn.o: dr. 
Saechi 1184. pp. �2S; Gat .. Nullo 1978, a. 250. on a Siviglia, Roapiuol de la Caridad). 

lcm 82.ZXS6,6 cd.]. 

)cm. 60,1XI00.31 Può ttauanl dt!l bou.etto (o di nna replicai di una dtUe otto Scene d .. lu piUSÌDne dipinte da Giaquinto per il Buen Retiro di Madrid: il D'Oni le ci1ò in 
niUDA!IO di aei come cmpe- 11958. p. 151, an. 16/211; si IJ'O\'IIDO iDYece al Pndo e alla Coiuo del Princ!ipe per la Volpi U958. pp. 330 e 3351. Un'altn Ulrima cau em riCOI'data dal Pons U i72, ciL in Volpi 1958. p. S40. n. 13) nella chieaa della Vilituiooe. 
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(cm. 82.2X95] Bari. Pinaool�a Provincia� cm. 83X98 hav. 199). 51 tralla del bouet· 
10 preparatorio per una dello quattro tele dipinte dal Giaqui111.0 fra li54 e '58, per il 
Salon� da pranzo d�l caatello di Araojuez: dr. D'Orsi 1958. pp. 98-99 e p. 109. fig. 109; 
A. Coliva in Sopri e /awlo, p. 26, fig. a p. 28; M. D'Ella, in Mostra MIJ'Ane in f'u61ia 
da/1ltrdo Aliti(>) al�. Roma 1964, p. 197; Belli D'Elia 1988, p. 249. Sul dipinto 
di Aranju«, cl r. 'W>lpi 1958, p. 334, fig. 7. 
lrm. 53,8)(44,31 l.:unica Sanra Ce<:ilia conoeciuu di Benedetto Gmnari Il n�lla -Pinaco­
teea Civica di Cento, cm. 91X72: dr. P. Bapi, 8att«<a11o G«nuri e t. boU1!8• del Guer­
cino. Bologna 1986, p. 45 la p. 178, o. 124, la dr.ecri&ione del Genmui del 17081, Una 
aecooda S.ratoi CeçiiU., in pU611to attribuita a Bcnedeuo Genuri ma o1sJ al Gu�o 
Il a Londra, Oulwich Colle&&. c:m. 119X98: clr. L. Salerno, l dipinti dtl Guercino. !to­
rna 1988. p. 336, n. 266. 
(c:m. 73X60,11 Fra le oumuoae •'Uaiooi esialnlti di que.to�UO- au�e o deri· 
\11� - una di dimtmaioni aimlli Il oggi a Londra, in collniooe Bodiogton. On'alllll. a 
New York, Collezione P. Coraini. � ltata resa not.a recentemeniC dallo Spiooaa {in L.a 
pi11ura in Italia. TI &ìwnlo, Milano 1989, p. 471, fig. n. 7071. TI prototipo � giudicalO 
quello fin dal l729 a KuO\\·iiley flall, c:olluione Earl of Derby (cfr. Spinoaa 1978, 11. 1551. 
Il quadro fu rioordatO da Oreni: •Un �hio con e&rla in mano mena fi«un come ao­
pra dd Covali� Prf'Li d. il Ca\'alier Caiabretc• (nL B. 105, cc. 37 o 2871. 
(cm. S0,6X38] A F"treoze e Lucca cantò il Fari11elli oei 17U. poco prima di � per  
l'Inghilterra. l:�ria era la camera di villa Farinelli dove en.oo con�rvat.e le armi 
•da fuoco e da taglio deacritte oell'im=l.ario leral&. una quarantina fra acllioppi e pi­
atole quasi tutti a.cquiAuLi in Spagna, più tre spade e •UDa acùbola da cavalleria finita 
d'acciaio COli lama lo.rg .. (ln"'!lltario, cc:. 68-701. 
(cm. 240,6Xl52] 
1cm. 240.6Xl52 cd.] Si potrebbe peoaatli i ritraul del Duo.a e della Ducheaa di lads, 
anUci • t•ro�ri del Farinelli. coi qual i - come rioorda iJ Bumey U7n. p. 2161 - iJ 
C&D�' f� an riap:io nelle campagu ing!Hi insieme a I.ord Cobham. Pienamen1e 
nel pto at�adic<• e rococb la ra11present.azione di an'aristocratica io '"'ti •putotali> 
o mitOlociche (Ili •eda 8llche. dell Amiconi. il RiiTalto di datM COIM Diana di Berlino l. 
l cm. 66,4XIl0,8 cd.j le ri<.'Orda Sacchi (1784, p. 231: •Di mano dello 811'1100 Pittore fBat· 
tarlioUj i vi aono le quntrO vedute ddln Real4l Villa di Aranque:&, e in una di quelle vede­
si rappre�Cotata tma illuminuione del giardi11o fatta comparite impi'OYviearnente il gior­
no 30 di Mqgio l 751 lc!teggiallcto.i il nome di S. Ferdinmdo. Queat.o oui)YO pensiero 
lo fatto ed eaepitO in t.re quarti d 'ora, mmtl'l' il Re aedl!\'8 nel'lèauino aaooii40(Ù) una 
SC'teaau ( ... J ID  tOlte le u-ole che bo deru.. le dirinte � che 10110 in paoclissimo 
ot mero. rappreoen18DO le •ve penone o M,U ape\latori, o decli attori abbiJUate aecDII· 
do U costwne proprio di ciucuno•. U fio«< f 1929, p. l oe ci tò due. che diue entrambe 
firmate e datate l ;56: una fu pubblicatA dal Pallucchini [1960, pp. 209-2l0, ili. 545: 
non t p<'I'Ò quella deacrim dal Sacchi. come inw� n:ci;., la didal!<:aliA ). Gii Carlo V 
aveva potto ad Aronjuc:z. nella \'alle dd 'Iltgo f111 Madrid < Thledo. la residenza di Cllm· 
p4ill• della corle. Sugli 5peu.acoli di luci nllestiti dal Farilldll llel l751 a '52 dr. Cotarelo 
1917. p. Hl!!. 
Jcm. 76Xl20,3 cd.) �i ai DII. 32/33. 
(c:m. 120,3X152] Roma. CollWooe ( &ne$$8, ('m. ll4Xl55. Ripro&tto in Manini 1964 
(p. li4, ta•·· 531 c:M lo data al tempo t:d sop;omo illfleae 11129-391 e cita un probabile 
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bozseuo per il dipin10, pA pubblicato dal Moruai (in •Emporium•, l960. Gennaio. ili. 
18) 10110 il nome dello Z�l. l11ciao da J. Wagncr: cfr. Joltndira aU'uu di 11ampe 
anliclae ... , Pila 1966, 11. 257, p. 31. 
Jc:m. 44,3X34,8J Celebre appunto, il Moralet (ç. 1520-15861, per i suoi 11umeroal &� 
Honw, praeoù oui a Monaco. J>arici, BUC&J'Nl. Madrid eu:. 
Giuaeppe 11 d'Aabi&IJO'I.otena, imptratore del Saao Romano Impero 1176>1190). •Ri­
tom&IO Giuaeppe 5ecoDdo da Roma dimoro paH.emeo�e in Bolopa per plccioi �VDP?­
Allora Farinello fu da lui accollO con eomma .,.WoaitA, e trattenuto per ooublle lp&&IO 
dJ lelllpo iD dillcorao da solo a 110lo• (Sacchi 1784. p. 411. Pietro l.eopoldo d'Atburao­
lorella, f!l'8Dduca di Toacana (1765-11901 poi l.eopoldo Il imperatore del Sacro Rom8Jio 
Impero 11790-1792). L'an:iduca Ferdinando era UD lra�Uo dei due p�.1111tl, e mori 
io gio\-aoe età. 
[cm. l20.3X63.3 cd.l Affatto ICOOOedoto alla leuentura artillica il oome •Vera-a,, 11011 
t uta poulbile ncasWJa ideotifica&iooe. 
• .. .onorò assai tutta la caaa Pepoli, e IÌDJOiarmenll! la contaaaa vedova Eleonora. i fitli 
Odoardo e� ... e il man:heac Mtuio Spada, a cui qu�st'ultima ai legò in matrimODÌO• 
!Sacchi 1784, p. 17). Sembra che il man:heae Spada abbia ptUO in affitto villa FariDelli 
dopo la morte del canta.nta (vi è un aoce0110 a queato affilio od oootrauo di YODdita della 
villa, in ASB, Notarile, G.M. Riva, 1798, aetlembre 28). Per il ddla Cau \lOdi i JIJI, 
1441145. 
t sotto il 11ome di Franeeaco della Cua che l'�tù aonDIO: cdip"- ancora per ìl alg. 
C.... Broechi d. Farinello due quadri 0\-..U• liDI B. 133, ç. 144 bisl. Pittore che •fiori 
oel 176S• (ibidem), il della Caaa wnh'8 dalla scuola di Vittorio Bigari e - come per 
nwncroai dei •.m.inori• bolognesi- alternava ìl Ja,"Oro del pittor• a quello del ruuurau.­
re: di Fraoceaco (intiemc al fratello Filippo l furono gU interYellti augli afhcsohi ddla cap­
pella Dolocoini i11 S. Peuonio c 1u qul'llo del Reni in Palauo Zaoi. A«giunge I'Oretli 
che .al Muaico Farinelli fec>e de quadri, e i11 essi bott.aglie, e capricci cur:ioaia (ibidem). 
l cm. 76X57] Fra11cot00 Stefano, ultimo Duca di .l..orena e di Bar 11729-17361 poi Gran­
duca di Toaca.na � lmperalenl (\lOdi a11che n. 101. 
(cm. 63.3X47J Fone un ricordo del vi&Wo a Napoli del Farinelli. di ri1omo dalla Spa­
pa, ovwro uua copia piU"ZÙ� del ritrauo fattogli dal Menp a Napoli, e poi invia10 
a Madrid (ogJi •l Prado), qua11do il Re IVIMl no--e &lllli. Se ne COIIOSCO Wl' altra copia 
pardale: cfr. S. Rot!Jeo in CivilrA de/ 700, l ,  pp. 310-311 e - per l'iconografia di Ferdi­
nando - 11, pp. 392-402. � qni i 11.0. 14 e 2L 
(cm. 47,3X381 
Nel Trstamt!lltO, COAI è d-ntta la proprietA di Farinelli in via delle Lame: •li Podere, 
e le .fabbriche dj que510 ..00 Predio da me abbiuto lOttO U Communi della Pan-occhia di Bcrulia o Beverana due loO(hi da me riuniti. n Primo comprato dal Sig.r Do110re 
Giu.aeppe Pou.i, ed il i!COOOdo dal Sic.r ColOODello Gio\'8o Battista Buuicari in 17 e 20 
novembre 1732 ... l'un(! e l'altro per lire 29 mila Bologneai, da mè poi fatti ripianure 
di NuO\'O, prima ch'io lasei.•ssi I'I�A�lia, ed in seguito medianUI Ia Bo11tà e l'amiclt.ia che 
8en!pre mi dlmoattÒ la felice memoria del Sig.r Contt Sicipu Pepoli. furono risarcitA� 
le fabriche e rinovau la Cappellina io tempo che io atu-o nella Real Co� di Spapao. 
(TeiiWI:lefttOo c. 51. l due COllllllni d'aequiato JODO COllacrvaù in ASB. Nowilo. Agosrino lpuio /'ed,..tti, 1732. onmnbre 17 e 20. 
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Potrebbe laltiani del quadro dJ cui parla Farioelll in una lettera a SiciDio Pepoli dalla 
Spagna luh.erlol'\1 pi'OIIll del fatto ehe U CODte Pepoli si p- cura delle aue proJWietA: 
..Mi topnl: •Scendo intanto, a p� V. Eccellenza di onlinare di fanni fan! la pianta 
d.el mio Casino, oon il auo piantamen10 nuovo. in Quadro; che eia di due braccia IUDJO. 
od uno e meuo d'alteua, è che sia dJ buona mano. ed h uomo diliJeote l dipingere limi! 
OO&e» fAranjuez, 1739, aprile 211. 
(C)DL 202,6X348.3 ed.] Bolopa, Pinacoteca Nazionale, lnv. 183 e I.ov. 189. 1>ervenuti 
in deposito aUa Pinacoteca Nar.ionale dal l�IO del Mareheae Piuardl all'Amministra· 
&ione degli O.pedali. Una prima variante della C.tccù .tlcuuo �al Prado (cm. �2X3471. 
una seoond.t aiMuaéesRoyawr de Belgique, a Brwrell"" (em. 217XM7l. 'l'uni conserva­
no l'attribuzione a Paul De \oa (c.1596-1678). 
(çm. 95Xl42 c(I.)Ua Ralto d'Europa di Jaoopo Amìgoni. commissionatogli daDo Streit, 
eMI al 0111um Kloat..r di Berlino è fu eapoe10 a f'll'\lar.e nel 1922 la. 22, p. .21). Distrutto 
nel 1944, er ae conaer\'ava una copiu (çlr. Rohrlach 1951, n. 22. p. 199). Un a liro era 
nella còlluk.ne del Duca di Nortbbroook (You 1918, p. lSII, ili. 6: longhi 1920. p. 4611. 
MatteQ Pisani BrotCbi e111 f.,Pio di Dorotea Bro&d•i, BOrelJa di Fllriuelli, e del napoleta· 
no Giovan Domenioo Pisani. Visse a lungo a Bolj)(m•, in casa del celebre zio. e 8J1QtÒ 
nel 1768 Alina Oaueaehi di Piaroia, da cui ebbe la Iiglia Maria Carlotta, tenuta a batte· 
simo da Farinelli. A questa casa bologneee di Matteo Piaani ai trova un accenno in G. 
Guidicioi (Co$e norabili dell.t cirti di Bo/o�m�J, Bologna 1868, ..,1 . 1, p. 228) che !11 col­
loca all'antioo numero civico 592 di via Cartoleria Nuova: cNel giU«DO e luglio del 1778 
fu fatta la faCCU.ta, poi acquietata dall'erede del celebre muaico Farinellq. e daUa di lui 
f.glia �dnta al conte 1iberio F1111tap.:ezi di Ceaeru�•. 
Nel 1798 M.atteo Pisani vend la villa della quale le leggi napoleoniehe lo aY8Yllno re10 
picruunente erede, come del restante patrimonio. m• •. el 1803 il suo nome sparisce dagli 
indici dell'Ufficio del Registro dqli •tti nowili, ci• ehe b pensue a un t.raaferimeniO 
da Bologna. oppw:e a una morte imprOvvisa e ia�tata. 
(cm. 82X145) 
(cm. 1.20Xml 
(cm. �X88,6JDi AJ:caoce1o ReNDi, pit!Am romano ma emiliano d'adozione (1670-17401, 
a.nggeui analoghi IQDO f.mqumti: due. aa eaempio, 1!111110 in coli• ;one Za�. negli 
anni di F.trinelli; un leno be oggi alla Pinacoteca Civica dl Faenu (çlr. A. Cottwa, 7h! 
ru�rore morte di Arc.tnBtlo Reuni., in cParagone•. 183, 1965. pp. 52-SS, fie. 4 71; e molti 
altri certanocnte ei nueondevano !a i nameroei quadri citati in varie collezioni eemplice­
mente come cdi animali.. Pure, potrebbero forae indhidnani nel cdue piccioni al nido 
'lipinti d.t Arcangelo Resani• invenLarÙli.Ì da Giuseppe Zanli - agli inizi dell'800 - fra 
: -1uadri della CQnteaaa Rondanini di Faenza (çlr. L. Zauli-Naldi. Altri conrribuli al Re-
1ani, in .Paragone •• 183, 1965, pp. 55-611. Almeno altri quattro dipinti della collet.ione 
del Brosdù, infatti, giunaero in collez.ione Rondanini (\..di qui i nn. !J/9). Snl Reeani. 
clr. la scheda di A. C<>lombi Ferretti in La n.trur• mort.t in frali.t, Milano 1989. 1, p. 490. 
(cm. 100X71\ od.(Soggetti aa��e��ti fra 1 dipinti noti del Velhquez, facilmente ri!Mibili 
ad imitatOri co seguaci del genere bodesi>n. 
(cm. 82.3X63,3 cd.]Spinoaa (19i8) ricorda, con q��Ht.oqgetro (U o. 1601. due dipinti 
riconducibili al Ribera: quello passatO in aata Sotheb)• 'a U.mulra, cm. 61X49: n. 371 l 
e quello ad un'asiJl s Auxerre, s.d. (n. 372). en.lalmbi giudicati 1'\!Pl.icM da un originale 
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perduto. Un teno dipinto con qu.eato 1J0CP11.o è a Baltimqra, WAite111 Art Galler)·, cat. 
4, n. 355, p. 47S (cm. 63,6X4S, 71 . 
Nessuna Ji'ecchi.t .,.,,. wrM figura invece fra le opere note del Ribera. 
(cm. 123X76)lgnota la aon.e di questo. un altro Ritr.t1«1 di Ri.curdo lllwchi è oggi al 
Civico Mn.eo Biblioçafico Muaicale dJ Bologne (lnv. 391.23, c:m. 86X6S). Destina� 
all'ioonotec:a martinian.t (dr. Co/Juioniamo, a. 11. pp. 57 e 1.26), ponava nna veccb:.ia 
attribu:cione ad AntOnio Crespi (1708-17791. alliccamo suo fratello. che 1u condèCOraiO 
d.t Ferdinando deUa carica di Commiuuio dJ gueru della � non {u dj ciò debitO­
re alla inleleeMione di D. Carlo, ma al euo proprio meril6, e alla volontaria liberalità 
del Re. Mori questi nel fiore dell'etA l'a.nno 1756. A-innam;i NJVÌIO U Duca Aleaaan­
dro di Witemberg. E111 valente compositOre di muaica, e di lui U'OYUi un'Opera stampata 
in Londru (Sacchi, 1784. p. 291. Su Riccardo 8Joeehi {1698-1756) vedi la \'OCe di V. Pro­
IJl Giudeo in Il B. l., ool. 14, Roma 1972. 
(cm. 1.23,5X76) Zenòn de Somodevllla y Bqoeehea. Marchese de la Enaenad.t 
(1702-1781). Un notO Rirratro d�/ Marchese di Enserwla deii'Amigoni è oggi al ('rado 
(cm. 124Xl04: dr. Gualdaroni 1974, p. 139, (ig. 7) mentre un IIOOODdo ritratto amigo­
niaoo è apparso recentemente io uta Chriatie'a (Ne:w York:, tO RUJDaÌO �990. n. 56: cm. 
71,5XS5,8 ovale), databile al l7S0-52. Ad un leno ritntto - aempl'\1 deli'Ami&oni - fa 
eenno il catalogo d'asta citato (,M.drid, CQIIezione privata) ma senza fomime le misure. 
Mlnietro delle finotnf.e. della marina, della guerra e delle Indie, Eneenada fu figula di 
�lnlordinorio rilieo.'O alla corte di Ma.dria. dal l737 almc:no. Farinelli (clr. Lafoente 1930, 
XIV, pp. 4 e agg.), gli fu molto legatO e aemb111 eh.e la caduta del ministro, nel 1754, 
gli p.rovocasae un notevole turbanm�to (Sacchi J 784, p. 45). Poaaede.'8, fra l'altro, una 
vasta e .celtiuima quadreìia. 
[cm. 92Xl07 od.) Fone qudli che cita .Maroello �tti nel l764 lms. B.105, cc. 37 e 2871: 
c.Due quadri ognuno contiene due mezu rtgWe al Naturale di Uomini vnlani con fiori 
ed animali aono di autore spagnolo•. 
(cm. 100X106) Ncaauna opera nota del Velhqucz è identificabile con questa. 
)cm. 101X80) Si •-eda l'lconogn�fi.t al n. S. 

Lcm. 12.�,SX152 od.)l.e riconla Giovenale Sacchi: c Nel suo cuino preNO llolognalra 
le altre pittnre veggonai oertl qu.tdri, ove eono eapreeae da FJaDceaco Battaglioli le acenc 
della Nitteti. e della Didone, e deii'Anni,da. Quest'ultimo dramma, ehui rapp,retentò 
in occasioac del mattimQDiQ del principe di Savoja ooll 'lnfante Donna Maria An«1nia, 
è il solo. ebe non foaae di Metaataaio. In detti quadri cia.aeuno ammira la magni(icenza 
éli quelle IICeDCJJ (1784, pp. 21-221. n libretto dell'Armida fu infatti I!Critto da Gi0111111 
Ambrogio Mlgliavacca, copista iédele del Metastaaio ma tah'Oita autore in proprio. Me­
I.UlUio ne còrresee e aggiustò lastesum prima di inviarlo al farinelli (I.ettcm del?/12/1748 
e 28/S/1749, in Epurol.trio, nn. 291 e 313); con le mUJiiche di Giovan Battista Mele, 
furappreMntata per la prima volta il l2 aprile 1750, nell'occasione delle nozze reaH fwdi qui i nn. 17/18). Furono proprio quei festeggiamenti. splendidamente riuaeiti«li. a vale­
re al B�i l'Ordine di Calatrava (dr. COtarelo l9l'i, p. 1591. 
Della nuova Didon.e, Metastasio aveva im�atO a Farinelli una prima. \IU&ione oel leb­
braio del l150 (Epistol.trio. n. 3461 e ona -=da. abbreviata. nel genQaio deU'IUIDO 
aeguente (ibuum, n. 4571: le muaiche furono di Baldassane Galuppi. C<>n una più anti­
ca redùione dell'opera mctallta5iana. muaicata da Tommuo Albinoni. Farinelli a­
èaordlto a Vènezia oel l725 (dopo la recita napoletana dell'anno precedente, au muaiebe di Domenico Sano). 



112/175. 
1161181. 

1821185. 
186. 
181. 
/88. 

189. 

1901191. 
1921193. 
1941195. 

La Niruri. ICritta da Metutuio oel 1754 IEpi.srolvio. n. 8451 fu me ... io llcen.a dal 
Broechi al Bueo Reùro di MadJid - il teauo ch'egli .- rinnovato e riapu!O gtl 0!1 
1738 1cfr. Kirkpa.trick 19SS. p. 1061 -i123 tettembre 1756, pnetllaoo del Re, oon miW· 
che di Nloolb Confoni IEpùrot.rio, o. 9191. , , , • 
Se il Bume:y te �e erano tntte di mano dell AmiCODì (l,n, p. 2111. le P,"o­
tuah edisioai a atampa deUe opere l e  la ��� do.:l 1758) daooo le -oe deUa Di®· 
ne ad AnUlllio Joli lc.l700-17771. arc:hiteno.uceool(l'afo mocleneee chiamalO oel l1� 
a Madrid dall'lqhilterra per aot&inùrvi il deitmto Giacomo Pavia Iii bo� cbe oo 
Sp.pa on punto alla earica di Oim1ole dell' Accaclemia Reale l. Quanto a� A� 1�. 
1811 1aa 00. IOeDU prirneraa aoo n���M i.-nciòo del lam_, O. Saouqo Am�. 
�e: · tor de elman dc S.M.C. y laa otns que li� 100 dtl tao nombndo p�t�r p ·::O O. Antonio Yoli m�• Cc:ir. io Cotarelo 1917, p. 1491. Al Baua«lioh. 

!u':!:Ore dello Joli lche nel l754. tornato in ftalia. era divenuto �o �l S. Carlo 
di Napolil 10<10 confermate in..ece le eceoe ddla Nineti. Su G. Pavia, att.IYO m S� 
almeno dal 1738, cfr. Cotarelo 1917, pauim; Oretti 8.131, cc. 155-158. Su A. Jo�. cfr. 
Cotarélo 191'1, pp. 128, 142, )44, 155, 159 e anche Archi�eltura, ��gr��· Pinura 
di pa11ugJ!io lc.d.m. BoiOfllla 1979), pp. 227-230 e 270. Per al Battaaholo wdaa nn. 32/33 
e 1.27/132. 
[cm. 28.SX41 cd.) Cfr. l no. 47/48 
Sconosciuto del tutto alla letteratura anl.stka il oome cBruld�·· c!IIIO ��·�P"': 
Bruxelles 0 Brutael nome ooo infroquentemeote usato a de��Pare patton fiamnungh• 

�oti da qudl� cittl. Potrebbero allora l'ani i nomi di Lcù• \'Il� 8� lXVI ­
jj citato dal \'IID Mandu e forae Identificabile col paesaggìsta l.ou11 de Vadder, oppure 
� Àn:toine de Bnwllu, aliu Antoine vao B.nuKI (XVI aecolol. c:ltat<� anche dal v .... 

ri. e auiYO anche in Spe.Jna Ca Sivicfia. con Pedro Campanal. 
[cm. 22.1X34.8 cd.) 
[cm. 50.7X63.3) 
[cm. 25.3' 19) �i n. 83. . 
1 47:>< O) Un tempo identificato con I'Aworiuarro dal 1835 a Valeocl& (Muaeo de 
&ll,..I'JteSi cm. 4SX38: cfr. MadJid 199(), n. 67, pp. 392-3951, e anche ae �i �ooecooo 
numero,( \'CfSioni e rcpUehe del dipinto (cfr. Bardi l969, o. 82, p. 100�11 dipm10 pQ� 
dulO da - orineiU - ogi perduto - era probabilmente quello 1.parten�IO, un lleCOio r· 
ma al L ca di Sanhlcar e March-di �� e regalatoall aUa regtna Ellaabena u-' . cfr Ck Greco 1 Goya. Chtt/1 d't><rWJ,., duPrado et d. colkcrioM Nf>'pola. �.m., 
6':'..;,.-e Ì989, n. 33, p. 80 lrtopzjo U MUJeO di Valencia per la llOrteae aepaluo�I­
Dalla Collmone lqaoM el'll Jiwato. nelle IDIUii del Broochi, almeno un aeooodo diplll-
to: si veda qui il n° 88. . . 
[cm. 4iX38) Fone una replica da wa delle due _..joni �di Autorllr!tiO del poltore 
spagnolo: queUa io rollezionc otatUDireme o quellio alla Natiooal Galluy di l..oodra (Gaya 
NuDo. 1978. n. 55 • n. 281 
[cm. 47X33 cd) 
[cm. 63X31 cd.) . .  
[cm 38X 28.5 cd.) RONlba Carriera ()67�17571 forni lpeMO di rhra�t·.·•.NO areo�� 
pro�re Jot<tph Smlth. frequentemente si 11'11�18\�a di cantanti e miWCdtl protagoDlSb 
delle stagioni \lenuiaoe. 

. .  

J97. 
200. 
2011207. 

2201221. 

2251226. 
228. 

229. 

LA COLIJ:UOSL DI CARLO 81\0SOII DET'IO F.\llll'l LW 

La parola "punta è nel teato correlta e llJe«gibile. 
[cm. S9,7X47,3) \Wi al n. l'l. 
Di famiglie Piaani ne potmruno contare due: quella della torella di Farinelli e queUa 
del figlio di lei, Matteo Piaanl. Quetd 7 riuani pot.twoo rilerlnl all'una o all'al";" d� 
famiclie o a eouambe. Sappiamo che U Broec:hi per tutta la vita fu io uno etato � amml? 
IUlSioto zicuardo alla aua lami«lia e aUa ma diaceodcnu e quetta deacri&iooa da quadJi 
in cau.iYO alato appal"'' emblematica. 
l auoi genitori, Salwtore Bro.co a Calerina Barreae, aYmODO aVIIto rrc fieli: Riccardo 
fl6981, Carlo 117051 e Dorotea. Dorotea apoeb Gio\oao Domenico Piaaoi, cruiooala del­
la Recia Camera di Napoli•, e ne ebbe eei flgii: Angelo AotonÌO, Matteo. Anna Maria, 
Rosaria, Fortunata, lrenc (Tcoltamento, c. 7). Far:inelli ..Wtb la aoreUa a Napoli nel l760, 
al iiW) ritorno dalla Spapa, e doYoetta mauuare l'idea di l.uciare eredi dd euo patrimo­
nio i nipoti. Nel teatamento, infatti iltitul un fedecommeaeo muoolino la cul ereditA do­
W\'H pueare da Matteo, che non ebbe figli mll!IChi, ai figli di Rosaria; ae •i eatinguevano 
questi ai fieli di FortunatA, e ae morivano aoch'eaai ai flgll di lreoa. 
La famìglia di Matteo Piuoi era composta in•'OOtl daUa moglie A.nna Gatteachi, e daDa 
faglia Maria Carlotte. a cui Farinelli &\'IIW costituilo una dote 1111embrando alcune pro­
prie rendite. n 25 mag(io 1840 Maria Carlotta PiB.ni Thdolini donb alla Diblloteca Uni­
\waitaria di Bologna 139 1ettere autugrafe di MeLaStasio a Farinelli, ultimo ricordo, {or­
Ile, della ricça ereditA di auo padre. !BUB. ma. 20911. 
(cm.50.6X38 cd.] Nella Oùeaa delle Salesaa Reales a Madrid, nei 182S, ai ricordavano 
del Giaqui.oto. oltre ad un CaliJV'io cd ad una c,.,.. (.roi qui il n° 1001, anche una M•­
donM col Crùro nl4rfO cd una Sacra famfB/ia. 
Vedi anche i nn. 10/U. 
(cm. 270X145) Iacopo Ampi lu lÌ chiamato alla corte di MadJid, nel 1747, oltre che 
come pittore, anche come aceoocrafo, ma ••us oceupacionea come pintor al bleo no le 
pennitierou de dcdicarae ala e,_.Ofl'llllu (Cotatelo 1917, pp. 127·128). Per la aua .ola 
&cenografia documentata, per I'Armid., vedi il n° 1n (tav. 187). Suii'Ami«ooi a Madrid cfr. anche K.irkpatrick 1953. pp. 12>l26. 
(rom. 566X690) Madrid, Biblioteca Nacional (tav. 2001. n Pittore ed inciaore francese 
Charles ]o:seph Plipurt (1721-lmJ, dopQ un .oggiomo .enerJano deUa fine d�li anoi treoiA, segnato dalla coUaboruionc con l'Amigoni I.Oiscipulo querido del S.or Amico­nh è chiamalo nella Descripci6n dcl 1758; Farinalli lo oompcnllÒ pcr10nalmente per due 
piccoll San Fernando e San France1co SaiH!rio, dipinti per il Re: ibid. l e col Waper (cfr. 
Pallucchi.ol l941 , p. 541. fu chiamato in Spagna da Ferdinando VI, •u probabile IIIJigUi­meoto dello lteSSO Arnigooi. La pala con la Rua di Siuiglilt a San F�dinantkl, nella chiesa 
delle Salesu Realet di MadJid, � tuU '0111. contesa fra il Flipan e l'itaUaoo, alla pari del bouetto DgJi al Pl'lldo (cfr. Voll 1918. p. 153 e Griteri 1960, p. 251. Nell'i.ociOOoe (dr. Juan �· Lana. El ,..,rraro de Ferdinando VT y Barbara con '" corre, por Amifoni, io c Arc:luYO Espallol de Arte•. 207, 1979, pp. 339-Mll ntl palco in alto a dema. accanto a Farinelli è ritratto Domenico Scarlarti, il muaiciata che la �na Maria Barb.ua &\'e\ .. condotto con sé, ntl 1729, da Li!bona (dr. K.irkpatrick 1953, pp. 89 r 1251. Per l'cciW(). ne londi.oeo�P dogli &.m:U•' per clavicembalo del muaicisra oapok!tano 116115-17571 -apparsa ntl 1739 - Jacopo Amigoni avrva disegrur•o una magnifica antipona (fig. 36 in Kitlq>atrick 1953, c pp. 103-109 � 41.2-4131: l'indicuiooe, allora. fu probabilruente del Broschi. 
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2301231. (c:m. 50,4X38 cd.) 
2351236. N�l Paluzo Reale di Madrid ai li'OY1Uio quatuo araui con u Stagioni, au modelli dei­

I'Ami8oni, orif!iDariamente d�tinaù al palco reale del '1\auo del BIWI Retiro. Qu�lli 
poe&eduù dal FarineiU piU'l'ebbero l t-uni per la Primavera e per l'Autunno l cfr. Gual­
daroni 1974, 1�. 14 e 161. I.:AI\'a-. de Quini(MI y Baena, peraluo. nella aua descrizione 
di Atanjues <M..drid 11!04. cit. in O'Orai 1!1.58, p. 109, n. 2) ricordava la pruenz.e deii'A­
migoni alla nu01o'8 decorauone del paiano l dopo l'in«ndio del 17481. ooprauotto alla 
aerle delle Sra&Wni. Quello poueduto dal Farinelli, poteva ..sere un boueuo per una 
d�le aovrapporte del aalone da pr&JW) IGualdarool 1974. p. H3J. 
Un dipinto con un aogetto che vi li può riferire ocmpan"e ad una \OOJldlta a Paric! ll 
24 giuguo 1799 ldr. Wadenatein 1982. p. 101. 

238. Non ruulta neuun cardinale X ime n� famo10 all'epooa di F. Sari forse da individuare 
in qu.esu tela un riuatto di francisco Ximen� lo Jimcn"z) de CianeJW ()436-151 71 uno 
dei più «kbri pffiati d� lJIOria 1pagnola. arct\"eAOO\O di Toledo c cardinale, grande 
inquiaito� eoosigl� di ferdinando il Cauolico e due ,,Jte �le dello 1ta10. 

239124/J. (c:m.S3.5X41,1 od.( 
245. cE"' a Broscbi ( ... ( fecondo d'iuvenùoni: cd egli ateuo imma(ina"a le macchine per 

eaprlmere l tuoni, i lampi. le piogce, le gta(DUole; e il eelcbre macchinista Giacomo Bo­
n•-• bologoet�e ,i formò aotto la aua diruion"" (Sncchi 1784, p. 21). Nel 1746, con 
l'aiiOCia al tronO di Fenlirumdo e Maria Barbara. farinuUi assun"' la dire:r.iooe delle opee 
di eone. Ne(li anni Ae«�•enù chiamò i �liori artdti italiani e auanieri a rappre15entarle, 
aie ad Aranjue1, sia ol t.ulro del Buen Retiro. o Coliaco. che oggi non esis� più, e di 
cul questo dipinto rappresenta\'8 il sipario (v. anche n° 288). Riconobbe con calore Pie­
IJ'O Mètawaio: c1 fadrid. mercA la \OStra curo, ha occupato il primo luogo fra lutli i 
teatri d'Eun)pa> &'.etlel8 del 28 gennaio 1750, in EpistolariQ, n. 3401. 

247. cGiunae a Madrid a Giorno di S. Gaetano. a cui egli 8\t\ .. ling<>lar d�ne• (Sacchi 
1784, p. 181. 

249. eU mio rluatto per ,oi � partito da Vienna eol Principe Triwlùo• scri>"e Pietro Metaata· 
sio al Broschi il 7 Di«mbre 1748: ma aoiiADlO nel macgio dell'anno seguente a farin�li 
gliene dà ricevuta Il oùro/ariQ, nn. 291 e 31 i). Fu con qualche riuotria che il poeta cedet­
te alle insilumze de 'amico: • Dunque volete auolotamcote il mio rio-atto? Oh che dolo­
ri l la puienu di u. w di modello all'indilrretezza d'un Pitto� � per me la virtù più 
diUi<* a eonseguirb llettm1 del 26 Ag0<11o 1747. in EpistolArio. n. 2641. I.:Angeliu 
,. Medoro. metaa in �eeoo a Napoli n� 1720. c fu la prima ocmpoai�ione di quel chiaris­
simo Poeta. eh e si eseguisse; e in quella prima ,.,(ta il Broschi can\ò pubblicamente [ ... l 
Cosi la fonuna nel principio di'Ila carriera acooppill insieme ! due massimi lumi, che 
mai &\'e"Se. o per awentura SÙI per avere a moderno T"atro. U MetulASio conlli''ll anni 
diciollt ,, in quel tomo. • illll'l)ft('hi anni fone quindici. Nondimeno io ll08I piooola eli 
l'uno .aE'ai bao conobbe il wlor dell'aluo. e furono poi �mpre amiciJsimi Cino all'ultima 
,'llOChiezu, comunicando illllieme per lerwe, e vicende110lmento onorandosi• ISru:chi 1784. 
p. 91. Metaatasio. nato a Napoli nel 1698. mori a Vienoa il 12 Aprile 1782. pochi m�i 
primo del AnO amalo ,;erMI/q, e l'ulù.'Da lettera pubblicata del suo Epistolario- datalA 
20 M.arzo -sii è indirlu.ata. Per le lcttnre dt1 poeta al Broschi clr. Fraù 1913. Nell'Epi­
srolario JIOno 166 qu�le pubblicate (la più antica è del li48). 

2511319. (c:m. 9SX57 cd.) Vedi i no. 49/52. 
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3201327. 
3/JQ. 
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332. 

333. 

334. 

335. 
336. 

337. 

338. 
339. 

340. 

34L. 

342. 

343. 

344. 

1.4 OI>LUZIOl"t DI CULO IIIQ!CRI DETI'O FAIUNELLI 

(cm. 60,2X44,3 cd.] � qui i JIJI. 75178. 

�� anche i =· 47/48. 
Dello a«nopalo VìnOI!DZO Maua (o Mna.il, allie>O dJ Ferdinando Bi.bierut, nel 1776 
fu pubblicata la raconlta Capricci di ��ne t�atrali: cfr. A.n:hitfitura, Suno grafiA, Piltu­
ra di PMJ•uio, c.d.m. 119791, Bolocua 1980, pp. 272-273. 
•Pianta e epa«ato del Nuovo 'IUuo di Bologna Fatta in occaaiooe dell'Apertura dJ eaao 
li 14 M.cJio 1763 ... ln Bolopa MDCCLXIn. Nella Stamperia del l.oDJhi>: cfr. Ar­
chilmura eil., n. l 82, p. 125, 111. 156; ai Yedano peraluo aneho le edizioni ai nn. 183 
e 184, pp. 126-127, m. 157-158. 
lmieme al n° 335, far. in rappor10 con que�Dacri.aione di unoni dinpati da Car­
lo Cipani e de' qUAdri dipinti eia &b....Uno Ri�i p<nHduti eia/ Sig. GiUHpp« Smith 
di A. Girardi (Venea.ia 1749), etante il rappono che uni il BI'OII<lhi al ConiQie ingleae. 

Se non la rac=lta di 'Thodoro V�ro decll anni '60, eli Studi di Pittura edili dall'Aibiui 
nd 1760: cfr. GiambauistA Piu:zem, c.d.m., v� 1983, pp. 176 e 210. 
'édi il n° 333. 

Si UBlta probabilmente dJ A.M. Zaneu.l, Delle anriclut SratiUI { ... / Greche e Rotnllne 
{ ... / Mll'aMi.ula d.U. Iibff!ria di S. Marco, e in altri luoghi pubblici di �,...,u,, VenW. 
1740/43. 
Le feste furono 01pni.uate dal Peùtot o il \IOiwne iUuttrali\0 ut!cl nel 1771: clr. L'Arfl$ 
• Parm.1 dai Farnue Ili &rbone. c.d.m. (Parma), Bologna 1979, o. 509, p. 273, figg. 
2441246. 
Carlo III abarcò a Ban:ellona il 17 Ouobre 1759. 

Sul Pit�ri (1702-1786), allievo e in�rprete fedele del Piuutta, cfr, Gùtmbattina Piaz­
urta, cit .. pp. 173-186. Vedi anche a n. 334. 
fone il C.vaUeriis, Allliq,... Star...., Urbi.s Rom.�.��: cfr, F. Hulcell-N. Penny, T.uce vuJ 
the Anriquity, New g..., and l.oodon, 1981; lr. h. Torino 1984, p. 525. 
uA.nrichill di Ercouno e1po11e, 8 voli., Napoli 1757-92: clr. A. Ouani Cavina, Il &t· 
lecMIO e /'antico, in Storia de/l'Arte fta/ùtn., Thrino 1982. \'01. 6. l. D, pp. 5�, 
paa&Ùn. 
Dal cinlo di affreschi dipinti da BaldaaaarTe Franceachini detto il \\:llterranO rl6H-1690) 
nilla vWa medicea deUa Pieuaia, Ira 1637 e '46. 

Fone quelle atesae che gli recò U Bumey n� 1770 (1771, p. 217) IIU incarico deUo aesao 
Roben S�.ra�Jie 11721-1792). Ma p n� 1763 lo Sl.ra!Jie era atato a Parma, una meta 
ocnsueta del Bl'OIIlhi. 

Mauro 'D!ri U 730-17661: nothie e bibliogra.lia io Architettura ci l.. pp. 282-293. 
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Tàv. 179- B. Nuuri, Rit,..tto di FariMUi, l.oodra. R0)-.1 CoU� o1 M&Ui� 
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x T"''· 189 - Allu11mentl tcatnli al Bucm retim. Da 

�•cripcilltt ... 1758, Bolotna, Real� Collegio di 

SJ)IIcna. 

n � 

'làv. 193 • G. Bonito, aur., Rirratro di Carlo l/1 di Spapa, 
Vurona, Collcdnae CanM!III. 

Tav. 190 - Al�atl teattall al Bueu mUro. Da 
Ch�cripci/>n ... 1758. Bolopa, Reale Coll•eio di 
SpaKJ�•· 

'Jà,. 194 • G. Bonito, attr., Rilrano di ,.,.,... A11tali.l 
Verona, Cnll,.JiOD$ CanOMO. J,' �5SOrll• 
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Tav. 197 - Velbquez, /l Duca di Oliv�$ • cau•Ull. N- York. MeuopoUtan 
M111eum of Art. 

C.XIII 



TIIV. 190 · C. Giaquinto, Trionfo di GiUHppe in Epro. Bari. 
Pinac<neca Provinciale. 

\ • fiv. 200 • C.J. •'lipart, L. rorte di FerdiiWidO VI e di Bubar• di Br•&•nn, 
Madrid, Biblioteca Naciooal . 

• 

Ta\, 201 • u VUJ. Farinelli a Bologna, prima del!. demolizione 119481. 
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